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•'ode che ha concluso i lavori del C C del Partito Comunista Italiano 

osizione al governo dare 
unosbocco 

positivoalla 
\ * • • 

crisi politica 
Al termine dei suoi lavori il CC del PCI ha appro-

mto il seguente ordine del giorno: 

L COMITATO Centrale del PCI, riunito a Roma 
lei glorni 22 e 23 luglio, ha preso in esame la situa* 
nione politica quale si presenta dopo la formazione 
lei secondo governo Moro. 

La oomposizione e il programma. del governo 
segnano un ulteriore grave arretramento. rispetto 
He precedehti formazioni governative di centro-si-

Jtra. In tal modo, > questo governo rappresenta, 
)1 complete, esplicito accantonamento di ogni poli-

ica di riforma.il punto di arrivo di una involuzione 
>rofonda, che ha visto il progressivo soprawento 
lell'ambito della maggioranza delle forze moderate 

|e conservatrici. Lo stesso metodo di formazione del 
jgoverno costituisce un ulteriore passo in un pro-
Jcesso, da tempo in atto, di svuotamento degli istituti 
[democratici e parlamentari. ^-.;.-'<•;',.> y.-:'. 

L'insufficienza del governo si manifesta in modo 
Iparticoiare neH'indirizzo di politica economica, giac-
Iche la linea proposta porta ad un aggravamento 
[delle condizioni di .vita dei lavoratori, ai quali si 
Ivorrebbe imporre la cosiddetta « politica dei redditi» 
led e al tempo stesso impotente a fronteggiare gli 
[stessi. problemi della congiuntura, la ' cui causa e 
jda ricercare prevalentemente nelle profonde distor-
sioni strutturali e nella confermata incapacita del 

[capitalismo italiano, sia ad assicurare un sano svi-
[luppo economico della collettivita nazionale, sia a 
:onquistare una forza competitiva in questa fase di 

[inasprita concorrenza in campo internazionale. 

UTTO cio non solo non allontana il pericolo di 
lestra ma — al contrario — ne favorisce lo svi-
luppo, perche concedendo spazio aH'interno della 
formazione governativa alle richieste r dei gruppi 
:onservatori ne incoraggia le ulteriori pretese. Solo 
raa coerente politica di riforme democratiche e 

:iali, puo contrastare, per la sua efficacia e per 
sostegno attivo delle masse, ogni pericolo di ulte­

riore degenerazione conservatrice. 
La crisi politica non e tuttavia chiusa. Si aggrava 

la contraddizione tra politica governativa e reali esi-
;enze del Paese, contraddizione che gia nei sette 
lesi della precedente esperienza Moro aveva deter­
minate verso quel governo una profonda ondata di 

ifiducia e di protesta tra le masse popolari. 
Nel corso della stessa crisi questa protesta e 

juesta sfiducia si sono espresse in grandi manife-
stazioni politic he di massa, mentre il continuo svi-
luppo di.: lotte unitarie rivendicative, che hanno 
visto impegnati centinaia di migliaia di lavoratori, 
lanno confermato la risoluta volonta delle masse di 
respingere ogni forma di attacco al salario, alia 
autonomia e alia forza contrattuale dei sindacati. 
[n questo quadro e particolarmente importante il 
fatto che si sia venuto allargando, nell'ambito stesso 
lella maggioranza di centro-sinistra, lo schieramento 
li opposizione al programma e alia prospettiva del 
»overno Moro e che un profondo processo di ripen-
samento sulle stesse prospettive del centro-sinistra 
sia in atto in gruppi sociali e in forze politiche che , 
le erano state protagoniste. - r 

i SISTONO quindi le condizioni per garantire uno 
sbocco positivo all'attuale crisi politica sulla base 
li una nuova unita che si muova su una piattaforma " 
li reale e profondo rinnovamento delle strutture 
?conomiche e politiche del Paese e di programma- ; 
none democratica.' Tale piattaforma puo e deve 
comprendere, nell'immediato, un indirizzo capace 
li far fronte alle difficolta della vita economica del \ 
yaese e all'esigenza delle masse lavoratrici. 

II CC da mandato ai gruppi parlamentari di 
sprimere, nel corso del prossimo dibattito alle • 

Jamere, le ragioni della ferma opposizione del Par- : 
Hto al governo Moro. Li invita ad esigere che si 
[engano entro Tautunno le elezioni amministrative, 
kecondo quanto stabilito dalle leggi, che in nessun 
baso possono essere subordinate ad interessi parti-
colari di partiti politici. . . 
' Invita tutto il Partito ad accentuare nel Paese la 
>attaglia di opposizione, la mobilitazione e Tazione 
initaria intorno agli obiettivi che oggi sono piii 
irammaticamente awertiti (livello salariale e di 
xxupazione), ponendoli in relazione con le que-
Btioni di control lo sui grandi gruppi monopolistic! 
- di sviluppo della liberta e della democrazia. 

Roma, 23 luglio 1964. 

II Comitato C«fitrale dkl P.C.I. 

Condanna aperta del Gabinetto Moro 

Si sviluppa nel FSI 
la resistenza a Nenni 

4 banditi mascherati 

Significativa nota padronale sul governo 

Conf Industrie: 

^ nessuna pregiudiziale 

contro la formula 
La conflndastria non nega la 

sua collaborazione attiva al go­
verno purche questa collabora­
zione abbia un preciso contenu-
to politico. Questo e 11 succo di 
una, nota emessa ieri sera dalla 
Confindustria. in risposta all'ap-
pello lanciato dai quattro par­
titi governativi alle organizza-
zioni di categoria ed imprendi-
torialL La nota ironizza in mo­
do umiliante per il governo, af-
fermando ,che il padronato ha 
raccolto i «l'appello •• accorato, 
quasi preoccupato che viene ri-
volto» dalla coalizione di cen-
tro sinistra. ."_••.••>•.'•-.*•' ;•>••--• ,•• - • 

: La nostra collaborazione — 
dice la nota — - e in atto e non 
intendiamo negarla. purch£ es-
sa abbia il carattere di bila-
teralita -. Questo carattere vie­
ne meglio speciQcato con l'in-
dicazione di una serie di cose 
che il governo Moro-Nenni non 
dovrebbe — secondo la Confin­
dustria — fare e nemmeno met-
tere in discussione. Queste que­
stion! — sulle quali la Confin­
dustria pone il proprio veto — 
riguardano lo statuto dei lavora-

stazione ' classista che ' non ha 
fondamento in nulla- e le in-
terpretazionl «piu o meno uf-
ficiose* circa la volonta gover­
nativa di operare, nelPambito 
della programmazione, una se-
lezione del credito e degli inve-
stimenti. Per il resto — e cioe 
per la sua sostanza — la Con­
findustria non ha osservazioni 
da fare sul programma annun-
ciato dal governo. Le stesse os­
servazioni avanzate, del resto. 
sono abbastanza limitate ed una 
di esse (quella sul credito e gli 
investimenti) riguarda addirit-
tura voci ufflciose. -
* La nota conclude affermandn 

che da parte degli industrial! 
npn v! sono preclusion! verso 
la formula politica del centro 
sinistra in quanto tale. La for­
mula politica — afferma la no 
ta in modo assai significativo — 
ha un valore limitato. II pro-
blema cui la Confindustria at 
tende, ma con evidente flducia, 
che il governo dia una risposta 
soddisfacente si condensa in 
questo " interrogativo •« verso 
quale modello di economia si 
intende avviare il paese di la 

Ordini del giorno per 
I'uscita dal governo vo-
tati dalle federazioni dl 
Torino e di Reggio Emi­
lia - Ieri hanno giurato 
i ministri - Mercoledi o 
giovedl Moro alle Ca­
mera - La scelta dei 

sottosegretari 

tori delle fabbriche il quale,Ida vaghe proposizioni. contrad 
dice la nota, «rivela un'impo-ldctte da concreti propositi?*. 

assaltano una gioielleria 

Rapina 
miliardo 
in due minuti 
a Montecarlo 
Ferito a colpi di mitra un agents 

r 
Pericolo si: 
ma dove? 

L'Avanti! torna alia cari-
ca sul pericolo di destra. 
Man mano che la polemica 
con not registra nuove bat-
tute, emerge chiaramente 
che questo e ormai Vunico 
alibi col quale i dirigenti 
del PSl cercano di giustifi-
care Vaccettazione della 
piattaforma dorotea che do-
mina il secondo governo 
Moro. 

Not ci eravamo permes§ 
di osservare che questo, 
bi deve esser assai tragpe 

I e inconsistente seyrionllo 
prendono sul seno ffce 

lmportanti della stesso jPSl 
e perfino i liberalradtkali 
del Mondo e dcII'Espretso 
i quali sono airivati a 
mentare che i dirigenti si 

I cialisti non siano stati ca-
pact di prospettare alia DC 
tl passaggio del loro partito 
all'opposizione. Ne desume-
vamo ehet se questo jo&se 
awenuto, il gruppo dirt-
gente della DC sarebbe sta-

I to completamente scoperto 
a sinistra e questo partito 
sarebbe rimasto inchiodato 

I alle contraddizioni e alia 
crisi che e riuscito (grade 

I alia linea nenniana) a sea-
ricare fino ad oggi sul PSl. 

• L'Avanti! ci obietta che 
I queste forze socialiste, se. 

hanno disapproval gli ac-

I cordi di Villa Madama non 
hanno perd • fantasticato 

I sulla possibility di una so-
luzione a sinistra della crisi • 

Ittaltana ». II che e vera, ma 
solo in parte. Perchi se il 
compagno Lombards e i suoi 
amid (non cosi la • nuova 
sinistra ») non hanno once-
ra affrontato fino in fondo 
il discorso — cui non pos-

I sono sfuggire — d«!Io sboc­
co positivo che bisogna cer-
care per la crisi politica ita-

I liana, resta pur sempre il 
fatto che essi hanno solle-
citato il passaggio del PSl 
all'opposizione, rifiutandosi 
di considerare catastrofica 
questa prospettiva, e the 
tale posizione si aUarga nel-

nctto schieramento ' delle 
federazioni socialiste di To­
rino e Reggio E.). 

Ma, conclude I'Avanti!, t 
, timori della direzione socia-
lista sui pericoli di destra, 
non debbonc pot esser tan-
to immagtnari se la stessa 
direzione del PCI ha sen-
tito il bisogno di denun-
ciajlie'Chi MijjZe, dunque, 

Ci limitiamo>a prAuore, 
se ce ne fosse ancora il Di*0-
gno,che in discussione n 
e Vesistenza o meno di un 
pericolo di destra ma il ter-
reno su cui nasce, il modo 
con cui si manifesta e cid 
che occorre fare per sven-
tarlo. L'Avanti! vorra rico-
noscere che il centro sini­

stra, nato per rinnovare la 
loerazia e far avanzare 

le^uqsizioni dei lavori 
ci "*^*ter f' t ^fjf ff"*^*" 
bilancio faUfMentare ehe 
ha dato spazio, nel sua seno 
e fuori, aUe tentazioni an-
toritarie? 

L'Avanti! ' uorra rieono-
scere che i continui cedi-

> I venticinque ministri del 
governo Moro hanno giurato 
ieri mattina al Quirinale fe-
delta alia Repubblica e rispet­
to della Costituzione. La ce-
rimonia si e svolta rapidamen-
te secondo il rituale: prima ha 
giurato Moro da solo e poi, 
ammessi alia presenza di Se-
gni, i «decani» del Gabinet­
to Nenni e Piccioni e via via 
tutd gli altri. 
, II governo si riunira oggi 

per la nomina dei sottosegre­
tari; una nuova riunione per 
approvare le dichiarazioni 
programmatiche di Moro si 
avra lunedfb martedl; merco­
ledi pomeriggio o giovedl mat­
tina il governo si presentera 
al Senato dove il dibattito sul 
la fiducia dovrebbe concluder-
si sabato sera. Da lunedl pros 
simo il dibattito si trasferira 
alia Camera dove dovrebbe 
concludersi entro 1*8-10 agosto. 
Successivamente la Camera 
avrebbe dovuto discutere e 
approvare la legge sui patti 
agrari; l'Agenzta socialista 
(del PSIUP) dava perd ieri la 
notizia che < fin da ora si sa 
che la presidenza della Came­
ra ha gia stabilito di lascidre 
liberi i deputati subito dopo 

m il voto di fiducia >.: Oltre al 
• rinvio della discussione sui 

n patti agrari, sempre secondo 
YAgenzia socialista, il gover­
no avrebbe anche gia deciso 

I d i rinviare le elezioni ammi­
nistrative previste per 1'au-

I tunno. . . . 

I LOMBARWANI L a Direzione 
| del PSl che doveva riunirsi 

I
ieri e stata rinviata, ma si svol-
gera comunque prima del Co­
mitato centrale convocato per 

I lunedl. Nel Partito socialista 
va prendendo corpo il disagio 

I che — in periferia prima e pol 
anche nel vertice «autonoml-

I sta » — ha accompagnato tut-
te le trattative per il governo 
fino al cedimento finale dl VU-

I la Madama. Una nota di ca­
rattere abbastanza ufficiosa in-

Iformava ieri che il Segretario 
De Martino si proporrebbe di 

Isvolgere, in sede di CC, un'at-
tiva opera di mediazione al fi­
ne di ricucire, per quanto < 
possibile, la maggioranza che 
si e rotta con il voto in Dire-
ione del 18 luglio. In parti-

lare De Martino chiedereb-
ai lombardiani — Lombar-
escluso — di mantenere i 

ro incarichi. di lavoro nel 
artito. Sembra perd che que­

st! tentativi non otterranno 
grandi risultati. Alia periferia 

MONTECARLO L'ingresso della gioielleria svaligiata (Telefoto A.P.-1'< Unita >) 

t ra Francia, URSS, USA e Cina 

i E 

| i lombardiani vanno ottenen-

I do consensi molteplici e raffor-
zano i loro legami con la 
<nuova sinistra*. La federa-

Izione di Torino ha votato pra-
ticamente all'unanimita (22 

. , . . . . firme) nel direttivo un ordine 
tfienti al gruppo dinoente I d e i giorno di tono decisissimo 
dc, lungt dalsaztarne le I n e i q a a i e ^ denunda « U cedi­

mento al ricatto doroteo* de-

I I generak afferma che la direzione americana della NATO 
non ha piu ragione di essere - Nuove pressioni per un'Europa 
ad egemonia franco-tedesca ed esaltazione delle atomiche 

brame conservatrici e le 
tendenze reazionarie, I t 
hanno alimentate? . ^ ^ 

Questo e il punto, da cui 
non si scappa, Ed e per 
questo che, anche per fron-
teggiare le minacce di de­
stra, il centro sinistra am-
mannitoci dalle trattative di 
Villa Madama e la rinno-
vata dwisione e discrimina-
zione a sinistra si rivelano 
assolutamente insufficienti. 
Anzi, essi sarebbero il ter-
reno di coltura naturale 
per una ulteriore involu­
zione della situazione poll 

ciso dalla maggioranza della 
Direzione del PSL « Ulrica al­
ternative per i sorialisti ormai 
— dice il docmnento — h il 
ritorno del PSl all'opposizio­
ne >. n documento afferma che 
«la decisione della maggio­
ranza della Direzione ha ag 
gravato la situazione di disa­
gio dei militanti socialisti nel 
le fabbriche e nelle campagne, 
essa percid deve avere una ra-
tifica indilazionabile nella con-
vocazione di un congresso stra^ 
ordinario ». L'ordine del gior 

o conclude poi esprimendo >:^-« — •— -"——""^ IT:" lino conciirac poi espnmenac 
ttca, se a questa prospetUva \L pfena solidarieta > a Rkcar 
non « contrapponesse, co- wJ^o Lombardi per Faziope da me gia nei fatti si controp-. 
pone, una vioorosa sptitta 
democratica delle masse. 

Pi* chiarezza, dunque, 
compagni dell'Avanti! e — 
ce lo consentirete — anche 
piu coragg%0. 

lui condotta e lo invita 
porsi alia testa, assieme a altri 
dirigenti della attuale mino-
ranza, di una vasta azione da 
condursi all'interuo del parti-

A po^ine 10 • 11 il mOCOntO M dib«ttitO |Jf & <WPf^*Jf *L* , • _ _ _ * _ | (Segue in ultima pmgmm) 

:: UPARIGI, 23. \ 
II presidente francese, De 

Gaulle, ha proposto oggi for-
malmente la convocazione di 
una nuova sessione della con-
ferenza di Ginevra per l'ln-
docina, nel cui ambito la 
Francia, l'URSS, la Cina e 
gli Stati Uniti dovrebbero 
negoziare — in quanto po-
tenze « direttamente interes-
sate > — una soluzione paci-
fica del conflitto nel Viet 
Nam, una comune garanzia 
per la neutrality dei tre Sta­
ti indocinesi e un comune 
programma di ricostruzione 
per questi ultimi. 

De Gaulle ha fatto questa 
proposta nel corso della sua 
preannunciata c o nferenza 
stampa, tenuta all'Eliseo alia 
presenza di tutti i membri 
del governo e di circa nove-
cento giornalisti francesi e 
stranieri. II tono e la sostan­
za delle dichiarazioni fatte 
in questa occasione dal ge-
nerale vanno oltre ogni pre­
cedente nel senso della pole-
mica con gli Stati Uniti, ai 
quali egli ha esplicitaznente 
contestato l'autorita e la ca 
pacita di continuare a < do­
minate » . Talleanza occtden 
tale e la cui politica di in-
tervento militare nel Viet 
Nam del sud ha bollato co­
me un pericolo per la pace. 
L'oratore ha anche ri preso 
il tema di un'Europa unita e 
c indipendente » dagli Stati 
Uniti e si e soffermato sui 
progress! compiuti dalla 
Francia nella corsa agli ar-

Imamenti nucleari, da lui con. 

siderati, come e noto, un ele-
mento fondamentale di tale 
indipendenza. -

Occupandosi dell'Indocina, 
De Gaulle ha affermato, in 
polemica con la tesi ameri­
cana, che una c soluzione mi­
litare > in quell'area e impos-
sibile. Con sarcasmo, egli ha 
osservato che il progressivo 
inserimento del defunto dit-
tatore, Ngo Din Diem, cnel-
l'orbita di Washington > ha 
provocato una progressiva e 
costante perdita di popolarita 
per lo stesso Diem, e che, 

Violente 
reazioni 
in USA 
WASHINGTOJf. 23 

n Dipartimento di Stato ha 
accolto con evidente diapetto le 
dichiarazioni fatte oggi da De 
Gaulle, che suonano riRetto del­
ta direzione americana - della 
NATO. 

Funzionari del Dipartimento 
che hanno detto di esprimere 
- il loro pa re re oersonale ». han­
no astiosamente polemizzato col 
presidente - francefe. necando 
che gli Stati Uniti abbiano mai 
considerato i loro alleati come 
- satelliti - . . 

Gli stessi funzionari hanno 
aggiunto che -De Gaulle non 
parla'a nome deU'Europa, anzi 
gli Stati Uniti sono coavinti che 
le sue idee non aooo condivise 
dalla magaior parte degli euro-
pel, com preso un gran ansnero 
di " 

nonostante i cambiamenti ve-
rificatisi ' alia direzione del 
paese, la popolazione sud-
vietnamita «e sempre meno 
disposta a sostenere una cau­
sa che appare come quella 
di una potenza straniera, a 
prescindere dal suo giudizio 
sill comunismo >. Quanto ai 
progetti per • estendere la 
guerra al Viet' Nam del nord, 
gli Stati Uniti potrebbero in-
dubbiamente realizzarli, ma 
< porterebbero la responsabi-
lita di tutte le conseguenze 
che cid potrebbe causare». 
Per parte sua, la Francia 
cdesidera soltanto la pace 
in quella reglone e, quanto 
piii presto essa verra, tanto 
meglio sara». 

A questo punto, De Gaul­
le ha avanzato la proposta 
che abbiamo detto aH'inizio, 
proposta che riprende ed am-
plia le sue prese di posizio­
ne gia note e che coincide, 
nella sostanza, con quella a-
vanzata da U Thant all'inizio 
del suo viaggio in Euro pa. 
Come e noto, l'URSS e la 
Cina si sono gia pronunciate 
a favors della riconvocazio-
ne della conferenza di Gine­
vra. alia quale continuano 
tenacemente ad opporsi gli 
Stati Uniti. Alia Gran Breta-
gna, che, dopo aver vagamen-
te indicato il suo interesse 
per una soluzione pacifica, 
si e allineata agli Stati Uni­
ti, De Gaulle non ha neppure 
accennato. 

Affrontando il tema dei 

(Segme i* ultima pmginm) 

Nostro servizio 
MONTECARLO, 23. 

71 centro di Montecarlo, 
sulla promenade del Casino, 
e stato teatro qiiesta mattina 
di uno dei piu, audaci colpi 
banditeschi che siano stati 
registrati ultimamente dalle 
cronache crtminati europee. 

Quattro uomini vesttti dt 
blu, armati e mascherati, 
hanno assalito la gioielleria 
< Clerc > fuggendo con un 
bottino valutato a died mi-
lioni di nuooi franchi, pari 
a un miliardo e 260 milioni 
di lire italiano. 
• L'agente di polizia Henri 

Natali, che si trovava di ser­
vizio proprio davanti al ne-
gozio del gioielliere, ha ten-
tato di impedire il colpo, ma 
e stato abbattuto con una 
raffica di mitra alle gambe. 

Nel fuggire, i banditi spa-
ravano ancora con le armi 
automatiche ed una raffica 
raggiungeva, ' sempre alle 
gambe, Orfeo Bonicchini, 
giardiniere dell'Hotel de 
Paris. .. =• . ' . - . . 

E' la quarta rapina perpe-
trata negli ultimi died anni 
contro la gioielleria < Clerc >, 
la quale ha subito comples-
sivamente un danno di circa 
un miliardo e mezzo di lire. 

I quattro • banditi . hanno 
usato un furgoncino il cui 
furto era stato denunciato al­
ia polizia monegasca la sera 
prima. Sono giunti in piena 
mattina sulla < promenade > 
ed hanno parcheggiato in se-
conda fila proprio davanti al. 
la gioielleria. ...>-• 

L'agente Natali si & avvl-
cinato allora all'autista del 
furgone dicendogli di muo-
versi non potendo sostare in 
quel posto. Prima che potesse 
rendersi conto di cid che sta-
va accadendo, Natali veniva 
investito da una raffica. 

Poi le cose si sono susse-
guite con la rapidita di una 
pellicola cinematografica. I 
quattro banditi sono penetra-
ti dentro il negozio, hanno 
spianato le armi contro i tre 
commessi ed hanno fatto 
man bassa su tutto do che 
era in mostra. Dopo aver 
riempito un sacco sono ritor-
nati sulla strada, minaccian-
do tutti i presenti. 

Natali, nonostante perdes-
se molto sangue dalle ferite 
alle gambe, tentava di fer-
mare i banditi, aggrappando-
si ad uno di essi. Questi cer-
cava allora di liberarsi del 
poliziotto spingendolo sul 
furgoncino; Natali resisteva, 
ma doveva desistere dal suo 
generoso tentativo di fermare 
i delinquent^ i quali partiva-
no a tutto gas, sparando alia 
impazzata. • • • 
- £' appunto in questa spa-

ratoria indiscriminate, che ve­
niva colpito il giardiniere del­
l'Hotel de Paris. La scena e 
durata in tutto due minuti. 

Almeno un centinaio di 
persone ' vi hanno assistito 
senza poter intervenire o 
senza poter far nulla per fer­
mare i banditi. Alle finestre 
dell'Hotel de Paris, trasfor-
mate in comodi palchi di pro-
scenio, si sono affacciati nu-
merosi turisti, i quali non 
hanno perso una sola bottttta. 

Antoine Ferrario, diretto-
re della gioielleria, e stato 
I'umico — oltre al poliziot­
to — che ha cercato di fer­
mare i banditi. Egli e uscito 
dal suo negozio con una pt-
stola in pugno; ma troppo 
tardU i banditi si stavano al-
lontanando. Per tema di col-
pire qualche passante Ferra­
rio non sparava neppure un 
colpo. • 

Nella fuga precipitosa i tre 
delinquenti lasciavano cade-
re dal sacco della refurtiva 
due aneUi del valore di 5.000 
franchi runo (600.000 lire). 

In una stradina laterale e 
stata poi ritrovata la vettura 
usata per il colpo: a bordo 
erano restati due milioni (in 
franchi) di gioielli, sei pisto­
le, due mitra. Ma dei rapi-
natori, nessuna traccia, sino-
ra. La polizia ha fatto il nome 
di - Jean Jacques Casanova, 
che fu accusato del rapi-
mento della signon Dassault. 

PvMTft IMtwt 
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II governo non potrd mettere in frigorifero la vertenza 
.H 

Una lettera degh statah 
. < » T . 

ri i . 

£ ^ j .1 

Lo sciopero neH'industria del legno 

200 miladecisi «no» 
• • - • • i ' i : E, * « - ' £ * ' 

ai salari da 40 mila 
«/ 

Le retribuzioni di molto inferior! alle corrispondenti cate-
gorie del MEC — Le forti adesioni di Milano e Brianza 

Dalit nostra redazione 
. ' t v l" MILANO, 23 >' 

Uno * sciopero da metallur­
gist >. Cosl, questa mattina, 
abbiamo udito> definire lo 
sciopero di 48 ore, comincia-
to oggi dai 200 piild lavora-
tori del legno a sostegno del-
le loro rivendicazioni contral-
tuali. Le percentuali • delle 
astensioni; i nutriti picchetti 
unitari che fin dalle prime 
ore dell'alba si sono jortnati 
dinnanzi alle fabbriche, par­
ticolarmente in quelle deila 
Brianza (la c tegione del mo­
bile >) e le af foliate assem-
blee unitarie che si sono svol-
te a Milano e in tutti i cenlri 
della Lombardia: sono questi 
gli elementi che dimostrano 
Vaderenza alia realtA di quel-
la definizione. • • • • • 

Dopo la riuscita del prece­
dents sciopero dei .200 mila, 
attuato il 17 luglio, vi era chi 
sperava (gli industriali) che 
questa seconda tappa della 
lotta contrattuale, rivelasse 

Aumento 
del 14% 

ai braccianti 
di Bologna 

• BOLOGNA, 23 
Accordo fatto a Bologna 

per i 22.000 lavoratori agr i -
coli. La vertenza, che ha 
agitato per alcune sett I ma­
ne le campagne bolognesi, 
si e conclusa positlvamen-
te. L'accordo prevede mi -
glioramentj valutat i attorno 
al 14 per cento, cost distri­
bute: 10 per cento di au­
mento dei sa la r i ; 2 % di 
premio e un 2% che verra 
accantonato in una cas3a 
provinciate ' per I ' integra. 
zione del salario annuale. 

Sulla base dell'accordo le 
vartazioni nella paga ora-
ria sono le seguenti: spe-
cialtzzato da 364 a 412 l i re ; 
addetto al le macchine ( trat-
tor lsta) : da ' 439 a 496; 
qualif icato: da 324 a 370; 
comune: da una paga ora-
ria var iante f ra le 259 e le 
309 lire a 296-355. Per t sa-
lar iat i flssi lo stipendlo 
mensile v a r i e r i , secondo 
la qualif ica, In questo mo 
do: comunl da 51.000 a 
58.000 l i re ; qualif icati da 
55.000 a 63.000; spec ia l i ze 
to da 61 a 69.000. 

Vanno considerate Inol-
t re , per I salariati tutti gli 
a l t r i elementi che - eontrl-
buiseono a formare la re-
tribuzione: - dalla 13. al le 
fer le , al ia casa, ecc. E ' sta-
to rinnovato anche l'accor­
do - per I'integrazione del 
sussidio di malat t ia , este-
so per la prossima annata 
agrar ia agli infortunl. 

La conqulsta dl un au­
mento globale della retr i -
buzione del 14?« rappre-
senta un fatto di ril ievo, 
soprattutto in un momento 
come L'attuale in cui I I 
blocco dei salari e diventa-
to II leit motiv di tutto il 
padronatOf non solo agrar lo. 
I I contralto, con I nuovi 
miglioramentf, tende a r i ­
val uta re il lavoro del brae-
clante e del salariato agrl -
colo, portandolo a Hvelli In­
dustrial!. F r a la paga del-
lo specializzato e di cam-
pagna bolognese e quella 
dell'operaio di certl setto-
ri industriali le differenze 
non sono piO ablssali, come 
qualche anno fa . 

Reggio C 

framvie 
R. C A L A B R I A . 23 

Un gravissimo at t tggia-
mento Hberticida assunto 
a maggioranza dalla com-
mistione amministratr ice 
dell'Azienda Munlcfpale Au-
tobus, ha inasprito la lotta 
sindacale che. da piu gior-
n i , viene condotta dal t»«r-
•onale di linea con g ioma-
iiere astensioni dal lavoro. 
A part i re da stanotte in se­
gno di pro testa contro fl 
tentativo di estromettere I 
sindacati dalla t ra t ta t iva 
sul conglobamento, il ptrso-
nale ha occupato la aed« 
azitndale bloccando tutt i 
gli autobus. L'energica r i -
•posta dei lavoratori e sta-
ta provocata dalla dtcisio-
na dt l la Commlaslone di 
amministraziona di adotta-
ra, • matu propr ia» , uno 
achama di conglobamento 
dai salari a dtg l i stipend! 
che era stato, precedente-
mente, resplnto da tutti I 
t lndaeati per il suo carat-
tare discrimln.itorio aoprat-
tutto verso la catagoria del 
fattorini . I I peraenale ha 
deciso di rest a re nei locali 
deii'azienda fino a quando 
la Pirezione non desistsra 
dal provocatorlo atteggla-
i i iss j ia . ' . , ; , , j_ 

qualche crepa. Quqsta^.Bpe-
ranza i§ stata compleihm'ente 
delusa. Anche se s\ani6 Mila 
vigilia delle ferie estive,' lo 
sciopero che e comlnciato og­
gi e proseguira daman] *e\riu-
scjto piu compatto del p'fece-
dente.* > 5 • ,;' % • 

Vediamo che cqsti d\coho le 
percentuali delle .'astensioni. 
Cominciamo dalla Brianza. 
Nelle aziende piu note — 
Cerrxkti, Novopan, Aletla, 
Mussi, Bianchi, Fossati, Com-
pla, Scaltrini, Monti e Can-
tieri, ecc , lo sciopero e stalo 
attuato al 100%. I dati che 
sintetizzano Vandamento del 
lo sciopero nei centri piu im-
portanti della Brianza sono i 
seguenti: Lissone 95%, Meda 
95%, Paderno Dugnano 85%, 
Seregno 100%, Concorezzo 
100%. Ed ecco le percentuali 
delle astensioni registrale 
complessivamente nei princi-
pali centri della Lombardia. 
A Milano lo sciopero & riusci-
to al 95%. La stessa percen 
tuale viene indicata da Bre 
scia, Pavia e Cremona. A Lec-
co lo sciopero h siato attuato 
al 100%. A Como al.75%. A 
Bergamo, Mantova e Varese 
la percentuale e del 90%. 

A Milano, in Brianza e in 
tutti i centri lombardi ove 
sorgono aziende del legno si 
sono svolte joltissime assem-
blee unitarie di lavoratori al­
ia presenza dei dtrj£fen(i dei 
tre sindacati. Le riunioni 
hanno avuto luogo nei locali 
della CGIL, in quelli della 
CISL e anche in quelli delle 
ACLI. A conclusione dell'os-
semblea •• unitaria svoltasi a 
Milano & stato votato all'una-
nimita un ordine del giorno 
in cui, tra Valtro, < i lavora­
tori del legno di Milano ele-
vano la loro vibrata protesta 
contro gli industriali del set-
tore che, sotto la guida de-
gli ultras dell'Assolombarda. 
hanno costretto alia rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto, rispondendo 
con irrisorie ed offensive pro-
poste alia piattaforma riven-
dicativa dalle organizzazioni 
sindacali operaie >. 

Queste c irrisorie e offensi­
ve * proposte sono state fatte 
dagli industriali ad una ca-
tegoria di 200.000 lavoratori 
il cui salario medio e di 40 
mila 248 lire. E' un salario 
non solo inferiore a quelli 
del MEC (fatto 100 il salario 
per dipendenti del legno in 
Italia, Vindice diventa 149 
per la Francia, 171 per il Bel-
gio, 176 per la Germania, 151 
per VOlanda, ecc.) ma note-
volmente al di $otto del UveU 
lo salariale di numerose caie-
gorie dell'industria in Italia. 
Dt qui la ragionevolezza delle 
richieste avanzate dai lavora­
tori del legno, attraverso - i 
tre sindacati, per il rinnovo 
del contratto. Tali richieste 
nguardano un aumento del 
25% della paga; la riduzione 
dell'orario di lavoro a 40 ore. 
Vistituzione di premi' legati 
al rendimento del lavoro; il 
riesame delle ' qualifiche; • il 
rispetto dei diritti sindacali 

Sono rivendicazioni prof on-
damente sentite dall'intera 
categoria. Lo dimostra tra 
Valtro un momento assai si 
gnificativo della lotta, segna 
lato da San Dona di Piave, 
in provincia di Venezia. 

In una fabbrica di quesio 
centro — Vazienda Papa — 
non scioperava piu dal 1957. 
Si tratta di una grossa azicn-
da. la piu importante della 
zona, nella quale sono occu-
pati 800 lavoratori. Questo 
€ sonno sindacale * duralo 
tanti anni 6 anche tl risul-
tato della politico discrimi-
natrice del proprietario. Oq~ 
gi tuttavia —' nonostante che 
questa politico non sia af*at-
to mutata — il € sonno* c 
stato interrolto. La fabhnca 
e sccsa in sciopero al lOO^o. 

a. al. 

Elevate 
* , > • * ' . . ' - * • • • 

. astensioni 

in tutta Italia , 
II secondo soiopcro unitarlo 

di 48 ore dai lavoratori del le­
gno e iniziato icri con astensio­
ni ancor piii elevate di quello 
precedente di" 24 ore. Anche 
alcune aziende e zone « incerte » 
regtstrano scioperi pressoche 
total!/ A Roma un comizio ha 
avuto luogo in piazza Dante. 

II sindacato lavoratori dell'in­
dustria del legno, aderente alia 
CGIL, ha convocato per dome-
nica prossima a Bologna un 
convegno nazionale per decide-
re le fasi ulteriori della lotta. 

ftf» 

u . • t *\ f 

della CGIL 
a 

Si 
3J II significato di certe richieste del P.M. 
» ; * 

i X accusa 
Scende il 

n 

II problema del riassetto retributive* e 
delle carriere e maturo - Confermato 
per martedi lo sciopero dei ferrovieri 

* Nei nuovo accordo goveiv 
nativo non si fa parola della 
riforma burocratica, tanto 
meno viene fatto cenno alia 
grave vertenza che impegna 
lo Stato e i suoi dipendenti. 
La vertenza sul congloba­
mento e il riassetto delle re­
tribuzioni da attuarsi insie-
me.al ia 1 riforma della pub-
blica amministrazione non 
potra essere messa in frigori­
fero sol perche le due cen-
trali sindacali della CISL e 
della UIL, dopo aver lottato 
unitamente alia CGIL, hanno 
bruscamente e immotivata-
mente fatto marcia indietro, 
Armando un accordo capito-
lardo. 

La Federstatali della CGIL, 
a tal proposito, ha inviato al-

termometro 
resta 

Per . 'aumento dei riparti 

DirigeittiCISL 
*• • l 

e UIL a fianco 
dei mezzadri 

Implicita rinuncia della UIL nazionale al mi-
glioramento della legge sui patti agrari - Ma­

nifesto unitario ad Ascoli Piceno 

Provocazione 
fascista respinta 

a Terni 
* TERNI. 23. 

Una forte manifestazione an­
tifascists ha vlsto raccolU cen-
tinaia di giovani e di uomini 
defla Resistenza per rcsplnge-
re una provocarione neofascista 
II deputato missino Almirante 
non e riuscito a parlare come 
era stato annunciato. nella piaz. 
za centrale della citta cd ha 
dovuto rinchludersi In un ci­
nema, sotto la protezione della 
polizia. In piazza del ' Popolo 
hanno pnrlato tnvece il presi-
dente del Consigllo federativo 
umbro della Resistenza awoca-
to Gino Romoli, repubblicano. 
e Tawocato Achille Lordi del 
Consigiio nazionale deU'ANPI 
(socialista). 

5 Mcntre i mezzadri stanno 
conquistando, attraverso la 
lotta, quel 5% di aumento del 
riparto che il centro-sinistra 
ha loro promesso a parole i 
dirigenti della UIL-Mezzadri 
hanno ieri preso posizione per 
la € approvazione urgente » 
della legge sui patti agrari. 
La presa di • posizione della 
UIL, anzi, si articola in modo 
ancor piu sorprendente: alia 
approvazione « urgente . del­
la legge j.ui patti agrari si 
fa seguire la proposta di ap-
provare la legge sul riordino 
fondiario « entro l'anno ». Nes-
sun rifenmento viene fatto, 
nei testo della nota diffuso 
ieri, a richieste di mlgliora-
mento di questi provvedimen-
ti Iegislativi che • gia hanno 
ricevuto un sevcro giudizio di 
critica da parte dei lavora­
tori. • -» 
' Non c*e dubbio che la di-

scussione della legge sui patti 
agrari debba essere ripresa e 
condotta a termine al piu pre­
sto ma non vi e alcun motivo 
valido per condizionare, come 
sembrano fare UIL e CISL, 
l'aumento dei riparti del 5^ 
nella mezzadria e di quote 
analoghe o " maggiori nella 
colonla, - all'approvazione del­
la legge. In primo luogo per­
che, in ogni • caso, - la legge 
verra approvata e resa ese-
cutiva quando la trebbiatura 
sara terminata in ogni parte 
del Paese (e cosl altri rac 
colti particolari); e nei frat-
tempo non e giusto che i mez­
zadri e coloni si lascino por-
tar via una parte del frutto 
del loro lavoro riconosciuto di 
spettanza. In secondo luogo 
non tocca' ai sindacati, che 
hanno tutti avanzato precise 
richieste' • di mi glioramento 
della legge (specialmente" su 
punti essenziali. come la Al-
sponibilita idel prodotjo, l'ir-
ripe'ibilita delle colonie me­
ridional!. i riparti nelle colo­
nic, il diritto d'iniziativa etc. . ) 
offrire agli awersari della 
legce l'argomento • deirurornrn 
quale pretesto per impedire 
una nuova.1 chiarificatrice di-
scussione di questi punti. _ 

II riparto pud essere aumen-
tato. -R• come e gia" avvenuto 
in circa la meta delle aziende 
mezzadrili, come e stato ri-
chiesto dai coloni meridionali 
— in via dj contratta7ione sin­
dacale ed a prescindere dal 
l'entrata in vlgofe della legge 
E' un diritto che provienc ai 
contadini da un anno di la­
voro che, anche • con questo 
aumento, rimarra sernpre mal 
riebmperrato. Molti dirigenti 
della CISL e della UIL, a li-
vello' locale, lo banno capito 
e si sono impegnati nella lotta. 

No hanno dato esempio. 
oroprio ieri. I dirigenli de'la 
UTL dl Aseoli Piceno che — tn-
sieme agl! espgnehti del PSDI 
e PRI — hanfio sottoscritto un 
manifesto com,une con gli al­
tri sindacati e partiti di sini­
stra per denunciare la man-
cata • corresponsione del '581 
ai mezzadri defi'IRCR. II vi-
cepresidente di questo ente. 
del PSDI, ha scisso la sua 
responsabllita da quelle del 
presldentc avv. Ambrosi sch!e-
rato insleme'agl! agrari oltran-
zisti. Anche il segtetario della 

CISL ha dato piena solida-
rieta alia lotta. Questa ini-
ziativa ha dato nuova forza 
alia lotta dei mezzadri per 
il riparto che isola sempre 
piu la resistenza oltranzista. 

In provincia di Perugia, ad 
esempio, sono gli agrari Gno-
ni e marchese Ranieri di Sor-
bello gli unici che fanno la 
serrata sulle aie nelle aziende 
dl Umbertide. Ma la reazione 
delle forze 4 popolari e decisa 
e giungera fino alio sciopero 
nei comprensorio; cid e stato 
fatto presente da qualificate 
delegazioni anche al prefetto 
di Perugia. * 

Lunedi si sciopera nella zo­
na di Orvieto: il 30 luglio in 
tutta la • provincia di Terni; 
lunedi 27 in tutta la provincia 
di Arezzo. Gli accordi otte-
nuti sono centinaia e com-
prendono quasi tutte le piccole 
e medie a^iende; ora sono le 
roccheforti della Confagricol-
tura che devono ccdere. , 
f - T : r s • j> fx • - . . ' » -— • 

r Proteste 

:> a Genova 

per gli insulti' 

alia Resistenza 

• i l 

- - • ' ' GENOVA, 23 
'. In ' risposta all'infame attac-
c'o contro la resistenza italia­
na. apparso su un giornale di 
Bonn, e partito dalla nostra 
citta un telegramma di prote­
sta diretto airambasciatore del­
la Repubblica federale tedesca 
e recante finne tra le piu auto-
revoli della Resistecza ligure. 
Ecco il testo: « Utilmente lei po-
trebbe consigliare redattori Cel-
lesche Zeitung giro turistico in 
Italia dove ogni dofnenica ven-
gono inaugurati cippl. monu­
ment!. lapldi nei luoghi che vi-
dero veht'annf fa'cadere eroi-
camente partigiani resistendo a 
viso aperto alle armi e torture 
dell' invasore, . Particolarmente 
utile lettura epigrafe ad igno-
minia di. Kesselring murata a 
Cuneo. c testo resa • generale 
Mcinhold rruppe naziste occu-
pazfone Geriova. Se impossib­
le vlaggto 'penisola. :potrebbe 
bastare vtsita campi hitleriani 
eliminazione, consul tan do elen-
chi, patriot! italiani inceneriti. 
Come respingiamo Insulto con­
tro Resistenza italiana, altret-
tanfo sdegnosamente respingia­
mo qualsiasi - intervento negli 
affari eostftu'riooali casa e riaf-
fermiamo ' permanent© validita 
valori nazionali 25 Aprile 1M5 
e 30 Giugno 1960. Ossequi*.' 

II telegramma e firmato dal-
1'aw. Cassiani IngonL presi-
dente dell'istituto storico della 
Resistenza in Liguria. dal prof. 
Romanzi. dall'on. Serbandin! 
tBini). dall'avv. Tixl e dnl dott 
Balestreri, rispettivamente pTe-
sidente emembri de! Consigiio 
federativo ligure • della . Resi­
stenza; da Giorgio Gimelli, pre-
sidente .deU'ANPI provinciale, 
dal prof. Pogfii prcsidente del-
l'A<soc!azione deportatL 

Ton. Moro una tdettagliata 
nota sulla vertenzn. La let­
tera, dopo aver ricapitolato 
i termini general! del pro­
blema, cosi come si presen-
tavano all'atto della crisi, 
enuclea le posi7ioni del Sin­
dacato sui punti decisivi del­
la vertenza, sui quali, fra 
l'altro, si afferma: « In rife-
rimento ai problemi generali 
toccati dalla relazione dell.i 
commissione Riforma e ri-
guardantl tl tdecentramentn, 
le Aziende Autonome. gli 
Enti pubblici, i controlli, la 
struttUra della spesa statah' 
in materia di personale, que­
sta Organizzazione (la Fede'r-
statqli - tulr) ha espresso piu 
volte : dettagliatamehte * la 
propria posizione. Si sottoli-
nea, invece, una questione di 
metodo riguardo ai suddetti 
problemi >. 

Irifatti, esistono su tali ar-
gomenti diversi schemi, al-
cuni dei1 quali si discostano 
fortemente dall'impostazione 
data dalla Commissione per 
la riforma ed, inoltre, non 
vengono discussi con i Sin­
dacati, con una procedura 
che consenta ad essi di espri-
mere compiutamente il pro-
prio pensiero. 

* La Federstatali — osser-
va la nota — ritiene, pertan-
to, che il governo o chi da 
esso delegato abbia il dovere 
di precisare chiaramente il 
proprio pensiero, ponendo in 
discussione testi dei quali sia 
chiara la paternita (fermo 
restando la competenza del 
Parlamento per materia di 
cosi vasta portata, come sono 
i pfoblejpi<\di strpttura de*lr 
l'Amministrazione) per modo 
che i Sindacati ppssano dare 
tutto il loro apporto neces-
sario >. r 

Venendo poi a ' parlare 
delle question! rivendicative 
di carattere economico (rias­
setto e conglobamento) la 
lettera dopo aver ricordato 
che i motivi della mancata 
firma delTaccordo sono ben 
noti, liafferma la propria 
convinzione che « i l conglo­
bamento, da ' solo, non" puo 
costituire l'oggetto di un ac 
cordo a lunga scadenza e cio 
per i seguenti motivi: perche 
lascia insolute questioni or-
mai irrinviabili quali la 
struttura delle carriere. II 
conglobamento, inoltre, con-
tiene in se stesso, motivi di 
nuovi squilibri fra le carrie­
re, qualifiche e categorie 
squilibri che imporranno, 
per forza di cose, l'adozione 
di ' provvedimenti di rias­
setto >. 

La lettera poi cosi riassu-
me i termini sui quali va ri-
preso il discorso sulla intera 
vicenda: • ' ' 

a) i problemi del riassetto 
delle carriere e delle retri­
buzioni non sono piu rinvia-
bili; ' 

b) non si possono creare 
nuove sperequazioni; ' •". 

c) per far fronte ai pro­
blemi di copertura il governo 
pu6 pervenire ad un accordo 
con i Sindacati per riqualifi-
care la spesa per il personale 
(straordinario, missioni, ih-
dennita extra bilancio, pre­
mi. ecc.) e per una soddi7

J 

sfacente procedura per la 
mobilita del personale tra le 
diverse amministrazioni; I 

. d) moralizzare fermam«p-
te tutta la materia relatrva 
agli incarichi, gettoni e COBI 

Verrebbe chiesta la condanpa deH'imputato anche 
per I'affitto delle casette di Ispra - La difesa 
pensa alia liberta prowisoria - I testi di oggi 

f t ( 

!* i 
splrare: sono arr ivat i i tern- I 
porali anche sulle citta e la 
temperatura e calata, I 'afa 
e divenuta meno opprimente. 
Ieri matt ina a Milano 11 ter-
mometro, dopo un violerito 
acquazzone, ha segnato 22 
gradi, contro i 25,8 di t em­
peratura minima del giorno 
precedente, la temperatura 
massima e arr ivata a 28 
gradi, contro I 34 di quaran-
tott'ore pr ima. Stesso effet-
to si e avuto su Torino e f i -
nanco su Trieste, che ave-
v a . fatto registrare, l 'altro 
giorno il caldo piO insoppbr-
tabile, con una temperatura 
di 37 gradi. 
- II « ponte > freddo attual-
mente sulle region! setten-
trionali , pero, si va spostan-
do lentamente verso sud-est e 
quindi per le region! centro 
meridionali e'e poco da spe-
rare, ad eccezione di quelle 
del litorale adrlatico. Qui, 
d'altro canto, I'ondata di cal­
do non e dispiaciuta affatto, 
poiche e venuta a sanare le 
piaghe lasciate dal passag-
gio del tremendo ciclone di 
fine giugno. Coloro che stan­
no preparando i bagagli In 
vista dell'esodo di agosto, in 

ogni caso, stiano tranquil ! ! : 
sulle spiagge li attendono 
raggi infuocati per la miglio-
re delle abbronzature. Le 
provvisorie ' ' rinfrescatine, 
magar i a base di grandlna-
te , serviranno a rompere 
solo per breve tempo la mo­
notonia della vi l leggiatura. 

Delle region! centro-meri-
dionali part icolarmente col-
pite dalla canicola la Tosca-
na — dove molte persone 
state colpite da- insolazioni e 
hanno fatto ricorso alle cu­
re degli ospedali — e il La-
zio, dove -Roma continua a 
detenere il pr imato della 
temperatura piu alta con 34 
gradi a l l 'ombra; pr imato 
reso ancor piu insopportabl-
le dal razionamento dell'ac-
qua. Gravi dannl, provocati 
da un incendio sviluppatosl 
per autocombustione, si la-
mentano in Irpinia, nei pres-
si di S. Angelo dei Lombar­
di . Net Sannio, invece, un 
principio di incendio si e 
avuto a Benevento, provoca-
to da un fulmine abbattuto-
si durante un violento tem­
porals. 

N E L L A F O T O : due turisti 
esultano sotto la pioggia. 

Un mese e mezzo di dibat-
timento non ha cambiato nul­
la per 1'accu.sa pubblica e 
privata nei processo Ippolito. 
Gih nei giorni scorsi, attra­
verso qualche battuta raccol-
ta durante e al di fuori del-
l'udienza, si era compieao che 
pubblico ministeio e parte 
civile, nonostante una serie 
di testimonianze chi morose e 
tali da far vacillare buona 

. parte dei capf d'imputazione, 
* hanno sempre l'intenzione di 

sostenere l'accusa in tutti i 
suoi punti. Una richiesta fat-
ta dal p m. nelTultima udien-
za senibra confermare I'im-
pressione: non e pensnblle, 
infatti. che il dottor Pietroni 
abbia contestato all'ex - se-
gretario generale l'aggravan-
te del danno rilevantc per lo 
affltto delle casette di Ispra, 
per poi chiedere l'assoluiio-

,pe deH'imputato dall'accusa 
di peculato. in relazione sem­
pre all*" operazione ivili 
lette ». 

Ci6 vuol dire che neppure 
la testimonianza del.ministro 
Colombo avrebbe • cambiato 
qualcosa per l'accusa. L'ex 
presidente del CNEN ha spie-
gato che Taffitto delle ca­
sette per i tecnici dell'Eura-
tom fu da lui voluto e che 
Ippolito ebbe nell'Operazione 
una parte di secondo piano. 
Colombo b^ anche giustiflca-
to I'affitto con motivi d'ur-
genza determinati dalle 
pressioni dell'Euratom. Lo 
episodio sembrava quindi 
destinato a • cadere ' come 
reato di Ippolito. Avrebbe 
potuto eventualmente essere 
contestato al ministro Co­
lombo. il quale se ne 6 assun-

La sciagura 

del Pizzo Badile 

A Savona 

Esplosione nella sliva: 
• - - i 

2 morti e 5 feriti 

v ia . 
. La lettera osserva giusta-
mente che ove le spinte sin­
dacali in atto fra i pubblici 
dipendenti non trovassero lo 
sbocco necessario in provve­
dimenti organici (riassetto* 
finirebbero con rindirizzarsi 
(come gia in parte a w i e n e ) 
verso soluzioni diverse di 

. SAVONA, 23 
- L'operaio rimasto bloccato 

nei sottofondo della stiva si pre­
sume sia deceduto -. Cosl si 
chiude il primo rapporto di po­
lizia sulla sciagura che si e ve-
rificata oggi alle 14.45 al cantie-
re navale Campanella di Savo­
na, provocando la morte di due 
operai e il ferimento di altre 
quattro persone. Le"autoambu-
Ianze ed. i'mezzi "3ei vlgtli del 
fuoco>.hanno lacerato la citta con 
le jirene spiegate, correndo sui 
luogo del sinistro. Poco dopo 
una piccola folia ha sostato da-
vanti all'ospedale, dove, uno 
dopo Taltro, sono stati ricove-
rati cinque feriti. 

Ma del morto ancora nessu-
na notizia a quasi due ore di 
distanza • dal momento - in cui 
una violenta esplosione ha scos-
so la piccola motocisterna Leneo 
del compartimento' di Trieste 
ancorata sullo specchio di.mare 
abtistante il cantiere. L'esplosio-
ne ha-^iavestito^la^Sliva, dove 
in quel momento lavoravano in 
una tancp tre picchettini della 
dirt* Santamana di Genova: Fe. 
dericc F.ttaluga di 51 anni, Lui 
gi Eorgonovo di 55 anni e Vit-
toiio Tassone di 30 annL 

La fiammata e fuoriuscita dal 

to circuito provocato dal filo 
della lampada che gli operai si 
erano portati all'interno della 
tanca. a provocare 1'esplosione. 
Non e tuttavia escluso che si 
sia trattato di autocombustione 
di gas, e in questo caso il caldo 
di questi giorni avrebbe gio-
cato un ruolo decisivo nella tra-
gedia. 

Certo il duro bilancio di due 
morti e cinque feriti esige una 
inchiesta severa che chiarisca 
anche e soprattutto le condizio-
ril di sicurezza nelle quali gli 
operai lavoravano al momento 
defla sciagura. t 

i 

mtare »nSnuio qualUa.ivo J - g - ^ ^ S S J J ^ S E 
(vedi premi) che imporreb- F a I c o d i , 0 a c n , 
bero, comunque. delle spese, ^ , A p p P n a { Vigs!i del fuoco si 
sia pure frazionate. > f Sono j:rrc:pjtati nella stiva, due 

II messaggio aH'on. Moro di cssi sonc caduti al suolo col-

Precipita in 
un burrone 
la salma 

di Praderio 
. . SONDRIO, 23 

La salma di uno dei due al-
pinisti deceduti nella tragedia 
del Pizzo Badile, il ventmoven-
ne Franco Praderio. e sfuggtta 
al controllo degli uomini del 
Soccorso Alpino ed e precipi-
tata in un profondo burrone, 
mentre stava per essere calata 
a valle sul versante svizzero. 
Non ostante I'immediato im-
piego di un elicottero, la salma 
non e ancora stata ritrovata. 
Intanto 6 stato accertato che 
tutte le persone rimaste ferite 
nella sciagura sono state tratte 
in salvo. Ancora inchiodata alia 
parete e, invece, la salma di 
Hans Parker 

La tragedia. nei frattempo, e 
stata ricostruita in ogni sua 
fase. Gli otto rocciatori, parti­
ti domenica con l'intenzione di 
scalare il Pizzo Badile, si era-
no divisi in quattro cordate: 
mentre queste procedevano a 
distanza ravvicinata, circa a 
trecento metri dalla vetta. alle 
15,30. nei mezzo di un violen-
tissimo temporale due scariche 
di sassi hanno investito i roccia­
tori. ad intervallo di venti mi-
nuti l'una dall'altra. La prima 
frana ha ucci«:o Hans Parker 
e la seconda Franco Praderio, 
procurando, inoltre, ferite piut-
t05to gravi a tre alpinisti. La 
mattina seguente. dopo che i 
morti e i feriti erano stati as-
sicurati alia parete. due alpird-
sti avevano av\*ertito le squa-
dre di soccorso. 

/ IN BREVE 

conclude sollevando il pro­
blema della collocazionc <I*1 
sindacato nella pubblica am* 
ministrazione e delle hberi i 
sindacali, insieme alia ri-
chiesta che una volta per 
tutte sia afTronUto e risol-
to fl problema dei lavoratori 
licenziati nei 1951 e negli 
anni successivi dal ministerb 
della Difesa. Sarebbe questo 
un atto di giustizia ripart-
trice. I 

Intanto l'agitazione si f* 
sempre piu viva in tutti \i 

pili dalle rsai-.zioni venefiche 
di arccaene ed hanno dovuto 
-:ssere sneh'essi irosportati a!-
:'c-sjvf!a!e. Solo usando le ma-
achere i vigiii hauco potuto :n-
6ne ragqiungerc »! rr,rir.t'.o e 
due operai. Ii Falco e ii Bor-
gonovo sono £tsti giudicati gua-
ribili in un mese. 

Gravissime invece sono ap 
parse subito le condizioni del 
Tassone che ha cessato di vl-
vere dopo ore di straziante 
igonia 

Per raggiungere il terzo ope­
rate, il Pittaluga. che si trova-
va proprio al centro dell'esplo 

settori. In particolare fra \ sione, ci sono volute quasi due 
postelegrafonici (fc probabile * " '" *~ " 
un nuovo sciopero dei 60 mila 
delle Agenzie e ufflci locali). 
fra i ferrovieri che martedi 
28 incroceranno le braccia 
per 11 ore, fra gli Assuntori 
delle FS che sciopereranno 
per 24 ore il 2 agosto. 

ore di tentative fra le fiimme e 
il fumo venefico mentre le spe-
ranze di trovarlo vivo sono sva-
nite con il passare dei minuti 
II suo corpo si trovava nella 
parte piu interna del cassone e 
le ustioni lo hanno tutto pia-
gato. 

Probabilmcnte e stato un cor-

4 

I corsi dell'Accademia chigiana 
All'Accademia musicale chigiana di Siena partecip&no ai 

corsi della 33* annata trentotto studenti in?lcsi, 29 tedeschi, 
27 statunitensi, 2 francesi e numerosi allievi in rappresentanza 
di altri 25 paes! Gli esami di ammissioni ai corsi sono 
cominciati in questi giorni. 

Yivai di fulipani sullo Jonio 
Grandi \ivai per la coltura dei tulipani sono in corso di 

allestimento sulle rive dello Jonio. La zona occupata per la 
sisternazione degli impianti necessan e compresa nei tratto 
di cc-strf che va da Taranto a Metaponto. L'iniziati\a b stata 
przsz dj una secieta indonesiana e olandese. Secondo il pa-
rere de,»li esperti la localita prescelta, alle spalle della quale 
si tr̂ -va la nota zona di bonifica, gode di un clima parti­
colarmente favorevole alia coltivazione dei tulipani. 

f 

Convegno «il mondo di domoni» 
Organizzato dairUniversita degli studi di Perugia, si apre 

domani il secondo convegno internazionale - il mondo di 
domani- sul tema: -La presenza delrAfrica nei mondo di 
domani -. Le prime relazioni saf^nno tenute dal sindaco di 
Fircnze prof. La Plra e da Alioune Diop. direttore di - Pre­
sence africaine-. I lavori proseguiranno con altre relazioni 
fino al 31 luglio. , 

Istituti tecnici per il turismo 
ET in corso dl perfezionamento U decreto mediante il 

quale sli istituti professionali di stato per il turismo di Mi­
lano, Palermo, Roma e Venezia sono trasformati in istituti 
tecnici per il turismo. Gil istituti tecnici per il turismo hanno 
corsi quinqucnnali e rilasciano. previo esarr.c di abilitazione 
teenica, ii diploma di perlto per il turismo. equiparato a 

auello rilascioto dagli istituti tecnici commerci&li ^ai fini 
cllammissiona alle facolta unlversltarie. . . . . r- . . . • • • : . - : 

ta la piena re.-.ponsabiliCi 
• La eontesta7ione della 
nuova aggiavantc non .spo-
sta molto l termini del pro­
cesso, ma t'1 importante pro­
prio per le ronsider.i/.iom 
che sugHerisc-c sul tenoio del­
la requisitouu che il dottor 
Pietroni " pronuncera al tei-
mine dell'istruttoria dlbatti-
mentale. Di questa il pubbli­
co ministero ha dnto l'altio 
giorno. dopo t»h intei rogato-
n di Spagnolli e Modi -i. la 
anticipazione, usando uu to-
no molto duio nei eoiiironti 
deH'imputato, un tono oho 
autonzza le piu pessinnstioho 
previsioni su quella die sara 
la richiesta di condanna. 

II pubblico • ministero, in­
fatti. non si e limitato a 
chiedere la contestazionc di 
un'ulteriore ag^iavante ma 
ha anche sollecitato la cita-
zione dei penti che dffian-
carono i magistrati della Pio-
cura generale nei corso della 
istruttoria. Costoro nell'inten-
zione del dottor Pietroni, dor 
vrebberp fare da contmppe-
so alle affermazioni delle* 
ministro v dell'industria Co­
lombo sull'afiitto delle caset­
te. Dovrebbero cliro che la 
operazione portb un grava 
danno finaiuiario alio Stato 
e che non poteva essere au-
torizzata neppure -dai pid 
pressanti motivi d'urgenza. 

Pietroni non si lancerebbe 
cosl a testa bassa su questa 
stradu se npn avesse inten-
zione di sostenere l'accusa fi­
no in fondo, esclude'ndo ogni 
responsabilita diretta di Co­
lombo e prendendosela esclu-
sivamento con Ippolito Non 
sappiamo (o sappiamo troppo 
bene) come il pubblico mi­
nistero definira la posizione 
dell'accusa nei confronti del-
l'ex ministro dell'industria. 
Si o avuta per6 l'lmpressione 
che anche in questo caso il 
dottor Pietroni non spostera 
di una virgola i risultati del­
l'istruttoria della Procura 
generale. Ci6 porterebbe il 
magistrato' a non credere a 
quanto affermato da Colom­
bo sulla famosa questione 
dell'esautorazione. 

Pietroni. cioe. insitterebbe 
nei sostenere ehe Ippolito 
esautorb la commissione di-
rettiva del CNEN (ministio 
in primo luogo) • e che spa-
droneggib portando a termi­
ne tutte le operazioni che 
voile. Cib mentre Colombo 
ha chiaramente detto che Ip­
polito agl sempre ~ nei limiti 
dei poteri conferitigli ». 

L* accusatore non nccette-
rebbe la linea Colombo, per­
che' altrimenti dovrebbe la-
sciar cadere gran parte del­
le imputazioni mosse a Ip­
polito. In tal modo il mini­
stro verra smentito clamoro-
samente. anche se questa 
smentita non sara del tutto 
negativa per lui. Se Pietroni 
e i suoi superiori dove^sero 
infatti accettare la tesi che al 
CNEN comandava Colombo c 
non Ippolito, non avrebbero 
altra possiblta di scelta che 
inenminare il ministro. conte-
standogli i reati gia attribuiti 
all'ex segretario generale. o ri-
tenere (cosa molto improba­
ble) che i fatti dei quali si 
discute nei processo non co-
stitui=rono reato. scagionan-
do cosi non solo Colombo, ma. 
come si {? gi5 dctto, lo stesso 
Ippolito (prccislamo. al soli-
to. che le societa private e la 
liquidazione fanno parte di 
un altro discorso). 

La posizione dell'accusa e 
quindi veramente critica . e 
pub cosl essere rias^unta: o 
ammettere d! aver sbagliato 
tutto sull'attacco alia politica 
generale del CNEN. dicendo 
che quanto e stato contestato 
non fe reato. o inviare gli 
atti al Parlamento perchd il 
vero responsabile 6 Colom­
bo. o — e questa sembra la 
strada scelta — sostenere che 
Colombo fu esautorato da Ip­
polito. 

Si e accennato che il pub­
blico ministero, prendendo la 
parola l'altro ieri. ha fatto al­
cune anticipazioni sulla re-
quisitoria. Va aggiunto «*hc 
anche il Tribunale, accoglien-
do o rcspingendo le richieste 

1 del dottor Pietroni. dovra 
,mostrare quale sia il proprio 
orientamento. I difensorl po-
tranno quindi trarre le loro 
conclusion! e decidere la li­
nea da seguire. 

Finora la difesa non ' ha 
scoperto molto le sue carte, 
facendo un'unica anticipa-
zione: se il processo minac-

' ciasse di andare ancora mol­
to per lc lunphe verranno 
probabilmcnte sollcvati nuovi 
incident! (nulhta delle peri-
zie. nullita istruttoria. eee.) 
al fine di ottenere la liberta 
prowisoria per 1'imputato. 
• Per oggi. oltre alia decisio-

ne del Tribunale sulle nuove 
richieste dell'accusa. • sono 
prcvisti numerosi interroga-
tori; il piu interessante do­
vrebbe essere quello del giu-
dice costituzionale Benedetti, 
U quale fece parte della com­
missione direttiva del CNEN 
in qualita di rapprcsentante 
della Corte dei Conti. II dot-
tor Benedetti. il quale come 
Colombo. Medici e Spagnolli. 
ha rinunciato alia facolta di 
deporre - a domicilio -. dovra 
confermare di aver mosso al-

- cuni rilievi ai metodi ammi-
nistrativi del CNEN. Dcporra 
anche. sulle sovvenzioni alia 
stampa » d. c^ il professor 
Stammati. i 

Andrea Barber i 
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PENSIONI DI FAME 

SOCIETA INIQUA 
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La paradossale storia di Vittorio Furlan che deve aspeffare di compiere 65 anni per otfenere il riconosci-
[mento del periodo trascorso in prigionia in Germania - Le astronomiche evasioni dei datori di lavoro 

Tra le tante melanconiche storie 
pensionati che ho ascoltato in 

uesti giorni, quella di Vittorio , 
[urlan e talmente paradossale da 
\uscire quasi divertente. II Fur-
in ha ora 64 anni e vive net 

\jintorni di Desio con la jamiglia 
zl figlio, contribuendo al bilancio 
imune con le sue 15.100 lire di 
insione. Non e una gran somma, 
iche per un ex manovale, e per 
piii dovrebbe essere arrotondata 

in tl periodo di prigionia. II Fur-
pn, infatti, catturato in Grecia 
jpo IS Settembre, fu trasportato 

Germania dove venne addetto 
soliti lavori cui erano obbliqati 

>rigionieri. Scrive percio all'INPS 
rivendicare questo diritto e 

Iceve dal dircttore della sede di 
lilano una cortese lettera in cui 

si informa che « per i periodi di 
ivoro effettuati in Germania * 
tve prima compiere i 65 anni ri~ 
liesti come minimo dalla legisla-
me tedesca. Poi, al compimento 
questa eta, «potra presentare 

ia nuova domanda di pensione a 
testa sede che provvederd a tra-
xetterla al competente istituto in 
irmania * eccetera eccetera. 

\Insomma, per Vlstituto di Previ-
inza, la cattura del Furlan in 
recta, il stio soggiorno coatto in 
temagna, il lavoro forzato. non 
\istono: il suo e un caso come 

lit altri di * lavoratore all'este-
' * da trattare sccondo la legisla-
me vigente. 

\Probabilmente Vlstituto, legal-
\cnte, ha ragione. Ma e proprio 
testo aver ragione che rende il 
[so ad tin fempo paradossale e 

ticativo del sistema vigente: tra 
vecchio e la pensione stanno 

\ome sul percorso di guerre dei 
ilitari) gli ostacoli in ordine pro-
\essivo: prima vi e il muro delle 
jgi e dei regolamenti, poi vi e la 
llude della violazione (consenti-

crea una societa ad ogni nuova 
costruzione e si rende cost irrepe-
ribile; vi e la grande industria che 
— grazie alia complessitd del si­
stema di paghe — elimina dai con-

< tributi tutti gli extra (straordinari, 
cottimi, mensa, indennita varie) e 
spoglia cost tl lavoratore • di un 
quarto o un quinto della sua pen­
sione, tacitamente, senza chiasso. 
Quanta danaro viene rubato in 
questo modo? Mistero. Si $a sol-
tanto che Vammontare delle eva­
sioni scoperte e passato da venti 
miliardi nel 1957 a 52 miliardi e 
mezzo nell'anno scorso. Quelle sco­
perte. E le altre? A Milano, per 
esempio, se gli ispettori dell'Istitu-
to di Previdenza volessero visitare 
sistematicamente tutte le ditte, si 
ritroverebbero nella prima dopo 

' vent'anni! Cost, in pratica, si fa 
quel che si pud. . 

A questo genere di violazionl, 
si aggiunge poi — ed e ancora piii 
interessante — Vutilizzazione le­
gale del danaro dei lavoratori, da 

• parte dei padroni. II metodo e sem-
plicissimo: basta ritardare il versa-
mento e poi, casomai, otlenere un 
pagamento rateale al modesttssimo 
tasso del due per cento. I risuttati 
sono sorprendenti. Ecco un esem­
pio interessante, anche sc ovvia-
mente incompleto. Conosco trappo 
superficialmente il dottor • Lucia­
no A., commendatore del lavoro, 
per pretendere che mi mostri i 
suoi conti. Ma e noto che egli ha 
5.000 dipendenti; il che significa 
quattro miliardi annut di salari e 
stipendi su cui dovrebbe versare 
800 milioni in conto pensioni ogni 
12 mesi. II commendator Lucia­
no A. e un industriale troppo abile 
per non tenersi piii che pud quegli 
ottocento milioni in cassa. * A pa-
gare e morire c'e sempre tempo * 

* dicono a Milano. II commendatore 
non pagn e non muore: retnveste 

'Quella parte di Manhattan — il « cuore » insulare di New 
York — che e delimitate, grosso modo, dalla St. Nicholas Ave­
nue e dalla 150s strada a nord-ovest, dalla Fifth Avenue e dalla 
110s strada a sud-est, e che ad est si affaccia sullo Harlem River, 
e nota ai newyorkesi come Harlem, Ricordano le vecchie cronache 
della citta che, dal 1870 ai pr imi anni del secolo, quest 'area fu ' tea t ro di un 
boom edilizio, il qua le ne fece la residenza suburbana delle classi agiate. Poi, il 
boom naufrago e Har lem fu declassata. Cominciarono ad affluirvi in massa i 
negri, in gran par te esuli dagli Stati razzisti del sud. Ora ve ne sono, su una 
superficie che non supera i dieci chilometri quadrat i , 450 mila, e H a r l e m e 

diventata il loro «ghetto». 
Certo, e un «ghetto» di-
verso da quelli del sud, 
dove la segregazione e de-
cretata dalla legge. Teo-
ricamente, 1 negri di Harlem 
sono in tutto eguali ai loro 
concittadini bianchi, abitanti 
di una grande e moderna me-
tropoli dello « spregiudicato > 
nord-est. Da che cosa nasce, 
allora, la segregazione di 
Harlem? Innanzi tutto, dalla 
miseria. E' vero anche a New 
York che il negro < e sem­
pre un passo indietro rispet-
to al bianco >. Cosi, dicono le 
statistiche, oltre meta delle 
famiglie di colore newyorke­
si hanno un reddito inferio-
re al livello di 4 mila dollari 
annui, considerato la «so-
glia > dell'indigenza. I negri 
formano da soli il 40% de; 
pubblici assistiti, i loro disoc-
cupati sono il doppio di quel­
li bianchi, i loro salari sono 
la meta; piu che doppio e il 
tasso di mortalita infantile. 
Harlem e sovraffollata: si e 
calcolato che, se la densita 
dei suoi isolati peggiori fosse 
la regola di New York, l'in-
tera popolazione degli Stati 
Uniti potrebbe essere conte-
nuta in tre quartieri della 
citta. E' fatiscente: il 40% 
dei suoi edifici risale a prima 
del 1901, il 50% e stato co-
struito nel trentennio succes-
sivo. 1/11% dei locali sono 
classificati come dilapidated 
(tali cioe da non costituire 
un riparo sicuro e adeguato); 
il 33% come deteriorating (e 
cioe richiedenti una manu 
tenzione speeiale). 

Ma quella di Harlem e an­
che una < civilta della pau-
ra >. Sulla superficie stessa 
della vita del quartiere, ha 
scritto Michael Harrington, 
uno dei piu acuti e coraggio-
si studiosi della societa ame-
ricana di oggi, < aleggia l'os-
sessiva presenza deWUomo, 
the Man. UVomo e bianco. 
Si presenta in fogge diverse: 
da poliziotto, da giudice, da 
esattore delle pigioni. e l'au-
torita fatta carne. E* da teme-
re e da odiare, perche la leg 
ge ' colpisce con particolare 
durezza e rapidita il vizio e 
il delitto prosperanti in quel­
le strade sudice e affollate 
In ' ultima analisi, Uomo' e 
chiunque sia di pelle bian-
ca... Ecco perche Harlem e un 
quartiere che sospetta di 
chiunque «viene da fuori > 
dal mondo deH'America bian-
ca: un quartiere morboso ed 
accartocciato su se stesso... 
Questo atteggiamento si spie-
ga. in parte, col fatto che a 
Harlem l'illecito e piu mani­
festo; si svolge alia luce del 
sole. II lotto rimane un passa-
tempo collettivo; nella 125a 

strada.' la prostituzione e 

o male — si reggono in qualche 
modo. Ma se ci addentriamo nel 
settore dell'agricoltura, il disastro 
si fa totale. Qui esistono soltanto 
due categorie: i vecchi coi minimi 
di pensione (da 12 a 15 mila lire, 
sccondo Veto.) e i vecchi senza nep-
pur questo. Gia dieci anni or sono 
Di Vittorio, con uno di quci discor-
si cosi carichi di umanitd da com-
muovere perfino un resocontista 
parlamentare, aveva presentato un 
disegno di legge per i vecchi lavo­
ratori senza pensione. Ne lui n<? la 
successiva segreteria della Confe-
derazione del Lavoro riuscirono a 
supcrare il No del govcrno e dei 
partiti di maggioranza. 

Problema 

tragico 

\) delle leggi e dei regolamenti e, "" la somma, ne ricava un altro cen-
inc, tl miraggio patriottico gra-

a cut" Vinteressato deve aspet-
re e pazientare. II padronato. lo 
Uo e Vlstituto hanno costruito. 
iieme questo labirinto, basato 

\lla confusionc — comune a tutti 
tre — tra I soldi propri e quelli 
il lavoratore. 

« Salario 

differito » 
F un prtnetpio indiscusso che it 
itribufo papato per la pensione 

soltanto * salario differito >: 
tnpece di ricecere 119 lire, 

teraio ne riscuote immediata-
*.nte 100 e il resto viene rersato 
lui e dal padrone in conto vec-

\iaia o invalidita. Che cosa suc-
le, incece, in pratica? Succede 

il padrone, per primo, fa il 
ssibile per incamerare almeno 

la parte di quelle 19 lire. E qui 
itriamo nello sterminato campo 
\lVevasionc eontributiva da cut 
iticamentc ncssnno e immune. 
ituralmcnte le forme sono infi-
te: vi e H grande industriale tes­
te che da lavoro a domicilio e 
tggc alia legislazione sociale; vi 

[A piccolo impresario edile che 

tinaio di milioni all'anno e cosi va 
avanti: dopo «n lustra, con gli in-
tcressi composti, poco piii poco 
meno pud saldare il suo debtto 
all'Istituto senza veppurc accorger-
sene: nel frattempo il suo capitate 
si e arricchito dei contributi col 
semplice e legale metodo di ritar-
dame tl pagamento. 

II fiume va al mare, il denaro 
va dove c'e il denaro. Anche que­
sto e M" ueccliio procerbio. II gran­
de industriale ha .quindi futfo 
Vinteresse a mantenere questo st-
*tema purche" gli resti, il piii a 
lungo possibile, il conlrollo dei 
capitali delle future pensioni. Egli 
sosttene ami che, se glie lo lasctas-
sero in perpetuo, potrebbe offrire 
alia fine trattamenti assat piu nle-
vanti di quelli delVIstituto dt Pre­
videnza. Ma. se questo non e pos­
sibile, tl comm. Luciano si unira 

,allo reccnte richiesta della Con-
findustria e chiedera, in accordo 
coi sindacati, che la riforma pen-
sioittstico sta realizzata al piu pre­
sto. Perche no? Se deve pagare, 
tanto vale che gli opcrai stano 
contenti c non vadano a sctope-
rargli control E' VABC della buona 
politico, tanto piii sc la richiesta 
ierce a mettere nell'imbttmzzo un 
scdiccnte governo di centrosintstra. 

Sinora stamo rimastt nel terrcno 
rieU'indus(ria dove le cose — bene 

Eppure questo e un problema 
tragico, una delie piii gravi eredita 
lasciate dal fascismo e mantenute 
dalla Democrazia cristiana: tuttt 
sanno come i grandi agrari, padrini 

' del fascismo, abbiano pagato i con­
tributi. E tutti sanno come — dopo 

. la guerra — gli stesst agrari abbia­
no tentato in ogni modo di violare 
le leggi, specialmente nel mert-

" dione; tanto che, quando si tento 
di introdurre una dozzina d'anni 
or sono il sistema dei < libretti di 
lavoro > su cui gli agrari avreb-
bero dovuto applicare le marche 

••(come netl'industria). i braccianti 
del Sud, esasperati, fecero dei falo 
con qucsli inutili libretti suite 
piazze dei paesi. Tragica scena che 
dimostrava bene il disprezzo del 
bracciante meridionale per un'au-
toritd che gli offriva teoricamente 
un diritto, ma nessuna possibilita 

- di farlo rispettare. Cosi. oggi. a 
Gravina di Puglia come a Taglio 
di Po vi sono uomini di ottant'anni, 
piegati come ceppi da una vita dl 

~ lavoro, che non hanno un soldo di 
' pensione e, dopo la fame della gto-

vinezza mal magata', conoscono 
quella ancor piii dura e disperata 
della vecchiaia. 

A queste colossali evasioni, si 
aggiunge poi — ed e ancora piii 
grave — la condizione di inferio­
rity in cui sono stati messi, dalla 

'• legge stessa. i lavoratori - delta 
terra. Non voglio condurre il mio 
lettore in Calabria o in Basilicata. 
Sarebbe davvero troppo facile. 
Fermiamoci allc porte delta ricca 
Milano. ai Tre Ronchetti. Eccoci: 
Luigi Quacini, Giovanni Marinoni, 
Lui'gi Fiocchi, Carlo Susini, tutti 
stilla settantina. tutti ex salariati 
fissi. tutti con to stesso minimo di 
pensione di 15 mila lire mensili. 
• Perche? Perche la « marchelta * 
di un salariato fisso. utile per il 
conteggio della pensione e di 26 
lire al mese. Cioe la stessa di un 

. lavoratore dcll'induslria che ri-
scuota soltanto 14 300 lire al mese. 
E' cioe una marchetta ancor piii 
c convenzionale » di tutte le altre. 
Cosicche Luigi Fiocchi, dopo aver 
lavorato nei campi per 50 anni, e 
arrivato ad avere una pensione che 

\e 1m meta di quella che avrebbe 
' ricevuto se avesse serrito. per lo 
• stesso periodo e con la stessa pagm, 

in una officina. E non parliamo del 
bracciante che lavora, per esempio, 
120 giornate all'anno. Questi si 
trova non solo una marchetta da 
2 lire al giorno, ma — per raggiun-
gcre quindici anni pieni di contri­
buti — dourd lavorare quaran-
tacinque anni senza un giorno di 
assenza o di malattia! Col risultato 
di trovarsi sempre e soltanto al 
minima. 

Non esiste, insomma, in tutta 
Italia (o per lo meno io non I'ho 
trovato) un lavoratore agricolo che 
sia riuscito, pur salvandosi dalle 
evasioni fiscati e dalle prepotenze 
del padrone, a ricevere una pen­
sione supcriore alle 12 mila lire a 
sessant'anni. Questa situazione ca-
tastrofica nasce dalla teoria, uni-
formemente applicata, della crisx 
agricola: per cui Vagricoltura non 
pud pagare oltre un minimo e, 
anzi. deve essere periodicamente 
sgravata dal pagamento dei con­
tributi. 

Che Vagricoltura italiana sia in 
crisi non c'e dubbio. Ma questa 
teoria livellatrice e fatta apposta 
per favorire quelli die la crisi la 
sentono meno. I contributi, infatti, 
st contano sulle giornate di lavoro: 
piii Vazienda e meccanizzata, meno 
salarinti ha e meno paga. Ad esem-
po, per coltivare un cttaro di gra-
no, la piccola azienda contadina di 
planum impiega dalle 8 alle 10 
giornate di lavoro, mentre alle 
grandi aziende capitalistiche del 
Tavoliere pugliese ne bastano 2-3. 
Cosicche, con gli stessi contributi 
e con i medesimi sgravi, il piccolo 
viene a pagare in proporzioni piu 
del grande. (II medesimo fenome-
no si realizza, del resto, nella 
grande fabbrica altamente mecca­
nizzata e in confronto alia piccola 
fabbrica che impiega invece molta 
mano d'opera: ancora una volta la 
ingiustizia e nel sistema). 

Comunque, grazie a questa tn-
terpretazione uniforme della crisi 
agricola per cui la campagna non 
pud pagare (dalla grande azienda 
di Marzotto al campicello del col-
tivatore diretlo) si ottiene un du-
plice assurdo: il lavoratore della 
terra riceve una pensione di fame 
e, nello stesso tempo, questo po-
chissimo che gli vien dato peso 
per oltre trecento miliardi sulle 
spallc dcgli operai. E' infatti la 
solidarieta del lavoratore non agri­
colo che colma i vuoti lasciati dalla 
campaqna. 
• Questa solidarieta e giustissima 

quando e rivolta al lavoratore. ma 
diventa assurda quando serve ad 
arricchire il grande proprietario 
terriern della provincia di Milano 
o di Bari che coi fondi dei contri­
buti ridotti, acquistano nuove mac-
chine e poi assumono come mano 

• d'opera un po' di settantenni a 
mezza paga. E se non ci credete. 

• andate ai tre Ronchetti e guardate 
chi fa andare la campagna: una 
mezza dozzina di ragazzi e giovani 
c, per il resto, tutu i vecchi pen­
sionati condannati dalla miseria a 
lavorare sino alia morte. 
• E questo e tl brillante risultato 
finale del sistema che comincia con 
la pensione di prigionia negata a 
Vittorio Furlan.. 
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sempre fiorente; procurarsi 
della marijuana e uno scher­
zo. Tutte queste cose, nel ne­
gro, non sono affatto «na-
turali > (occorre dirlo?); so­
no i derivati di un ghetto che 
ha pochi quattrini, molta di-
soccupazione e una vita da 
viversi per la strada. Si deve 
a loro, e alia prontezza del-
l'uomo bianco nelFidentifica-
re criminalita e pelle nera, se 
la paura e parte integrante 
del ghetto. Essa conferisce 
alia poverta negra un carat-
tere di profondita e di tor-
mento psicologico,- che non 

che il bianco ha rifiutato >. 
Per lui c la morte e il solo 
momento di autentico lusso >: 
di qui il numero enorme di 
agenzie di pompe funebri. 
Vive per la strada: «le 
statistiche sulla disoccupazio-
ne negra ' possono apparire 
astratte e remote: non lo e 
un gregge pomeridiano di uo­
mini bighellonanti, in atte-
sa >. Con cio, < non si vuol 
dire che Harlem sia soltanto 
una sciarada di miserie; che 
ogni scoppio di rissa e ogni 
passo di danza sia un grido 
soffocato. La sfrenatezza, 

Una comunita pari a meta della 
popolazione negra del Mississip­
pi stipata in pochi chilometri 
quadrati — I musulmani e i di-
ritti civili — Diario di una set-

timana tra i rejetti 

si ritrova negli altri paupe-
rizzati della Repubblica delle 
stelle e strisce >. 

Un altro aspetto di questa 
paura e «il modo con cui il 
negro di Harlem rimane, nel 
suo stesso quartiere, un citta-
dino minoris juris >. Pratica-
mente tutti i negozi di Har­
lem sono gestiti da bianchi. 
II negro ha una cucina (e 
Kodore di essa grava sull'in-
tero quartiere) fatta di « cio 

Rubens Tedeschi 

l'arroganza, il ritmo di Har­
lem le conferiscono una vita 
tutta sua... A fior di pelle, 
si trova tanta paura quanta 
speranza, tanto odio quanto 
amore. • Si - trovano facce 
spesso radiose, ma sempre, 
anche negli attimi di gioia 
prorompente, ossessionate >. 

A tratti, la collera negra 
esplode con violenza. La cro-
naca ricorda piii di un epi-
sodio. Nel '35, un -- ragazzo 
fu arrestato per un piccolo 
furto: corse voce che la po-
lizia lo avesse, invece, ucci-
so a bastonate e la folia in-
sorse in ogni angolo di Har­
lem. Nel '43, accadde lo stes­
so per un soldato ferito dalla 
polizia: non una delle vetrine 
della 125* strada si salvo: ci 
furono danni per oltre 5 mi­
lioni di dollari. Fu allora che 
il proprietario di un ristoran-
te cinese espose 1'ormai cele-
bre cartello: « Sono di colore 
anch'io » . - - » . . 

Che cosa rappresenta Har 
lem nel movimento per i di-
ritti civili? Non molto. sem-
bra. I leaders < non violenti > 
che dirigono nel sud milioni 
d: negri in una lotta discipli-
nata. tenace, con tratti di ve­
ro stoicismo hanno a Harlem 
un seguito limitato. II « ghet­
to > di New York non sogna 
la convivenza con l'uomo 
bianco, non s: cura di lotlare 
per il voto; spesso la sua ri­
volta si esprime in forme che 
imitano il razzismo dei bian­
chi, come la predicazione di 
una * supremazia nera >, fat­
ta dalle organizzazioni radi­
ca l musulmane. Ma il peso 
di queste ultime sembra es­
sere stato deliberatamenle 
esagerato 

Nella scorsa primavera, Ia 
voce secondo la quale band? 
di ragazzi negri si addeslra-
vano segretamente per una 
« resa dei conti > con la poli­
zia, che sarebbe esplosa in 
estate, assunse un rilievo tale 
che la New York Herald Tri­
bune distaeco a Hartem per 

una settimana, uno dei suoi 
reporters. II giornalista, Jim­
my Breslin, percorse in lungo 
e in largo le vie del c. ghet­
to >, parlo con centinaia di 
persone, frequento decine di 
bar. La voce si arricchi di 
mille particolari, ma rimase 
una voce. 

In compenso, Breslin tra-
dusse il suo taccuino in cin­
que servizi, nei quali si rac-
contava ai lettori quel che si 
puo vedere ogni giorno a 
Harlem. In un supermercato 
della 135" strada, nel pieno 
della febbre di acquisti del 
sabato, i registrator! di cassa 
battono cifre comprese tra i 
5 dollari e 97 cents e i 10 dol­
lari e 58 cents; alia stessa ora, 
a Baldwin, in Long Island, 
vengono registrate cifre che 
stanno tra i 28.60 e i 41,12. 
Dalla chiesa metodista sulla 
129' strada escono due sposi: 
lui ha 24 anni e serve tra i 
marines: non sanno come vi-
vranno. Sopraggiunge, a tut­
ta corsa. un'autoblinda della 
polizia. Che succede? Nessu-
no lo sa, ma i bianchi sono 
invitati a rifugiarsi nei por-
toni, perche «il pericolo vie­
ne dai tetti >: si scopre poi 
che c'e soltanto un tale ferito, 
in una casa. Un annegato vie­
ne ripescato dallo Harlem: 
ubbriaco. aveva accettato 
una sfida a nuoto. Due mes­
si del Comune percorrono la 
144« strada, lasciando di por­
ta in porta intimazioni di 
sfratto € entro 24 ore». Un 
ragazzo divide una bottiglia 
con' un wino (in gergo, un 
alcoolizzato da vino): dovreb­
be essere a scuola. o a fare i 
compiti, ma sua madre non 
sa che a scuola si va con i 
libri. ne che cosa siano i 
compiti. E gia l'ospedale s1 

sta riempiendo dei feriti del­
le risse. 

- Harlem, conclude Breslin, 
e un luogo < che ha una sola 
eredita: la miseria >; un luo­
go «con confini fisici, come 
le prigioni >, dove la gents 
< ha Faria non tanto di pre-
pararsi ad attaccare i bian­
chi, quanto di scontare una 
condanna a vita >; e senza 
speranza, come gli ammutina-
menti dei penitenziari, sono 
le sue rivolte. 

Questo e «I'ordine * de! 
ghetto negro di New York. E 
chi. come Peter Khiss. del 
Neio York Times, e andato a 
ritrovare ' il vecchio medico 
che presiedette la commissic-
ne d'inchiesta nominata dal 
sindaco La Guardia dopo ; 
tnrbidi del '36. si sente ripe-
tere gli awertimenti inascol-
tati di quella relazione: che 
le brutalita della polizia, i! 
sovraffollamento. le pigionl-
capestro. la mancanza di 
scuole e di istallazioni igie-
niche e ricreative. la dsscri-
minazione neU'assunzione di 
•nanodopera e nei servizi len-
c»ono la caldaia di Harlem 
*.->tto costante pressione, 
pronta ad esplodere in qual-
Masi momento E" ancora co­
si. dopo trent'anni. Una Jola 
differenza: l'inehiesta, oc% s: 
rivolge contro le vi*!frne. 

Ennio Pofito 
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r U l l i t d " / venerdi 24 luglio 1964 

OGGI: Trionfale basso, Delle 
Vittorie,.< Prati, Borgo, 
Flaminio e Balduina 

DOMANI: Ottavia, Giustiniana, Tomba di Ne-
rone, Torre Vecchia, Casalotti, Trion­
fale alto (oltre il Forte Trionfale) 

Altri 7 giorni senz'acqua 
o WSVWIANA 

&TOM8A di AKK0WS 

&WAVIA 

& 

TOKKf/ 
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WALcm 
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Senz'acqua ancora per sette giorni. Per colpa degli ammi-
nistratori democristlani, che per tanti anni si sono disinte-
ressati del gravissimo problema. Roma, la « reglna aquarum * 
dcll'Evo antico, e costretta a razionare il liquldo. II vecchio 
acquedotto del Peschiera, che andava bene quando la cittd 
era la meta dl quella che e adesso, non ce la fa piU a soddi-
sfare la grande rlchlesta della popolazione, soprattutto in 
questi giorni di caldo torrldo. 

E cosi i dirigenti dell'ACEA non sanno e non possono far 
altro che ricorrere ai turni, come in guerra, sperando di do-
verli mantenere sino ai primi di agosto, sino a quando. doe , 
la gran massa della popolazione inizierd la grande fuga dalla 
cittd. e il consumo dlminuird di colpo. Coloro che il lavoro 

o la mancanza di mezzi avranno costretto in cittd avranno 
almeno la magra soddisfazione di poter avere acqua, se non 
in abbondanza, regolare. Semprc che, come precisa il comuni-
cato comunale, *la deficienza di disponibilitd» non perduri 
oltre il 30 luglio. 

Ecco, comunque, i turni di questa settimana • asciutta»: 
OGGI, VENERDI' 24 LUGLIO ~ Trionfale basso, delle 

Vittorie, Prati, Borgo, Flaminio, Balduina. 
DOMANI, SABATO 25 LUGLIO — Ottavia, Giustiniana, 

Tomba di Nerone, Torrevecchia, Casalotti, Trionfale alto (oltre 
il Forte Trionfale). 

DOMENICA 26 LUGLIO — Nessuna sospensione di flusso. 
: LUNEDI' 27 LUGLIO — Camilluccia ed adiacenze, Vigna 

Clara, Tor di Quinto, Corso Francia, Monte Mario alto. 
MARTEDI" 28 LUGLIO — Gianicolense, Monteverde Vec­

chio e Nuovo, Borgald del Trullo, Borgata della Magliana, Via . 
Portuense, Ponte Galerla. -* -.• , - .>•-=•; 

MERCOLEDF 29 LUGLIO — Osticnse (zona compresa tra 
Via Ostiense e Via Cristoforo Colombo)t Testaccio, S. Saba, _ 
Aventino. • •• • - ). 

GIOVEDF 30 LUGLIO — Primavalle, Boccea, Madonna del < 
Riposo. Gregorio VII, Aurello alto, Bravetta, Pisana, Trastevere. • 

Nel grafico in alto le zone tratteggiate sono quelle che 
; rimarranno a secco oggi. mentre le altre non avranno acqua 
domani. Accanto. nella foto, le file alle fontanelle. 

Sciagura all'alba sulla via Casilina 

In moto con moglie e figlio 

si schianta contro il treno 

mm 
< i 

A San Basilio 

Da stasera 
il festival 

' S t r i t o l a t o d a u n t r e n o d e l l a S t e f e r d e l l a l i n e a R o m a - F i u g g i , u n m o t o c i c l i s t a d i 4 0 a n n i a p e r s o i e r i 
l a v i t a s u l l a v i a C a s i l i n a . S u a m o g l i e e s u o figlio c h e v i a g g i a v a n o p r e c a r i a m e n t e s i s t e m a t i s u l s e l l i n o 
p o s t e r i o r e d e l m e z z o s o n o r i m a s t i f e r i t i ; l e c o n d i z i o n i d e l l a d o n n a s o n o d i s p e r a t e . II d r a m m a t i c o i n c i -
d e n t e e a w e n u t o a l l e 6 , a l l ' a l t e z z a d e l c h i l o m e t r o 24 d e l l a c o n s o l a r e . L a m o t o e finita s u i b i n a r i d e l 
t ram d u r a n t e u n sorpasso: proprio in quell"attimo e sopraggiunto il convog l io . P e r il macchinis ta n o n c'e s la to 
nul la da f a r e : ' l a motoc ic le t ta e stata trascinata per qualche dec ina di metr i , m e n t r e i l gu idatore ed i passegger i 
e rano sbalzati tra l e rotaie e Kasfalto della strada. Vit t ima del la -. sc iagura e G i u s e p p e Cortel lessa , - ab i tante a 
Cass ino in v ia Aragni 32. La famiglia era partita prest iss imo da casa per v e n i r e a Roma. Oltre al Cortel lessa 

v iagg iavano sul la m o t o Teresa Pi t t i l lo , di . 37 anni e i l 
figlio Carlo, di 18 anni . II motoc ic lo s c e n d e v a ve loc is -
s i m o g i u per la d iscesa c h e da Colonna porta a Pantano 
Borghese . A q u a n t o s embra il Cortel lessa era i m p e g n a t o 
nel sorpasso di un pu l lman di l inea q u a n d o quest 'u l t imo 
ha al largata la sua corsa verso il centra del la strada. 
II motocic l i s ta h a cercato di ev i tare H n v e s t i m e n t o . m a 
ha sbandato e, sovraccar ico conrTera. e andato a finire 
sui binari del la S t e f e r c h e in que l punto fiancheggiano 
la strada. II Cortel lessa ha cercato fino alia fine di con-
servare 1'equilibrio ed ha percorso alcuni raetri a zig-zag sulle 
traversine. Poi e piombato sulla moto il treno. II guidatore 
e rimasto awtnghiato al suo mezzo, che e stato trascinato 
per decine di metri. incastrato sotto la motrice. Sua moglie, 
invece, e finita sotto un vagone. senza pert essere travolta 
dalle micidiali ruote d'acciaio. II figlio, infine. e stato sbal-
zato suH'asfalto della Casilina. 

'- Alcuni automobilisti che avevano assistito all'incidente si 
sono trovati davanti ad uno spettacolo pauroso. Per il Cor­
tellessa. chiaramente. non c'era piu nulla da fere, n suo 
corpo e stato districato a fatica dall'ammasso di ferraglie 

• che lo stringevano e deposto sul prato a flanco delta strada, 
coperto alia meglio con vecchi giornali. La - salma £ stata 
rimossa solo nella tarda mattinata. quando il sostituto pro-
curatore della Repubblica ha concesso il nulla-osta. 

Per Teresa Pittillo e Carlo Cortelleisa * invece eomin-
: ciata una disperata corsa contro il tempo. Sanguinanti da nu-

merose ferite. eon gravi fratture. I due sono stati adagiati 
su due auto di passaggio e condotti alia massima velocita al 

, San Giovanni. Sono stati ricoverati in osservazione: la donna 
e la piu grave. • • •• _ . . 

La polizia stradale ha effettuato i rilievi per accertare le 
rcsponsabilita. •> 

Nella foto: il luogo della sciagura e, nel riquadrato. Giu­
seppe Cortellessa e Teresa Pittillo. 

Svaligiato I'attico 

70 milioni 
I I grisbi 

a i Parioli 
F u r t o grosso ai Pariol i . Ladri acrobati sono penetrat i 

; in u n lussuoso att ico di v ia S a v a s t a n o 7 ed h a n n o for-
. zato una piccola cassaforte, rubando poi gioiel l i , contant i 
' e titoli azionari per un valore di oltre 70 milioni di lire. Sod-
disfatti del formidabile bottino, i «soliti ignoti» si sono 
potuti permettere di snobbare alcuni preziosi pezzi d'argen-
teria. Ora il commissariato di 
zona e la Mobile stanno ten-
tando di identificarli. 

L'attico e di proprieta di 
Francesco Haas: il padrone 
di casa. insieme con i suoi 
familiari, • e attualmente in 
villeggiatura in una localita 
climatica del nord. I - soliti 
ignoti" dovevano essere. na-
turalmente. a conoscenza di 
questo particolare: per agire, 
hanno atteso la notte, sono 
saliti sin su all'ultimo piano 
e poi, attraverso una finestra 
ed un piccolo corniclone. so­
no passati nel terrazzo del-
l'elegante appartamento. • 

II furto e stato scoperto so­
lo la mattina successiva dal 

portiere, che era salito per 
innaffiare i fiori e che e su-
bito corso a telefonare alia 
polizia e al figlio dell*Haas. 
Enrico. Quest'ultimo ha ten-
tato di • fare un inventano 
della refurtiva: ha stabilito 
in 20 milioni il valore del 
gioielli. in 50 quello dei ti­
toli ed ha affermato che. nel­
la cassaforte erano conservati 
anche dei contanti. Ma non 
si e potuto dire sicuro della 
sua valutazione: solo il pa­
dre. che e stato awert i to te-
lefonicamen'e. potra stabilire, 
al rientro in citta. l'ammon-
tare esatto del « grisbi ». 

i -n 
i II giorno j 

Oggi. venerdi 24 In- t 

I glio (206-160). Onoma- I 

stico: Cristina. II sole I 
sorge alle 4,59 e tra- . f 

I ' mnnta alle 19.59. Luna . I 

plena oftgl. I 

1 _ : _1 

piccola 
cronaca 

Si apre oga; a San Basi-

1 1:0. dopo una settimana di in-
tenso e appassionato lavoro 

I d i preparazione dei compa-
gni della zona Tiburtina. il 
- festival dell'Unita - , che 

Iproseguira sino a domenica 
e che sara concluso da un 

I c o m i z i o del eompa^no se-
natore Umberto Terracini. 

La manifestazione si apri-
I r a alle 19: alle 20 avra ini-

zio -Tora del dilettante-, 
un ori^.nale concorso e alle 

1 21 sara proiettato il film: -II 
sole sor^e ancora ». 

I
Domani. alle 19.30. avra 

luogo La finale del conoorso 
- Tora del dilettante -. men-

I t r e alle 21 • si svolgera una 
riunione di pnsjilato. Dome-

. nica, infine, il ealendano pre-

| M * ^ ^ ^ — —~ - ^ — — 

vede una nutrita serie di ma-
nilestazioni: alle 15,30 avra I 
luo^o la partenza di una cor- ' 
sa ciclLstica. Alle 19 poi. do- | 
po Tarrivo della gara, il | 
compasno Terracini parlera 
agli intervenuti. mentre al- I 
le 21.30 si svolsera uno spet- ' 
tacolo darte varia. Alle 22.30 I 
avra luogo Vestrazione della I 
- lotteria deU'Unita - , men- • 
tre alle 24, infine, :1 - Festi- | 
vai - verra concluso da uno 
spettacolo : d; fuochi artifl- I 
ciali. • 
1 Nel villas?:o del festival so- I 
no state allestite mostre sul- | 
le Iotte operaie de.ali edili e 
dei metallurs;ici. sulla re.sio- I 
ne laziale e sul deeentramen- • 
to di Roma, v ( s i 

Cifre della citta 
Ieri. sono natl 70 masctil e 72 

femmine. Sono morti 46 maschi 
e 31 femmine, dei quali 8 mi­
nor! dl 7 anni. Sono stati ce-
lebrati 30 matclmoni. Tempera­
ture: minima 19, massima 34. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperatura stazionaria. 

Smarrimento 
It compagno Clauaio lannuc-

ci. autista del nostro giornale. 
ha smarrito Ieri sera c Ostta. 
verso le 19 11 portafoglio con-
tenente denaro. patente. nocu-
menti, e tessera del partito e 
del giomale. Chi I'avesse rin-
venuto * pregalo di passare 
dalla nostra redazione o tele­
fonare (4950.141). -.. . 

Rrngraziamento 
Le famiglie Alatri e Zambelll. 

nell'impossibilita di farlo sin-
golarmente, ringTaziano com-
mosse tutti coloro che hanno 
preso parte al grande doIorA 
per la scomparsa della cara 
Etta. -

ilpartito 
Comtnissioni 

Oggl alle It si rianlscono In 
Federaxlone le Cemnissioni 
della cltti e della' pravincta 
per dlicntere snlla csmpagna 
per la t u n p a comnnUta. 

Invito 
Le seitanl sottolndicate, »o-. 

no tnvliate a eonvoeare I eotn-
pagnl eoaprefl \ negll elenekl 
pretentatl alhi •• Comml**lone 
elettorale cone tegne: oggl al­
le IBM oella sezlone Esqulllno: 
le Sezloal Ka^nlllno e Cello. 
I.unedt XI, ore St. alia Marra-
nella: le Sezfonl Marranella, 
Villa Certosa e Porta Maggiorr. 
Aurrlia: le Sezlonl Anrella, Ca-
valleggerl, Monte Spaccato c 
Primavalle. 

(C A, U. » 
Alle 19.30, nei local! del-

I'Uniia, avra luogo la riunione 
del nuovo Comitate provincia-
le « A.U. >. All'ordine del gior­
no: iniziative per la campagna 
della stampa comunista; ele-
zlone Segreteria e responsabile 
provinciate • A.U. ». 

Convocazioni 
CoIIeferro, ore 29. assemble* 

con Quattrucci; S. Cesareo, ore 
29, assemblea con Mario Mam-
mncaii; Palestrina, ore ISJfl. 
attivo feromlnile con Mario 
Mammucaii; Arsoll, ore Z9, dl-
rettivo con O. Mancini; Gnido-
nla. ore 20.30, Comitato cittadi-
*io con Maderchl: - Esqulllno. 
ore 19. segreteria sezione fer-
rovlerl. 

Attivo FGC 
Alle 18.30 net leatro della re-

derazione In via del Frenta-
nl 4 I'attivo straordinario della 
Federazione glovanile comuni­
sta romana. Ecco I'ordine del 
giorno: « La poslzione del gio-
vanl comunisti sull'attnale po-
litica Internazlonale ». Alle ore 
2*.3t e convocato I'attivo deJla 
zona SALARIA-N'OMENTANA 
con Ciardi e Grottola'. . 

A Porta S. Giovanni 

Comizio 
PCI-PSIUP 

Il compagno scnatorc 
Edoardo Pema per il PCI 
c !1 compagno Maffioictti 
per il PSIUP terranno sta­
gers alio 19 un comizio a 
Porta S. Giovanni. 

r 
Atac 

Condizione! 
operaia 
e azienda , 
pubblica | 

/ compagni e i lavoratori * 
dell'ATAC hanno reso »n I 
commovente omagglo alio | 
salma di Alberto Savor-
anano, Voperaio caduto sul I 
Int'oro domentca mattina. I 
La vedova, i fiali e I pa-
renti non hanno piu la-
crime. 1 compagni di la­
voro sono carichi di odio I 
contro la burocrazia azien. I 
dale c contro I'infame tea- • 
ge che costringe gli ope- I 
rai dell'ATAC, delta Stejer ' 
e delle FF.SS. a lavorare 
sotto corrcnte. 

Due inchiesie sono tn . 
corso: Vuna di carattere I 
tecnico, che verrd discus- * 
sa dalla Commissione am- i 
ministratrlce martedl pros- | 
sfmo, I'altra gitidiziariu. 
Esse dovranno fare luce I 
sulle responsabilitd della I 
azienda e dei dirigenti del i 
servizio. Non voffliamo an- \ 
ticipare conclusioni '. mu . 
chiediamo che le due in- I 
chieste slano • severe " e ' 
obietttue.. JVon vorremma l 
che tutto si risolvesse col | 
solito rapporto burocratl-
co. ••''.. I 

Con un tale * rapporto » I 
nessuno potrd * credere di i 
avere la coscienza a posto \ 
anche dopo avere delibe-
rato un sussidio di 200.000 I 
lire alia vedova, la quale, I 
oltre tutto, non percepird • 
la liquidazione del marito I 
perche i debiti contratti ' 
con I'azlenda e verso altrl I 
enti sono tali da assorblre \ 
la liquidazione di 8 anni , 
di servizio. Questa e la I 
condizione operaia mentre * 
non mancano coloro che • 
hanno il coraggio di chle- \ 
dere dei sacrifici alia clas-
se operaia, magari in ta - I 
scando stipend! da un ml- ' 
Hone. I 

Non solo, dunque, e ne- | 
cessario accertare chi so­
no i responsabili della I 
morte del povcro Savor- \ 
gnano, ma bisogna andare 
piii a fondo sul funziona- I 
mento del * reparto rete I 
aerea», sui rapportl de- i 
mocratici tra i dirigenti | 
di questo servizio e il per­
sonate, tra la direzione I 
dell'azienda e i dirigenti I 
del servizio e tra quest'ul- • 
timi e le ditte appaltatrici. I 
Ecco il punto. Ecco i prn-
blemi sui quali la disgra- I 
zia ha gettato uno squar- I 
cto di luce sinistra. . 

Alcune settimane Or so- | 
no il rappresentante comu- ' 
nisfa in seno alia com- I 
missione amministratrice. \ 
avanzd formate richiesta 
di discutere un documen- I 
to delta Commissione in- ' 
tcrna sulla grave situazio- i 
ne esistenfe nel - reparto | 
rete aerea *, rr.a con un 
cavillo di carattere forma- I 
le la maggioranza di cen- I 
tro-sinistra si rifiutb di • 
discuterlo. Ora, dopo la I 
morte del pouero Savor-
gnano e di fronte ad una I 
nuova insistente richiesta I 
del rappresentante comu- -
nista, questa votta appog- I 
giata dai rapprcsentanti del 
PSI e PSDI, il presideme- I 
La Morgia, ha preso for- \ 
male impegno di discutere 
in commissione ammlnt- I 
stratrice la situazione esi- ' 
stente nel »reparto rete i 
aerea*, pur avendo ac- | 
cettato di fatto I'imposta-
zione burocratica del di- I 
rettore dell'azienda di con- I 
tinuare a fare lavorare • 
git operai sotto corrente. I 
Cid, tra I'altro. in viola- * 
zione dell'accordo sttpu- I 
lato il 10 agosto '63 tra I 
Ting. Borlefft e la Commis- • 
5ione interna, dove vent- I 
ra detto che - il persona­
te non eseguird lavori con I 
la rere /ilotranriaria sotto I 
tensione». | 

E' Quindi, oltre a tutto, I 
di cattivo gusto contrap-
porre cinicamente la vita I 
di un operaio, come ha fat- \ 
to^qualcuno, al disagio de-
pit utenti a seguito della I 
interruzione momentaneu • 
delta corrente, quando ben | 
altri e piu gravi sono i dl- \ 
sagi imposti agli utenti 
dell'ATAC e della Stefer I 
dal caos del traffico di Ho- I 
ma e dalla nuoca minaccia » 
dell'aumento delle tariffe. I 

No, la vita degli operai 
ieve essere difesa al diso- I 
pra di tutto. anche se cid I 
pud costare una momenta- . 
nea interruzione del ser- I 
pizio, poiche non vl sono 
leggi (che comunque van- I 
no modificate) o indennitd | 
particolari (che sarebbe . 
errato richiedere) o buro- I 
cratiche disposizioni del ' 
dirigenti del servizio (al- I 
cunt dei quali hanno tin | 
odio ?oo!ogico contro gli 
operai), che possono met- I 
tere a rischio la vita di un • 
uomo o stroncarla, come e • 
stata stroncata la giovane | 

rita di 
gnano. 

Alberto Savor-

Cesare Fredduzzi .1 
'j 

U n a f o l i a c o m m o s s a d i o p e r a i , t e c n i c i e i m p i e g a t i 
d e l l ' A T A C h a s e g u i t o i e r i i f u n e r a l i d i A l b e r t o S a -
v o r g n a n o , i l g i o v a n e o p e r a i o f u l m i n a t o d o m e n i c a 
s c o r s a m e n t r e , i n c i m a a d u n c a r r o - t o r r e , s t a v a r i -
parando u n guas to de l la re te aerea. U n a fol ia c h e si e 
stretta at torno alia v e d o v a e ai tre bimbi che , sconvol t i , 
annientat i dal dolore , si t rasc inavano dietro il feretro, 
cercando di far sent ire ad ess i tu t to il peso del la loro 

- sol idarieta, de l la loro c o m - i 

mozione , de l loro affetto. 
; V o l t i c o m m o s s i , di g iovani , 

di anziani , r igati da l l e lacri-
m e : compagni di lavoro di 
i^lberto S a v o r g n a n o , g e n t e 
c h e ' lo c o n o s c e v a d a ot to 
anni , c h e a v e v a lavorato 
con lui , c h e correva i suoi 
s tess i r ischi . < P o t e v a capi-
tare a chiunque di noi... — 
hanno bisbigliato — e " quel-
l i " non si sono neanche fatti 
vedere... non sono venuti al 
funerali...*. 

Nessuno dei dirigenti del­
l'ATAC si e. infatti, presenta-
to ieri pomeriggio davanti 
all'obitorio, fra la folia com. 
posta e muta delle maestran-
ze e degli amiei di Alberto 
Savorgnano. Ne il presiden-
te, ne il direttore, n6 il vice-
direttore, ne alcun consiglie-
re dell'azienda tranviaria, ad 
eccezione del compagno Fred­
duzzi, ha seguito infatti i fu­
nerali. L'azienda si e Hml-
tata a mandare - in rappre-
sentanza » 1' ihg. Pantardolfl, 
l'ing. Mammarchi, capo del 
reparto dove lavorava il Sa­
vorgnano e il dott. Milocco. 
in rappresentanza del capo 
del personale. 

I funerali si sono mossi dai-
la camera mortuaria dell'obl-
torio alle 17.15: una folia dl 
oltre cinquecento persone. fr.i 
cui tutti i dirigenti sindacall 
e le commissioni interne, ha 
formato un imponente corteo 
fino al cimitero del Verano. 
Sei. sette carri-torre. simili 
a quello sul quale si trovava 
il giovane operaio al momen-
to della sciagura. carichi di 
fiori. erano insieme alia ban-
da dell'azienda alia testa del 
corteo. che si e sciolto dopo 
una breve sosta alia cappella 
del cimitero. 

Nella foto in alto: la mo­
glie e i parenti in gramaglie 
seguono la salma di Alberto 
Savorgnano. 

Codetta 
in aula: 
salvato 

dal car cere 
Per una " «supplica>* che 

cercava di consegnare ad un 
indirizzo «sbagliato» e per 
la mancanza di 500 lire, un 
padre di famiglia ha risehia-
to ieri di finire in galera. Gui-
do Pesce, oppresso dai biso-
gni della famiglia. senza la­
voro. si present6 con la « sup-
p l i ca - in carta protocollo. 
nelFabitazione di Fanfani. a 
Trionfale, Venne bloccato 
dal portiere, poi dai poliziot-
ti chiamati non si sa bene da 
chi. Fatto sta che lui si ri-
trovb a Regina Coeli. con una 
denuncia per oltraggio. resi-
stenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. 

La causa si e eclebrata ieri. 
II giudice, accogliendo parte 
delle richieste della difesa, ha 
condannato il Pesce a quattro 
mesi di reclusione per resi-
stenza. L'imputato poteva es ­
sere liberato subito, ma dagli 
archivi del - palazzaccio» e 
venuta fuori una vecchia 
multa. per la quale avrebbe 
dovuto pagare 500 lire. Lui 
non le aveva, sua moglie, pre-
sente in aula, neppure. Giu-
dici ed awocat i hanno quin­
di organizzato una piccola 
colletta. la multa e stata pa-
gata all'ufficio postale ed il 
Pesce e stato rimandato a 
casa. 

Ieri per mezz'ora 

Sc/opero 
alle Posto 

- I poste legrafonic i h a n n o sc ioperato ieri p e r un'ora, 
dal le 10 a l le 11, per protes tare contro Tulteriore ritardo 
del p a g a m e n t o de l la in tegraz ione del la t red ices ima raen-
si l i ta 1963. Lo sc iopero, c h e era s ta to indet to dal la F I P -
CGIL provinciale. ha paraltzzato per un'ora i servizi postali 
e telegrafici della citta e della provincia. La segreteria pro­
vinciale del sindacato unitario in un suo comunicato dichiara 
inaccettabile - subordinare il 
tempo maturate a procedimen-
ti che ritardano e modiflcano 
nella sostanza l'oggetto di con­
crete decision! concordate in 
sede di trattativa sindacale*. 

- L'azione di protesta — 
prosegue il comunicato — in-
tende richiamare l'attenzione 
delle autorita competenti sulla 
necessita - di prowedere co­
munque al mantenimento im-
media'o degli impegni poiche 
e impensabile che suU'unieo 
elemento po3itivo finora emer-
so dalla trattativa per il rias-
setto ed il congiobamento del­
le retribuzioni, si possano 
chiedere ulteriori sacrifici ai 
lavoratori«. - • 

CINECnTA' La FILS CGIL 
ha riportato una netta vitto-
ria nella elezione della com-
missione interna di Cinecitta. 
Ecco i risultati: FILS-CGIL 
192 voti (181 operai e II im-
piesjati) e 3 segsi: FULS-
CISL: 62 voti (50 operai e 12 
impiegati) • 2 se^gi. 

pagamento di competenze da 

EASTMAN. E* stato rag-
ciunto presso il minLstero del­
la P.L un accordo a conclu-
sione della • vertenza sindaca-
le che si e a lun^o protratta 
all'istituto supenore di odon­
toiatria «G. Eastman». Lo 
accordo riguarda alcune mo-
difiche al regolamento orga-
nico con l'istituzione di nuovi 
ruoli e nuove carriere. 

Lido cvento 
in casa BtNa 

Un vispo maschietto — Pao­
lo — e venuto a tenere compa-
gnia alia piccola Jana allie-
tando la casa dell'ing. Milan 
Benda. direttore della C.S.A. 
(Linee Aeree Cecoslovacche) dl 
Roma. Alia mamma, gentile si-
gnora Jana e al papa i ralle-
gramenti e gli auguri p i t sin-
c«rL 
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A Venezia col naso in su 

per « I ' Unita-vacanxe » 

Calle dei Liistraferi 
io Terra dei Pensieri 

V -

onte degli Squartai 
/arte e i mestieri, Varguzia e la fantasia dei vene-
iani tramandati sui muri della Citta sulla Laguna 

DAL CORRISPONDENTE , 
• . • ' " • '- VENEZIA, luglto 

La toponomastlca venezlana, cost singo-
fre, non manca di incuriosire i «forest!». 
I'anttca tradizlone ha tramandato i notni 
lie « call!» che gelosamente si conservano 
11a loro originaria dlzione. 
"Sono nomi in cut si esprime tutta la fan-
kfa, l'arguzia, l'umorismo del popolo vene-
|no e che perpetuano il rlcordo non gia 

hi fatti memorandi che hanno resa famo-
la Repubblica, bensi di quelli riguardan-

|.la vita intima, minuta, quotidiana della 
Jpolazione, come il mestiere e l'arte, il 
ktegolezzo e il lltigio, la burla e il mi-
Uto: Calle dei Scoacamini (spazzacamini), 

lie della Donna Onesta, Ponte dei Squar-
(squartati), Calle Amor degli Amid, Cal-

J del Lustraferi (lucldatore di ferri di gon-
Jla), Carte del Pozzo Roverso (rovesciato), 

Terra dei Assasslni, Calle del Baloner 
jstruttore di palloncini). 

ancora: Ponte dei Pugnl, Sottoportico 
il Spiron d'Oro, Calle dei Tagla Calze ecc. 
Iche 1 concetti astratti sono accoltl dai 

li delle vie: Ponte dell'Umilta, Camplel-
della Pazienza, Rio Terra dei Pensieri, 

)lle Larga dei Proverbi, Ponte delta Cor-
iia. 
7urlosa, nella toponomastlca venezlana, e 
idicazione orientativa che spesso vi si tro-

Sottoportico va in Corte Barozzi, Calle 
sole mette in Corte delle Scoazze (im-

Hidlzie), Ramo va in Campo, Calle Do-
fa atorno al brusa (attorno al bruclato), 
tile in faccia la Sagrestia. 
~ri sono strade che in luogo della deno-
Inazione di «Calle» assumono il nome 

commercio o dell'industria che vi si eser-
iva. Cosl abbiamo Spadaria e Frezzeria 

kve si eseguivano e si smerciavano spade 
[frecce, e Barbaria de le Tole che trarreb-

origine dall'arte del barbiere esercitata 
quella localita. Le Mercerie costituiscono 

ttora una delle principal! arterie cittadine 
^tate di una duplice, ininterrotta fila di ne-
zl di ogni genere. 

Rialto, oltre alia Pescheria e allTrberfa, 
e la Naranzeria, dove una volta si ven-

ivano arance e la Casaria, strada riserva-
ai venditor! di formaggio. Altri nomi che, 

ionalmente, sostituiscono quello gene-
co di «Calle» sono: Borgoloco, Crosera, 
icca, Pasina, Piscina, Gallion e. Inline, 

Bocca di Piazza, che e un'espressiva perl-
frasi per indicare una delle vie d'accesso 
alia piazza San Marco. 

Soltanto tre sono le strade che prendono il 
nome di «vie». Furono aperte nel secolo 
scorso e sono: via Garibaldi, via XXII Mar-
zo e via XXVIII Aprile, chiamata dal popo­
lo anche « Strada Nova ». I « Camp! » sono, 
per lo piii, intitolati ai santi delle chiese 
che vi furono erette. 

Quasi tutti hanno nel centro uno o due 
pozzi d'acqua, la cui sponda marmorea, ar-
tisticamente scolpita, si chiama «vera da 
pozzo». La pavimentazlone in pietra dei 
« Camp!» comincib nel secolo XV, tro seco-

, 1! dopo 1'« ammattonamento » di piazza San 
Marco, che e Tunica «piazza» di Venezia. 

Scolf. 

In alto: il Ponte de 
TOgio e la Salizada del 
Fondego dei Todeschi. 
A destra: le Fonda-
menta Corner de la Ca' 
Granda e il Ponte de 
Ca' Zaguri. 

Carnet 
A Pradamano, a pochi chl-
lometri da Udine, nelle 
sere di domenica 26 o lu-
nedl 27 luglio, Enzo Tor-
tora presenters al Parco 
Giacomelli il «Festival 
della c a n z o n e friulana 
1964 ». 

• 
Lido di Jesolo, 25 e 26 lu­
glio: Torneo di Tennis. 
RedipugUa. 30 luglio: Glm-
cana motociclistica regio-
nale. 

Grado, 31 luglio: Spetta-
colo d'arte varia al Parco 
delle Rose. 

• 
Belluno, 26 luglio. Radu-
no vesplstico del «Vespa 
Club d'ltalia» con gim-
cana a carattere nazio-
nale. 

- • * 
Cortina d'Ampezzo, 30 lu­
glio - Jeep Club Cortina: 
Escursione in jeep in Val 
Padeon. 

Auronzo di Cadore, dal 
25 luglio al 25 agosto: 
Premio nazionale di pit-
tura contemporanea «II 
gallo d'oro di Auronzo». 

A San Daniele del Friuli 
l'ultima domenica di lu­
glio gara ciclistica nazio­
nale per dilettanti. Alia 
sera, con inizio alle ore 
21,-si esibira il balletto 
russo con Irina Grjebin. 
Saranno allestiti a n c h e 
numerosi chioschi per la 
degustazione delle specia­
lity gastronomiche local!: 
il rinomato prosciutto di 
San Daniele e vini tipici. 

* 
A Tarcento, la perla del 
Friuli, il 24 luglio, avra 
luogo il prime- giro clcli-
stico notturno di Tar­
cento. 

* 
A Villasantina, 11 9 e 10 
agosto, avra luogo la Sa-
gra della Villotta Friulana, 
con la partecipazione dei 
migliori gruppi folcloristi-
ci e i complessi corali del­
la regione. 

• 
Blblone, luglio. — Strade 
carrozzabili collegano Bi-
bione con San Michele al 
Tagliamento e con la sta-
zione di Latisana, sulla 
hnea ferroviaria Venezia-
Trieste; un regolare servi-
zio di autopullman Bibio-
ne - Latisana f unziona in 
coincidenza con l'arrivo e 
la partenza dei treni. Ser-
vizi di autolinee offrono 
la possibilitk di interes-
santi gite a Trieste e a 
Venezia e alle attraenti 
citta della provincia. 

t O I M I W 
AMPEZZO 
La «bidonata» della TV 

CORTINA, luglio 
leune sere fa la televlslone ha trasmesso un pro-
lraa musicale dall'Hotel Bellevue di Cortina d'Anv 

zo, con Gianni Morandi, Giorgio Gaber, Gino Pao-
Fred Bongusto ecc. 

giovanissimi e i non ancora «vecchl» villeggiantl 
Cortina, presi alia sprowista, si sono precipitati, 

• le manifestazionl del caso, all'ingresso delliiotel. 
kluslone: la RAI-TV si era «dimenticata» di annun-
re che lo spettacolo era una registrazione effettuata 
scorso febbraio. 

La «diva Lavaredo» 
cl si potri rifare. S'e dato inizio, infatti, alle 

\rese di un film che verra girato quasi totalmente 
parete nord della Cima Grande delle Lavaredo. 

kechina da presa, cavalletti, parco lampade, tecnici 
\tutte le complesse attrezzature cinematograflche, 
rranno issati su speciali piattaforme volanti appese 

corde. 
Vrotagonlstl maschill saranno, oltre alia partecipa-
\ne straordlnaria dell'olimpionico Tony Sailer, tre 
mdt scalatori: I'italiano Roberto Sorgato, il france-
Pierre Mazcaud ed il tedesco Wino Ender. Unica 

lira* la maestosa Lavaredo. Regista: Lothar Brand-
\; consulenti: Gert Hunter (uno dei protagonlsti del-
[via ta goccia d'acqua» del gennaio 1963) e diversi 

famosi arrampicatori dolomitici. 
)l film, che avra per titolo Una cordata europea, 
rra Vincontro in parete di tre rocciatori di diverse 
tionalita, che atetano iniziato I'ascenstone separa-
lente, ignorandosi Vun Valtro. 

Cene al hi m e . . . di falo 
' Frattanto a Cortina i 

scoppiata la mo da del 
* Barbecue v. 

Barbecue, parola ingle-
se, corrisponde alia roma-
nesca scampagnata, otve-
ro tt magnata all'aperto ». 
// oarbecue, verd, si fa 
in notturna. Salsicce. po­
lenta, poUi alio spiedo e 
fiaschi di vino, tra falo 
accest nelle radure della 
parte alta del bosco. 

idt ritorno collettivo a talle a tempo di w surf e 
iure>. L'tniziativa ha attecchito, place, e non ap-

i « commendatur» saranno definttivamente tran-
Uizzati sulla formazione del nuoto goterno, si da­
ta molti barbecue. 

Miss e mungiture 
iduto definitivamente, 
i, il vezzo di eleg-
misses, reginette e 

ideal!. La prass] in 
nella cittadina alpe-

t, di assegnare i titoli 
dimostra2ioni di ido 

alla mun^itura di 
che e caprette. ha fat-

Idisertare i concorsi a 
Sndide fanciulle, che si 
evmno superare da piii 

• meno affascinan-
JTxenti. 
F. Fiordispinl 

La Carnia: I'antico paese dei noci 

Gia prima di Cristo 
era terra di riposo 

Un paesaggio ricco di contrasts solcato da acque e da Htte abetaie - Una carina senza sofisti-
cazioni: cinghiale, selvaggina alio spiedo, polenta - Una spina nel caore: le manovre militari 
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DALL'INVIATO 
TOLMEZZO, 21 luglio 

«... o noci della Carnia, ad-
dio! I Erra tra i vostri rami 
il pensier mio / sognando 
I'ombre d'un tempo che fu». 
Gia Carducci, con questi ver-
si, coglieva il cuore dello spi-
rito libero ed elegiaco delle 
genii carniche, plasmato da 
secoli di lotte e di amore per 
la pace. II paesaggio della 
Carnia e tutto un richlamo a 
questi contrasti, pregno di no­
stalgia e di dolcezza. Un pic­
colo mondo ne lezioso, ne ap-
pariscente, ospitale senza ser-
vilita, riposante ma non ba-
nale: un luogo dove Vuomo 
ritrova la sua dimensione mi-
gliore. Giosue Carducci, nella 
Ballata del ccomune rustico», 
ha reso Vomaggio piii serio 
a queslo paese proprio per-
che, del paesaggio dolce e vi­
rile della Carnia. ha dato una 
definizione spirituale che coin­
cide con il carattere degli abi-
tanti, costretti a correre le 
strade del mondo, e tuttavia 
fedeti ai costumi della loro 
montagna. >. 

Le vestigia romane di Ar-
ta e di Zuglio sono n a testi­
monial che gia prima di Cri­
sto questa era conosciuta co­
me una terra da riposo. Le 
Terme di Arta sono ormai 
modernamente attrezzate, e 
gli ottimi alberghi che fanno 
loro corona costituiscono una 
garanzia per soggiorni tera-
pcutici e piacevolt Le acque 
della Carnia sono straordina-
riamente ricche di qualita 
solforose e alcaline: nei mean-

fcOMANI 
Fra Portofino e Ra-
pallo e'e Milano di 
mezzo 

Ncrvi: i sub del «$•-
sto continent** 

La grotta delle fatt 

dri sotterranel, esse flltrano 
nelle renature rocciose, sgor-
gando con un carico di ra-
dioattivita e di minerati, che 
le rendono preziose per ta sa­
lute umana. -

A Forni a Voltri, ad esem-
pio, la fons Gilda. che appar-
tiene alle acque solfato-atcali-
ne ferrose, simill a quelle di 
Boario Terme, e, nella stessa 
localita, la fons Igea, costi­
tuiscono un patrimonio natu-
rale. Mentre un'impresa sta 
predisponendo i termini per 
fame oggetto di commercio, 
il turista pub ancora bervi 
gratuitamente. 
' Un altro grande pregio del­
ta Carnia, e quello di non es-
sere mai stata investita alia 
industria di certa rapina tu-
ristico-edtlizia. La mancanza 
di capitali locali, tutti investl-

tl nella piccola attivita conta-
dina o nell'artigianato, ha 
risparmiato alia Carnia il pro-
liferare di attivita speculative. 
Centri come Ravascletto, For­
ni di Sopra e Forni di Sotto, 
lo stesso Piano d'Arta, Co-
meglians, Paularo, ecc, che 
richiamano ogni anno centl-
naia di migtiaia di turisti, 
non sono delle Corttne d'Am­
pezzo; restano ancora paesi 
di montagna > dove I'antica, 
suggestive abitazione carnica, 
e stata dotata dei servizi ne-
cessari ad accogliere i villeg-
gianti, e gli alberghi sorti a 
soddisfare le richieste in au-
mento si armonizzano quasi 
sempre con le caratteristiche 
dell'amblente. 

Ne ta cucina e stata inve­
stita dai famigerati saltimboc-
ca. Qui si mangta ancora del-

*̂i 

la sacrosanta selvaggina alio 
spiedo, il capriolo arrosto, it 
gulasc di camoscio, il cin­
ghiale e, per chi lo pud paga-
re, anche il prosciutto di cin­
ghiale; e buonl piatti di mi-
nestra di fagioli scuri, alia 
casalinga; e latticini gustosi 
con la polenta gialla, il ctbo 
della poverta friulana, scoper-
to come una leccornia dai 
cittadini saturi di scatolame 
e cibi soflsticati. 

Qui a Tolmezzo. poi, * d'ob-
bligo una visita al taboratorio 
di Ottavio Mecchia, lo scul-
tore del legno che tiene viva 
la tradizlone dell'originale ar-
tigianato carnico, le cui crea-
zioni conservano il Umbra di 
una poesia inimitabile. 

Certo. ta Carnia non h so­
lo poesia e tranquillita, e ben 
diverso polrebbe essere il suo 
destino turistico ed economi-
co, se le autoritt militari si 
decidessero a liberarla da cer-
ti vincoli che la fanno oggetto 
di frequenti manovre. impe-
dendo lo sviluppo urbanistico 
in determinate zone, giudica-
ie di interesse strategico. 
Questa spina nel cuore della 
Carnia e motivo di costanti 
proteste degli enti locali, del-
VEnte provmciale del turi-
smo, delle Aziende di sog-
giorno 

Ma tant'e. Chi arriva quas-
sii. sia attraverso le comode 
strade provenienti dal Friuli, 
chi dal Cadore, chi dai passi 
delle due confinanti repubbli-
che — VAustria e la Jugosla­
via — potra restore inganna-
to, qualche volta. dai bandie-
roni di segnalazione alzati ai 
margini delle zone militari, e 
per un attimo pensera di es­
sere giunto in chissa quale 
Mconosciuta Nazione. 

Ma se restert affascinato 
dalle conche di un verde ine-
briante, dalle abetaie fitte e 
cupe che fanno da sfondo alle 
casette con i pergoli ad arco, 
dal gorgogliare delle acque 
tra gli sprazzi colorati dei 
flori, allora' non e'e dubbio: 
e arrivato in Carnia, H paese 
dei noci, cari al poeta dei 
* Canti di Castelvecchlo ». 

Stefano Falco 
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VENEZIA 
D'estate la citta sembra 

tornare indietro nel tempo 

Per intendersi 
parlano con le mani 

L'allegra imasione dei turisti stranieri 
Prezzi troppo alti nei grandi alberghi 

SERVIZIO 
VENEZIA, luglio 

In questo mese di luglio Venezia si presenta al gran completo. I turi­
sti, la maggior parte di passaggio, la invadono e ne divengono i veri 
« padroni ». Hanno indumenti dalle fogge e colori piu strani e quindi il 
turista si riconosce immediatamente. Lo si vede girare incuriosito, at* 
tento, stanco e sudato per calle e callette e tutto vuol vedere, quasi voi> 
rebbe toccare eon mano, queste storiche e vecchie bellezze artistiche. 
Nota caratteristica della nostra citta sono le comitive di questi «inva-
sori » che dopo ore ed ore di lunghe ed estenuanti camminate, toltesi 
le scarpe e immersi i 
piedi nell'acqua, fanno 
un lungo pediluvio ri-
storatore, qualche volta 
noncuranti del luogo e del-
l'igiene. Curioso fatto da 
notare e quando, gruppi 
abbastanza grossi, sostano 
ai banchetti della «strada 
nova » (cioe quella che dal-
la stazione conduce a Rial­
to) e su tutto chiedono e 
vogliono sapere: la qualita, la 
provenienza, il prezzo. Le lin-
gue parlate sono infinite e 
quando queste non bastano al­
lora si ricorre all'antica usan-
za della mimica. Sembra qua­
si che Venezia sia ritornata la 
vecchia potenza di un tempo 
quando sui « fondaci» i mer-
canti esponevano e vendevano 
le loro merci provenienti dal-
l'Oriente. Alia fine, i turisti de-
cidono per l'acquisto di sem-
plici « souvenirs » che, quasi 
sempre, sono le • caratteristi­
che gondolette metalliche con 
il gondoliere a poppa. 
' Alia sera Venezia cambia 
completamente: i canali sono 
percorsi da comitive di visi-
tatori in gondola che, al fre­
sco della brezza notturna, 
ascoltano concertini di fisar-
moniche e chitarre, allietati 
poi dalla voce di qualche can-
tante e cosl vanno sospinti 
dalla marea o dalla voga dei 
gondolier! verso una ipotetica 
meta. < . 

Pero i nostri a bravi * alber-
gatori (la maggior parte dei 
quali formano un grosso trust) 
stanno facendo una cattiva 
propaganda alia nostra citta, e 
questa propaganda e comb&t-
tuta qualche volta anche dal 
giomale locale, perche credo-
no che il turista italiano o 
straniero, sia un grosso polio 
da spennare. 

Al contrario 1 piccoli e me-
di albergatori e locandierl — 
che hanno capito il pericolo, 
di un simile atteggiamento, 
si sono messi d'accordo sul­
la parola d'ordine: dar fiducia 
al visitatore. Soprattutto al tu­

rista straniero. quello di pas­
saggio. Venezia, dicono, e non 
a torto, dev'essere anche una 
citta di vacanza per chi deve 
fare i conti con la propria 

borsa e non soltanto per chi 
e abituato al gran tunsmo dl 
lusso. 

S. 

Turisti stranieri « trattano » con un ambulante pei 
l'acquisto di cappelli. 

N t U A FOTO: «n M i a Car. I 

Topless 
sui fiome 

Gorizia, luglio — An­
che nella provinciale Go­
rizia ha fatto la sua appa-
rizlone II topless e, fatto 
originale crediamo, indos-
sato da una bagnante flu-
viale. * 

II fatto e awenuto suite 
rive dell'Isonzo dove pa 
recchie person* sono con-
venute per cercare refrige-
rio alia calura di questi 
giomi. Alcune di esse han­
no scorto, sdreiata a pren 
dere tranquillamente il so­
le sulle sponde opposte del 
flume, una bella ragazza co-
perta, diciamo cosl, dal so­
lo costume incriminate 

Accortasi d e l : ' interesse 
suscitato la sconosciuta si 
e rapidamente TesUta al-
lontanandosi quindi veloce-
mente a bordo dl m bid 
cletta. .,..,, 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto glornl, 
contpleUmeale gratuita. con 
una persona a vol can? 

Partedpate ogni giorno — 
con uno o plu tagliandl — al 
nostra referendum segnalan-
dod la localtU da vol prefe- -
rlta. -, 

Ogni setumana ITnHa va-
cause mettera a conlronto due 
ramose localita dl vtllegglatu-
ra. II referendum avra la du-
rata dl nove settimane cosl 
che le localita messe a con-
fronto saranno didotto. 

OgaJ aettba«aa, fra tuUl 1 
tagliandl cbe avranno lndica-
to la localita con il maggior 
numero dl preference. Terras 
no eatiatU a sorte doe ta­
gliandl. Al due concorrentl 
vindtort, I'tlnJta offrira In 
premio una settimana di « • 
sanxa KTataita per due perso-
oe, plti II viaggio dl andata 
s ritorno in prima classe 

L'ultima setUmana sarft de-
dicata ad una FIN*LISSIMA. 
con rincontro dl spareggio Ira 
le dae loealita cbe nel corso 
del referendum avranno otte-
nuto le maggiorl pirference. 
I due Tforitort dell'ulUma set­
timana godranno di un dop-
pio premio: 15 gioml dt va­
canza gratulta dascuno per 
due persons (piu II viag^lo. In 
prima classe). 

REFERENDUM 

CITTK 

^ C C T 

Ritagllate • tpsdit* in Dutta, o Incollan tv carlo-
Una po-vtale •: 

LUNITA' VACANZE 
VIALE nilVIO TEST - MILAMO 

wttlmana 

l i q M k di queste due locality -
verreste trasctrrere le Tacanze del 19o5? 

^ALASSIO O RICCIONE O 
(Mgnaia con una croceita II quadratino di fiance alia localita orescalta) 

oofnome • nome - -• - — 

residenza abltuaie — - » 

di vlllefciatura — -

il 
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MILANO 
Una inchesta condotta 

b ;;??-,<" ,t<t'%;l' 

fra i giovani in vacanza 

Cosa leggono 
gli s tuden ti 

Dalla narrativa russa dell'800, a Steinbeck e Hemingway, 

agli ultimi «casi» letterari il romanzo resta sempre ii gran-

de preferito - «La scuola non ci aiuta» - II ruolo delle Associa-

zioni e dei giornali d'istituto e delle biblioteche scolastiche 

u 
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• r , MILANO, luglio 
Cosa leggono gli studenti milanesi? 

Qual i la qualitd delle loro letture 
personali? Queste le domande cui ab-
biamo cercato una risposta dalla vi­
va voce dei giovani, nel momento in 
cni, initiate le vacanze, il * distmpe-
gno * scolastico favorisce Vaccostumen-
to alia lettura libera, disinteressata. 
11 problema e interessante, soprattut-
to, in quanta vale a verificare I'inci-
denza della scuola sull'educazione alia 
cultura autonoma e personale dei gio­
vani, a indagare i rapporti esistenti 
tra libere letture e programmi sco-
lastici. 

Primo dato acquisito dalla nostra 
inchiesta: a detta di tutti gli studen­
ti, le vacanze segnano una condizio-
ne piu propizia per la lettura, men-
trc il periodo scolastico coincide per 
lo piu con I'interruzione delle loro 
libere letture o, comunque, le rende 
piu precarie. 

< Durante la scuola — ci' dicono 
molti studenti (e sono prevalentemen-
te liceali, quelli da noi interpellati) — , 
c'e da lavorare, non abbiamo molto 
tempo per leggere, e, quando c'e, pre-
feriamo al libro altri svaghi. Quel po-
co lo si legge di sera, cose leggere: 
qualche romanzo, un po' di teatro... >. 
Proprio le vacanze, dunque, oltre i 
bagni di mare, le passeggiate in mon-
tagna, gli sport, i viaggi (per chi pud), 
consentono I'approccio con i libri, con 
la € cultura >: con quella cultura che, 
sembrerebbe, rimane estranea al pro-
lungato impegno intellettuale nella 
scuola. Senonchi, la lettura di un li­
bro (di un buon libro) richiede tem­
po e fatica; esige un interesse che 
duri, un minimo di concentrazione e 
di isolamento: un orientamento dt cul­
tura, in fine, anche quando si fa otium 
intelligente o occasionale passatempo. 
Sorge pertanto, legittimo, il sospetto 
che le letture estive, proprio perchi 
inserite nel clima di c smobilitazione 
intellettuale» delle vacanze, sconfini-
no nell'evasione (anche se non si trat-
ti propriamente di letteratura d'eva-
sione), o quanto meno che esse, non 
collegandosi in modo organico e con-
Unuativo all'impegno culturale scola­
stico, si conducano sotto il segno del-
la dispersione, della frammentarietd, 
dell'occasione. 

— ci dice amaramente uno studenle — 
e del tutto impersonale e mediato so­
lo dal programmn Svolto questo, an­
che quel rapporto fimsce e nulla ga- v 

rantisce che Tanno venturo ritrove-
remo lo stesso professore anziche un 
altro. T a n t o ' quel che conta, nella 
scuola, e il programma >. Molti pro­
fessori, i vero, Vultimo giorno di scuo­
la hanno presentato ai loro allievi una 
lista di libri < utili >; utili, appunto, 
ai fini dello svolgimentn del program­
ma della classe seguente. si tratta ctoe 
di classici latini e greci o italiani, 
di testi critici strettamente comple-
mentari alia materia di studio. 

La riluttanza con cui gli studenti 
mostrano di accoglierli e comprensi-
bile. Occorre considerare, infatti, che 
il modo convulso con cui il program­
ma vtcnc in genere svolto e il mec-
canismo didattico per lo piu seguito, 
anziche suscitare spesso smorzano gli 
interessi che piu naturalmente si po-
trebbero agganciare alia materia di 
studio. 

Sta di fatto insomma che la scuola 
non educa molto alia lettura libera e 
personale; piuttosto la subisce, quan­
do non I'ostacola. Preoccupata di ri-
manere fedele alia tradizione, la ri-
pete inquadrandola in uno schema or-
mai intellettualmente rigido e astrat-
to. E solo di rado, se ci e capitalo 
parlando con studenti di apprezzame 
il buon livello di letture, esso era rt-
conducibile ad un elevato livello cul­
turale e didattico della scuola, ad un 
suo piii sensibile rifiettere preferen-
ze e orientamenti dei giovani. In ben 
piu larga misura cio era dovuto a sol-

Programmi 
per Testate 

Ma sentiamo gli studenti stessi: « Vi 
fate un programma di lettura per Te­
state? ». Sono pochi che preordinano 
un piano di letture, e fra questi i piu 
confessano di rtuscire di rado a con-
durlo in porto. Perchi? II fatto i che 
in quel piano vengono inseriti libri 
diversi, talora molto impegnativi (dal 
saggio storico o scientifico alia rico-
struzione storico-critica dt un'epoca 
culturale, di un movimento filosofi-
co,' al saggio strettamente politico); 
questi testi assai raramente sono n-
conducibili a sollecitaziom dell'am-

: biente scolastico, cm ricqllegarsi in 
* modo crilico, ma nspondono, piutto­

sto, a suggestioni ricevute o ad istan-
ze accolte dall'ambiente culturale ester-
no alia scuola, mediato — a seconda 
dei casi — dalla eonsuetudine con la 
stampa quottdiana e periodica, dalle 
trasmissioni audwvisive, dal cinema, 

* dagli onentamenti politico-culturali 
della famiglia. 

Nell'urgenza di colmare lacune, ta­
lora globali e su campi assai rilevan-
ti (lacune, spesso, senlite con inquie-
tudine ed imbarazzot, questi gruppi 
di gtovant volonterosi si accostano ai 
libri piu diversi e, abbandonatt a se 
stessi nella scelta, spesso rimangono 
inappagati: o perchi « tncappano » in 
libri troppo specialtsttct e sproporzio-
natt ai loro mezzi culturali, o perchi 
il libro, acrittcamente scelto fin dal-
Vimzto, male corrispondeva alia spc-
cifica esigenza d'informazwne del let-
tore. 

< Ma i voslri professor! non vi dan-
no consigli circa i libri da leggere? » 
Tranne pochi casi di professori, per 

i lo piu di italmno e filosofia, che, nel 
• quadro dt un rapporto piu otUile con 

gli alltcvi, si prodigano con consigli 
utili e otlime mdicoiioni, la maggior 

. ^ parte degh tnsegnanti considera la 
]- propria opera di assistenza e forma-
v rton« culturale eonchiua* nti limiti 

angusti del programma ministeriale. 
' « D nostro rapporto coi professori 

lecitazioni estranee alia scuola. Spes­
so queste sollecitazioni < estranee > si 
coagulano e organizzano, pcro, nella 
scuola. facendo blocco attorno all'tis-
sociazione studentesca d'istituto e al 
suo gwrnale. Centro, a volte, animator 
di dibattito culturale e politico, dove 
le barr iere ideologiche si sgretolanu 
per lusciar posto ad una piu discussa 
e critica cosewnza della reulld socui-
le, si deve, spesso, all'associazione di 
istituto se tra ali studenti, o fra i piu 
consapevoli di essi, si e sviluppato 
vivo il gusto per la storia contempo-
ranea: tra i testi piu letti, allora, so­
no, per esempio, lo Chabod delle le-
zioni alia Sorbona sull'ltalia contem-
poranea, Le origini • del fascismo di 
Paolo Alatri, i due volumi delle le-
zioni su Fascismo e antifascismo, le 
raccolte di lettere dei condannati a . 
morte e detenuti politici della Re-
sistenza, le monografie sulla guerra 
civile spagnola. 

Dunque, lasciati soli, verso quali li­
bri si indirizzano nella maggioranza 
gli studenti? Di comune, anzitutto, c'e 
un vaqo e generico disorientamento. 
Le stesse concentrazioni di prejercn-
za sembrano dimostrarlo, in quanto 
appawno suggerite piu da una sttua-
zione < esterna», che da una perso­
nale convinzione. I libri si impongono 
all'attenzione dei giovani per il suc-
cesso editoriale o per una fortunata 
campagna pubblicitaria. 

Molti studenti, richiesti dei libri 
che avrebbero letto in vacanza, ci 
hanno infatti risposto: < Non so anco-
ra. Aspetto l'esito dei premi lettera­
ri per decidere >. Cosi, sull'onda del 
libro di successo, del premw lettera-
rio, della « nouitd > sfruttata pubblici-
tariamente, le scelte si selezionano. Al-
enni titoli tra i piu citati: II gattopar- . 
do, II giardino dei Finzi Contini, II 
giovane Holden, Un cuore ar ido. L a ' 
ragazza di Bube, II clandestino, La • 
noia, Cronaca familiare, La costanza 
della ragione, II maestro di Vigevano 

Come si vede, si tratta di autori 
affermati. Da notare, di positivo, che 
le condizioni • oggettive le quali ren-
dono possibile una piu vasta infor-
mazione sulla produzione libraria, se 
non contribuiscono che minimamente 
ad ovviare all'occasionalita e disper­
sione nelle scelte degli studenti, val-
gono tuttavia a rendere piu larga-
mente noti, o a < recuperare >, auto­
ri di valore, precedentemente ignorati 
al di fuori di elites ristrette: si consi-
deri il successo, talora entusiastico, che 
ormai Pavese ha riscosso tra i gio­
vani (non solo il romanziere, ma an­
che il poeta e il saggista), Vinteresse 
tuttora vivo per il vecchio libro di 

" Le«i Cristo si e fermato a Eboli, la 
diffusa simpatia per Gadda, Vesplora-
zione attenta di Svevo, la stupita sco-
perta di Verga (stupita, dopo tanti 
anni di manzoniana, esclusiva dedi-
zionc). 

compreso che la scuola 7ion offre ri­
sposta ai molti quesiti posti ogni gior­
no dalla societd, si rivolgono libera-
mente alia cultura, accade di rado 
che il disordine delle letture si com-
ponga consapevolmente al termine del 
liceo e chi arriva all'universita abbia 
sufficiente confidenza con le letture 
extradisciplinari in modo da saper gia 
cosa, e perche, leggere. 

Quando denunciamo questo grave 
limite della scuola, e lungi da noi la 
mtenzione di imputarne la responsa-
bilitd agli insegnanti. Giacche, al so-
Uto, il problema e di struttura. Nel 
caso specifico delle letture giovanili, 
si trutta di un settore molto impor-
tante relativo al problema del con-
trollo educativo del tempo libero. 
Circa le letture giovanili, i problemi 
riguardano non soltanto i contenuti 
c i tipi dei libri da leggere, ma anche 
e soprattutto la situazione delle let­
ture. 

La funzione 
degli insegnanti 

II controllo dei pnmt non e da con­
siderare separatamente da quello della 
seconda. Infatti, a nostro avviso, an­
che per il libro la presenza dell'edu-
catore e un fattore non solo favore-
vole, ma determinante alia formazwne 
nel Icttore di un senso critico che 
costituisca I'unica garanzia reale'di 
sclezione del materiale stampato e di 
costituzione di un'abitudine intelligen­
te di lettura. 

Se cio non avviene, causa ne sono 
anche le fonti da cut git studenti in 
generale possono attingere i libri delle 
loro letture personali. Queste fonti so­
no: la biblioteca familiare, il cui limite 

e quello di essere legata alia condi-
zione socio-culturale della famiglia; lo 
acquisto libero e personale in libre-
ria, che pero e troppo legato alle pos-
sibilita economiche o all'occasione; la 
biblioteca delle associazioni giovanili, 
limitata ideologicamente e settorial-
mente e del resto obiettivumente di 
scarsa incidenza; le biblioteche pub-
bliche, che non hanno legami con la 
scuola; infine, le biblioteche scolasti­
che. E' su queste che si vuole appun-
tare il nostro discorso. 

71 funzionamento delle biblioteche', 
scolastiche e sempre sporadico e 7M«T-
ginale, non incide ne nella vita della 
scuola, ne nel curriculum scolastico. 
La biblioteca infatti non e inserita nel 
ciclo educativo ne come esperienza 
culturale, ne come strumento pedago-
gico-didattico: a . questo fine, bastano 
per lo piu i manuali e i testi in ado-' 
zione. Gli • insegnanti stessi possono 
poco, date le condizioni delle biblio­
teche scolastiche, solitamente prive di 
mezzi con cui rifornirsi, di personale 

' specializzato (il bibliotecario e . sem­
pre un professore volontario, e natu­
ralmente non retribuito), di schedario 
per materie, di un locale > autonomo. 
Ne la Relazione della Commissione di 
indagine sullo stato e sullo sviluppo 
della pubblica istruzione in Italia, pur 
notando il gran numero dt scuole che 
attualmente sono del tutto prive di 
biblioteche e che il movimento del 
prestito e limitatissimo • anche per i 
professori, apre una nuova prospetti-
va al riguardo. Eppure, la biblioteca 
dovrebbe diventare un centro attorno 
a cui sviluppare una attivita culturale 
critica, in cui i giovani lettori siano 
in continuo e reciproco rapporto tra 

• loro e con gli educatori. 

Franco Occhetto 

| Primo successo dell'ANSS 

I 

UN PASSO AVANTI 

PER I CORSI SERALI 

Aspettano 
i ci premi» 

Cio che st affcrma e* una predilc-
zione per la narrativa rcalistica, tesa ' 
a cogliere, senza fronzoli, il valore e 
il significato delle cose, dei fatti. dei 
senlimenti e degli ideali. Cio spiega 
la larga apertura degli studenti alia 
letteratura americana (Steinbeck c 
Hemingway soprattutto) e alia lette­
ratura francese contemporanea (Ca­
mus e Sartre in parttcolare), le dif­
fuse esploraztoni m direztone della 
letteratura russa (Tolstoi e Dostojem-
sky) e tedesca (Thomas Mann, Kafka. 
Broch). 

E* tndicattt-o, tuttavia, che pochis-
simi degli studenti da noi consultali, 
richiesti se prefenssero approfondire 
la conoscenza di un aulore noto leg-
yendone altre opere oppure conoscer-
ne di nuovt, abbiano risposto nel pri­
mo senso: e raro insomma che in que-
sta disorganiatd dt letture nesca a 
maturare una predilezione consapevo-
le, la quale si prectsi criticamente 
secondo un determmato orientamento 
culturale. In propostto, ben piu signi-
ficativo e il fatto che gh studenti delle 

• scuole supenort leggano quasi esclusi-
vamente romanzi. Questa scelta ple-
biscitaria * indice dt una acuta frat-
tura tra cultura e libro, conferma che 
la scuola predispone alia lettura come 
a un certo tipo dt «vacanza > intel­
lettuale, piuttosto che ad una scelta 
culturale rigorosa. 

E se spesso gli studenti, avendo 

L'azione efficace condotta dall'Asso-
ciazione Nazionale Studenti Serali nel 
corso dei due anni della sua esistenza. 
i suoi scioperi e i risultati del suo pri­
mo Congresso nazionale del maggio 
scorso. unitamente all'appoggio costan-
te delle organizzazioni sindacali e dei 
partiti di sinistra, hanno richiamato 
1'attenzione dell'opinione pubblica e 
delle autorita scolastiche sulle gravi 
condizioni degh studenti lavoraton e 
sulle deficienze dei corsi serali 

Sinora i corsi serali. assai frequen-
tati. degli Istituti tecnici industrial! 
statali, erano pnvati e gestiti da un 
apposito Consiglio di amministrazione. 
L'ambiguita derivante dal fatto che i 
locali e parte degli insegnanti appar-
tenessero alia scuola statale diurna, 
creava spesso molta confusione fra gli 
studenti stessi, che non sempre sapeva-
no di iscriversi ad una scuola privata. 

Percib e giunta opportuna la circo-
Iare (n. 147) del ministro della P. L. 
la quale prescrive che, a partire dal 
prossimo anno scolastico. per gli Isti­
tuti tecnici industrial! -i corsi serali 
hanno uffuale valore giuridico di quelli 
diurni e si svolgono nelle ore della 
giornata di solilo non lavoralive. La 
loro durata & di set anni -. 

La circolare prosegue: -Alio stato 
alluale delle necessitd del seitore in-
dustrialc. delle possibility organizzati-
ve delle scuole e di quelle di impiego, 
i futuri corsi si limiteranno ai seguen-

,ti indirizzi specializzatU meccanica; 
Industrie metalmeccaniche; etettrotec-
nlca; industria tessUe; chimica indu-
striate ». 

I programmi sono gli stessi del cor­
si diurni quinquennali. ma «con op-
portuni adattamenti, che, pur tenendo 
conto delle particolari estgeme dell'or-
dinamento serale, mantengano per 
quanto possibile la distinzione in mtlo 
negli Istituti ad ordinamento diurno, 
tra una prima parte a earattere pro-
pedeutico ed una seconda parte dl 
specializzazione e dl appUcoxioiti pro-

/essionall... I programmi d'insegna- I 
mento prevedono la Completa coper- I 
tura degli argomenti da trattarsi nelle | 
varie materie, come stabilito per I cor-
si diurni, salvo che per gli insegna- I 

" mentt della Religione e della Educa- ' 
zione fisica, i quali potranno essere • 
svolti nel mattino domenicale: 

Possono iscriversi a tali corsi i gio- I 
vani che abbiano i requisiti richiesti. 
abbiano compiuto i sedici anni e dt- I 
mostrino di essere dei Iavoratori occu- | 
pati. Gli studenti possono passare dai 
corsi serali a quelli diurni e viceversa. I 

La circolare conclude: - i Proccedt-
torati agli studi e i Consigli di ammi- I 
nistrazione sono invitati a promuovere, \ 
nei confronti degli alunnl dei corsi se-
rati, le forme di assistenza che siano I 
ritenute opportune. In particolare. di • 
intesa con le Amministraziont Comu- • 
nali e Provinciali, esamineranno la | 
possibility di concedere agli alunm 
stessi, specialmente • nei grandi centri I 
urbani, agevolazioni per Vuso di mez- | 
zi pubblici di trasporto in modo da ri- . 
duire al minimo Vonere e il disagio I 
derivante agli alunni stessi dagli spo- ' 
stamenti dai po*ti dt lavoro alia scuo- i 
la e dalla scuola all'abitazione -. | 

E" evidente che tale circolare rap- . 
presenta una prima vittona deH'ANSS. I 
in quanto accoglie — anche se limita-
tamente agli Istituti tecnici industrial: | 
— alcuni punti della sua Carta riven- \ 
dicativa e il principio della necessita 

£di istituire un'ampia rete di corsi se- I 
-> rail statali equipollenti a tutti gli ef- I 

Cetti a quelli diurni. come hanno ri- * 
chiesto anche i deputati comunisti in I 
mozioni ed interrogazioni al Governo 
e il recente Convegno nazionale di I 
studio sulla scuola del PCI. | 

II raggiungimento degli altri obietti- • 
vi dell'ANSS. come la riorganizzazio- I 
ne dell'lstruzione tecnico-professiona-
Ie e la riduzione dell'orario di lavoro I 
ad uguale salario. sara possibile se pro- | 
seguira la lotta unitaria degli studenti . 
Iavoratori e di tutte le forze democra- I 
tiche. • 

la scuola 
Un libro di Giovanni Gozzer 

i n 

e la scuola 
Un fatto eolpisec nel-

Vattuale schicramento del- . 
/le forze cattoliche: • ed / 

e ' chc esso, pur > scisso 
in contrastanti indirizzi, 
tuttavia propone, itel suo 
complcsso, una linea poli­
tico sostanzialmente con- , 
servatrice. Le componenti ' 
del mondo . cattolico, ciod, , 

' ispirate ad un sta pur ti-
'mido rifonnismo innovato-
re, be it c/te vivaci nella po-
lemica pubblicistica e nel­
la tnta interna di par-
tito, non ricscono a far 
sentire il loro peso sul pia­
no politico operntivo, a con-
dizionare le direttive di go­
verno, anche quando que­
sto e nominalmente strut-
turato secondo formule so-
cialriformistiche. Tipica, in . 
questo senso, la coinciden-
za tra la pubblicazione del 
libro che recensiumo (1) e 
la crisi del governo Moro: 
mentre la prima, infatti, 
faceva sperare nell'apertura 
e nella disponibilitd demo-
cratica della fronda catfo-
lica, la seconda ha brutal-
mente rivelato quanto poco 
pesino le forze « innova-
trici » nella politica del par­
tita democristiano e come 
in esso prevalgano ancora 
nettamente irriducibili cor-
renti clericali. 

Del resto, la stessa « st-
nistra » democristiana non 
costituisce una forza omo-
genea, e accanto a gruppi 
di viva e schietta sensibi-
litd sociale, ne troviamo al-

, tri la cui novitd politico 
appare abbastanza stru-
vientale. 
' II libro di Giovanni Goz­
zer, appunto, svolge un ela-
borato discorso che parte 
dalla constatazione delle 
profonde trasformazioni o-
peratesi nel campo della 
scuola. II sistema scolastico 
— egli dice — ha acquistato 
piu che mai earattere pub-
blico, e per la prevalenza 
e I'espansivitd. del settore 
professionale, e per I'esten-

, sione della scuola dell'ob-
bltgo, comprendente ormai 
otto anni, su bast di massa 

^ sempre piu ampie. 
Lo sviluppo socio-econo-

mico, d'altra parte, favo-
rendo la diffusione dei mez­
zi di comunicazione ed il 
fiorire di associazioni in-
termedie tra famiglia e Sta­
to, ha affidato agli uni ed 
alle altre gran parte dei 
compiti formativi che fi-
nora erano di esclusiva 
competenza della scuola, la 
cui funzione si sarebbe 
dunque ridotta soprattutto 
a quella della < integrazio-
ne > civica (preparazione 
del cittadino), culturale 
(trasmissione di contenuti 
d'istruzione), professionale 
(iniziazione ad un'attivitd 
lavorativa). i 

In tali condizioni, Vau-
tore si chiede se valga la 
pena che le forze cattoliche 
si impegnino ancora nella 
difesa ad oltranza della 
scuola confessionale: que­
sta difesa — egli dice — 
era valida quando la scuo­
la aveva il monopolio edu­
cativo; ma dato chc oggi 
istruzione ed educazione 
tendono a scindersi, risulta 
forse pift produttivo accet-
tare una scuola pubblica e 
unitaria, con < fini eminen-
temente pratici >, e occu-
parst di piu e meglio delle 
possibilitd formative con-
nesse a nuove forme di vi­
ta associata ed ai moderni 
strumenti di comunicazio­
ne di massa. 

Cio non significa che 
debbano scomparire le 
scuole religiose — continua 
I'autore — o che si deb­
bano ad esse negare a prio­
ri sovvenzioni statali: que­
ste possono anche essere 
concesse, purche sia com-
provato il earattere di ser-
vizto sociale delle scuole 
che vogliono godeme, in 
modo da evitare il finan-
ziamento pubblico a istitu-
zioni esclusiviste, riserva-
te a certi gruppi sociali o 
reltgiosi. Se la societd al-
tuale si avvia a forme di 
compenetrazione organica 
e comunitaria, la scuola 
non deve precocemente di-
scriminare classi e Jedi, ma 
< integrare > t giovani tra 
loro e i giovani nella socie­
td, < dissolvendo le tensioni 
di classe nell 'abitudine alia 
convivenza o alia tolle- . 
ranza >. \ 

Pluralismo orgamzzatwo, 
dunque, per salvare Vini-
ziativa privata di fronte al 
monopolio della gestione 
statale, ma non pluralismo 
ideologico, «ape r t amen te 
contrastante con i fini di 
integrazione e di sviluppo 
comunitario cd umano pro- . 
pri del sistema scolastico >. 

Tali posizioni sono state . 
subito ribattute, secondo la 
tradizionale linea dell'inte-

gralismo clcricale, da La 
Civilta Cattolica (4 luglio 
1964), dove Giuseppe De 
Rosa SJ. ha sottolineato la 
* incidenza educativa > del­
la scuola per rivendicare 
la necessitd dell'* impegno 
rcligioso > nel settore del-
Vistruzione. Le scuole cat­
toliche, del resto, non su-
rebbero mm ghetti ideolo­
gic! proprio perche il cat-
tolicesimo sarebbe univer­
sale, non legato al tempo, 
aperto a tutta la storia, ed 
avrebbc in se intrinscco il 
principio del « dialogo». 
iVoi 7ioii rittsciamo a capire 
come possa stabilirsi un 
« dinloyo » nelle scuole cat­
toliche, in cui manca I'in-
tcrloctitore; ma allora non 
ha piil senso parlare dt va-
lori educativi. D'altra par­
te, anche il De Rosa attri-
butsce una funzione stru-
mentale e subalterna alia 
scuola professionale. 

II problema, invece, e 
quello di dare alVistruzione 
professionale un valore cul­
turale ed educativo. Nel re­
cente convegno del PCI su 
Scuola Stato e societa la 
relazione di Alessandro 
Natta ha compiuto un'ela-
borazione significativa del 
problema, nella prospettiva 
di un superamento della 
scissione tra cultura e pro-
fessionc. Talc scissione, pc-
raltro, e in rcaltd solo ap-
parente c rappresenta una 
mistificazione strumentale: 
la istruzione professionale 
non e realmente sganciata 
da qualsiusi concezione del­
la vita solo perche viene 
intesa tecnicisticamentc; 
anzi, proprio in quanto non 
si occupa della questione 
e non offre in via d'ipotesi 
valide alternative ideolo-
giche, mira ad una impli-
cita (acritica) integrazione 
del quadro tecnico nell'at-
tuale sistema di valori e di 
rapporti sociali. Tanto c ve­
ro che la scuola * con fini 
eminentemente pratici > dt 
cui parla Gozzer diventa 
poi un fatto di educazione 
nascosta alia concezione in-
terclassista della societd. 

Noi, dunque, combattia-
mo recisamente questo tipo 
di scuola, in cui le novitd 
tecniche delle teaching ma­
chines vengono assorbite e 
utilizzate in un'opcra di 
condizionamento meccanico 
e di persuasionc occulta, 
anche perche I'apparcnte 
aggiornamento auspicato 
dal Gozzer per la scuola 
religiosa pud costituire og-
gcttivamente un alibi, dc-
stinato a coprire il control­
lo clericale dei mezzi di co­
municazione di massa e 
quindi la conservazione per 
altre vie della preminenza 
educativa della Chiesa di 
fronte alle altre forze so­
ciali ed agli istituti rappre-
sentativi della nazione, 

Siamo di fronte, come si 
vede, al tentativo di alcuni 
gruppi cattolici di presen-
tarsi a nttovo, avendo as-
similato Itnguaggio e pro-
blemattca di certa sociolo-
gta e pedagogia nordameri-
cane, in connubio mnatura-
le con la mistica religiosa; 
ma e uno sforzo che cerca 
di superare la crisi attuale 
del pensiero e della politi­
ca cattolica razionalizzan-
do t modi dt intervento ed 
accogliendo i mezzi moder­
ni di comunicazione, senza 
rinunciare alia subordina-
zione dello Stato e della so­
cietd civile, ne al earatte­
re assoluto e quindi alia 
prevalenza del magistero e 
della direzione della Chiesa. 

Noi non riteniamo fecon-
do questo tipo di posizioni: 
e intanto osserviamo chc 
in tal modo si sfugge per 
la tangente al grande e im-
pegnativo problema dei 
rapporti tra i cattolici ed 
il mondo moderno, che in 
queste settimane si sta di-
battendo sulle pagine di 
Rinascita. 

Quella di Gozzer, infatti, 
ci pare una presa di co-
scienza strumentale della 
questione, e tale comunque 
da lasciarc immutata la so-
stanza delle cose: la sua 
trattazione elude, in ultima 
analisi, il tema del collo-
quio tra cattolici e mondo 
moderno. Essa elude, so­
prattutto, Vinvlto, di gran­
de valore educativo e de-
mocratico, ad un confronto 
dei valori nella scuola pub­
blica, che ci pare oggi, nel­
le attuali condizioni stori­
ette, il modo piu valido per 
raggiungere una formazio-
ne critica e moderna dei 
giovani e permettere una 
evoluzione organica della 
societa e dello Stato. 

Luciano Biancatelli 

' (1) Giovanni Gozzer, 1 cat­
tolici e la scuola. ValteNltf, 
1964, pp. 267. I* 2.00t. 
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Estate 
per le dive 

di Hollywood 

In tempi di magra 
(cinematografica) co­
me questi, fa certa-
mente effetto la pre-
senza in Italia di due 
dive hollywoodiane 
del , calibro di Ava 
Gardner e Shirley 
Mac Laine. Si potreb-
be dire che entrambe 
sono l# espressione 
dello «•" star-system " 
attraverso i tempi: ie-
ri (Ava ce lo consen-
ta)/ la bellezza, unita 
alia drammaticita, al­
le tinte for t i ; oggi 
(Shirley lo sa bene), la 
simpatia, la comicita, 
le situazioni umoristi-
che. I f i lm che le due 
attrici stanno girando 
si rifanno "infatti a 
questi due classici f i -
loni: «La Bibbia», per 
Ava (in alto, mentre 
tenta di togliersi un 
bruscolo dall'occhio). 
La Mac Laine e in 
Toscana per girare al-
cuni esterni del f i lm 
"Una Roll-Royce tutta 
gialla". Anche a Pisa 
il caldo si e fatto sen-
fire e Shirley, dopo a-
vere ammirato la tor-
re, si e concessa vo-
lentieri una fetta di 
anguria 

FORSE CI SARANNO ANCHE GLI STRANIERI 
-le V K* 

9 r- n ,f ' '* >< * % 

meta 

Non perder& 

la vista 

Paolo Carlini 
operate 

alle tonsille 
a Fori! 

FORLI' 23. 
Paolo Carlini e stato ope-

Irato all'Ospedale di Forli. II 
jpopolare attore ha subito un 
pntervento di tonsillectomia 
le uno intratracheale da par-
jte del primario otorinolarin-
[goiatra del nosocomio forli-
vese, prof. Fabio Fabi, di Bo­
logna. L'intervento si e reso 

jnecessario in quanto le ton-
[sille, secondo gli specialist 
jdai quali Carlini si era fatto 
[visitare, sarebbero la causa 
I principale dell'offuscamento 
| che aveva colpito Tocchio 
dectro dell'attore da circa 

In un night 

di Cannes• 

Scenata 

contro 
Marlene di 

Zsa Zsa Gabor 
CANNES. 23. 

A seguito delle proteste di 
Marlene Dietrich per essere 
stata fotografata da un fo-
tografo alle dipendenze della 
attrice Zsa Zsa Gabor, que-
st'ultima, che era presente 
nella sala del night dove la 
cantante tedesca stava ese-
guendo un numero e stata 
protagonista di una violenta 
scenata. 

Di fronte ad una Marlene 
sbalordita, l'attrice america-
na le ha rivolto parole sprez. 
zanti affermando che ormai 
le sue fotografie non inte-
ressano piu nessuno. * 

Li aveva lasciati 

al ristorante 

Restituiti a 
Betty Curtis 

igioielli 
smarriti 

AGRIGENTO. 23. 
. II proprietario di un risto­
rante del lido di San Leone. 
presso Agrigento, ha " fatto 
recapitare a proprie spese al­
ia cantante Betty Curtis, la 
borsetta che la nota diva del-
la musica leggera aveva di-
strattamente dimenticato. 
Nella borsa erano custodite 
duecentottantamila lire ' in 
biglietti di banca e collane ed 
anelli per . un valore, di 10 
milioni. II prezioso involucro 
e stato recapitato alia can­
tante a Vittoria, in provincia 
di Ragusa, dove si e trasfe-
rita assieme a Johnny Do-
relli e al Quartetto Radar. 

1 La canzone napoletanav -pas-
sa alia riscossa. Non alludiamo 
alia risorta • Pledigrotta, ne al­
ia parata canora di• via Ca-
racciolo che, piu o meno pun-
tualmente, viene organizzata 
ogni estate nella strada forse 
piu bell a di Napoli. Alludiamo 
al Festival della canzone na­
poletana, vero e proprio: a 
quel * festival che, • attraverso 
gli anni. ha avuto alterne vi-
cende, alcune piacevoli, altre 
scandalose: a quel festival che 
si e spaccato in due. che ha 
diviso autori ed editori e che 
pot una volta riunito, non si 
e piu fatto. 11 risultato e quel-
lo che conosciamo tutti: la can­
zone napoletana £ scomparsa, 
il suo peso sulla bilancia di-
scografica e nullo. Gtturdiamo 
i dischi dell'estate: ci sembra 
che uno solo (-Stanotte nun 
dormi'») sia in dialetio napo-
letano. Una volta il mercato 
pareva equamente diviso: o al-
meno, ira le venti canzoni ita-
liane lanciate da Sanrcmo, 
quattro o cinque napoletnne si 
insinuavano facilmcnte. Ora 
non piu. Napoli — ossia, la can­
zone napoletana — e dunque 
morta c seppellita? 

Non cerchiamo una risposta 
Sarebbe un rebus. Diamo inve-
ce la notizia: il Festival della 
canzone napoletana, unico — 
pare — e indivisibile, avra luo-
go a Napoli il 17. 18 r 19 set-
tembre. La sua sede non sara 
piu la Mostra d'Oltremare, 
bensl il Politeama. Lo organi 
zeranno Bideri, Veditore, e 
Gianni Ravera, Vex cantante 
ora impresario, che quest'anno 
ha portato al succcsso Sanremo 
e, contemporaneumente, Giglio-
la Cinquetti. Bideri. che tiene 
le fila di tutta Vorganizzazione. 
vuol fare le cose in grande: 
' La formula — dice — sard 
quclla di Sanremo -. Non sa se 
ci saranno i cantanti stranicri, 
ma la cosa non sembra avere 
importanza. Quello che preme 
all'cditore di O sole mio c di 
cento altri -classici* napoletani 
e lo spettacolo, la formula. Una 
formula che sia commerciale, 
soprattutto commerciale. Cioe, 
che faccia vendere i dischi. -

Bideri c un industriale e que-
sta faccenda dci dischi ce I'ha 
particolarmentc a cuore. Prima, 
chiarisce (e per * prima» in-
tcnde cinque o sei anni fa, c 
anche died), si vendevano in 
Italia sei o *9tte milioni di di­
schi. Ebbenc, di quella cifra. 
un terzo — vale a dire alme-
no due tnilioni — era di can-
zoni napoletane. Oggi siamo 
arrivati a trenta milioni di di­
schi e il rapporto e mutato 
sensjbilmente: si e no, saranno 
un mtlione i dischi di canzoni 
napoletane. Insomma, un tren-
tesimo. Come mai?, chiediamo 
a Bideri. 

"Ce una sorta>di disamore 
per la canzone napoletana — 
n'sponde —. Voolio aggiungere 
che a mio avviso la crisi non e 
nella qualita, ma nell'apparato 
commerciale e industriale -. 
Bideri non e in errore quando 
dice che il successo della can-
zonetta italiana, Valto verticc 
di vendite raggiunto non e una 
questione di qualita, ma di or 
ganizzazione, di lancio, di per 
suasione occulta. Anzi, ci sem­
bra che abbia le idee ben chia-
re. La macchina discografica 
giro oggi a ritmo perfetto e 
sembra I'unica a risentire in 
misura minore delle difficoltd 
congiunturali. Guardate I'orga 
nizzazione delle case distogra-
fiche: manifestazioni canore di 
nuovo tipo, nuovo sfruttamento 
dei canali radiofonici e televi-
sivi, nuovi sistemi di propa­
ganda, riduzione di spese (ab-
biamo osservato recentcmente. 
sulle copertine di una casa di­
scografica milanese, le foto dei 
costumi da bagno di una nota 
catena di supermercali, con la 
dicitura: * il costume in coper-
tina e in vendita presso.-»; in 
questo modo le spese di coper-
lina vengono coperte dalla pub-
blicita e la loro incidenza sui­
te spese generali del disco vie­
ne ad essere nulla, politico del 
divismo, studio dei gusti gio-
vanili. Su questo punto e dif­
ficile dar torto a Bideri. * Bi-
sogna puntare sui giovani — 
dice ancora — e fare della can­
zone napoletana una - canzone 
modcrna, adatta ai giovani -. E 
con la 'rtassicita- Bideri come 
la mctte? Cosl: *E' inutile re-
criminarc, dire che una volta 
la canzone napoletana era quel­
la che era. Vogliamo scherza-
re? Pensiamo davcero che 
arrebbe gran successo, oggi, 
una di quelle canzoniT Son 
mutati i tempi e mutano an­
che le canzonette. E, tutto som-
mato, non mi pare che la can-
zonetta napoletana dealt ulti-
mi anni sia un prodotto cos! 
scadente. Rtpeto. e una que­
stione industriale, soprattutto 
industriale *. 

Come intenda risolcere que-
sta situazione. lui che degli e-
ditori c degli industriah della 
canzonetta napoletana e un po" 
il capostipite. acendo ereditato 
una casa editrice tra le piu 
vecchie e ~ gloriose -, non si 
sa. Certo, I'impresa non e fa­
cile e si presta ad errori ed a 
sbaoli; che ci saranno, senza 
dubtrio. «Ma e un rischio — 
dice. Bideri — che bisogna cor-
rere -. Per esempio. la faccen­
da della scelta delle canzoni 
suscitera piu di un vespaio 
Bideri truole avere mano libera, 
affldare ad una commissione 
consultiva la scelta di una rosa 
molto larga ma lasciarsi (a lui 
e a pochi allri) la facolta di sce-
(lliere quelle da eseguire e i 
cantanti 

Comunquc, accanto al Festi­
val, Bideri e sempre intenzio-
nato a creare alcune attrattive 
turistiche, come la • riapertura 
del Cafe~-chantant nil vecchio 
locale della Galleria, -

I.». 

Kim Novak 
eroina 

di Defoe 

LONDRA — II fotografo ha colto Kim No­
vak nel momento della partenza da Londra 
per New York. L'attrice si e trattenuta nella 
capitale britannica una settimana, nel corso 
della quale ha preso accordi per il suo pros-
simo f i lm « Le avventure di Moll Flanders » 
tratto dal romanzo di Daniel Defoe e im-
perniato sulle vicende di una cortigiana del 
XVII secolo. II primo giro di manovella sara 
dato a,Londra in settembre 

le prime 
Teatro 

La commedia 
degli schiavi 
(Atellana) 

Tra Lucio Pomponio e Novio 
autori di atcllane, vissuti tra il 
II e il I sec. a .C, e i nostri 
giorni vi e un abisso di tempo. 
Marco Mariani ha tcntato di 
gettare un ponte in questo va-
sto spazio con una atellana 1964, 
linda per la scrittura. irriveren-
te verso tanti miti della roma-
nita. che son serviti a ornare 
le risibili e insane promesse di 
grandezza del fascismo: agguer-
rita nel sottolineare atroci e di-
sonoranti condizioni della so-
cieta romana e del regime che 
voile ad essa quasi conformarsi 
V'e una fiera. amara e sarca-
stlca posizione antimilitarlsta e 
antibellicista («...l'impero cre-
sce e il soldato muore- . dice il 
coro). Una commedia armata di 
tali fitti strali era l'atellana per 
quel che si puo conoscere con i 
pochi frammenti rimasti, dopo 
due millenni: un genere popo-
lare. una commedia di maschere 
che ebbe origine fra la gente 
Osca. e forse da Atella, citta 
della Campania. Ridanciana. vi-
vacissima 'A esprimeva con un 
liberissimo e colorito linguag-
gio. il linguaggio dei contadini, 
della plebe, sempre contrappo-
sti alia classe degli aristocraticl 
e alia borghesia romana. 

II Mariani nel suo lavoro ispi-
rato alle scarse vestigia delle 
atcllane di Pomponio e Novio. 
del clima evocato dalle antiche 
farse e del linguaggio imperti-
nente da esse usato. coglie solo 
alcuni e lievi dementi caratte-
rizzanti. Lo smalto d'antico, il 

La Moreou 
interpretera 

Proust? 
- ^w, PARIGI. 23. 

Rene Clement ha interpel­
late Jeanne Moreau per inter-
pretare la version© cinemato­
grafica di Un amort di Swann, 
una parte deU'opera di Mar­
cel Proust Alia ricerc* a>l tem­
po perduto. II reglsta sta pre-
parando la > realizzazione del 
film e intende affidare alia 
Moreau il ruolo di Odette. 

sostanzioso e colorito tratto dei 
personaggi osci, da cui derivo 
la maschera di Pulcinella, non 
si rilevano. La sua impresa tea-
trale e garbata ma non sostenuta 
poi da sempre vivificanti solu-
zioni sceniche. 

Intreccio semplice: al centro 
vi agisce Rintone. un istrione 
che ha lineamenti, simiglianti 
per le sue spacconate al plau-
lino Pirgopolinice: un povero 
diavolo. invero. che vive di 
espedienti e di intrighi per sbar-
care il lunario. Questa volta cre-
de di compiere una frode e 
attua. invece. un'opera benefica 
restituendo due figli perduti ai 
loro genitori: lo sfondo e 1'Italia 
invasa dall'esercito di Annibale. 

L'atellana del Mariani e rap-
presentata al Ninfeo di • Villa 
Giulia da un folto cast di at-
tori. Lo stesso autore appare 
come regista e interprete di Rin­
tone: fra gli attori sono Adolfo 
Belletti. Anny Girola. Pino San-
sotta. Franco Agostini, Andreina 
Ferrari. 

Da stasera le repliche. 

vice 

Cinema 

Dolce violenza ' 
Corrotti - figli di papa >*. la­

sciati con molti quattrini in ba-
Iia di se stessi a villeggiare a 
Francavilla. sulla Costa Azzur-
ra, costituiscono una specie di 
clan ove e bandita ogni sorta 
di debolezza e la manifestazio-
ne di qualsiasi sentimento: solo 
Tindifferenza e concessa. Gui-
dati da questa - filosofia - gli 
accoliti del clan dovrebbero ri-
dursi a vivere come Diogene. 
il cinico. in una bottc, privi di 
tutto. Invece se la spassano nel 
migliore dei modi provocando 
anche una bella serie di guai. 

Che il rozzo film, che ha la 
regia. per cosl dire, di Max Pe-
cas voglia proporci una rappre-
sentazione con una critica di 
costume e da cscludere; i fini 
sono volgarmente spettacolari. 
Basterebbe ricordare il basso 
gusto con cui sono offerte al­
cune scene erotiche ed alcuni 
brani girati sul mare degni di 
un filmetto pubblicitario per 
illustrazioni turistiche. Ne val-
gono a salvarlo. almeno in par­
te. i maldestri interpreti. fra i 
quali sono Pierre Brice ed Elke 
Sommer. che, con risultati risi­
bili. tenta il personaggio di una 
fatale e cinica bella donna. 

vk# 

contro 
canale 
II « mattatore » 

Francamentc, quel Sam Be­
nedict sa essere simpatico. , 
Un po' meno accattivante del 
suo celebre collega Perry 
Mason, ma tutto sommato 
propria un ' tipo simpatico. 
L'abbiamo visto ancora una 
volta leri sera neH'episodio 
- Il segrcto di Doug Stover -
della scric «• Studio Icpalc ». 
Si trattava di una vicenda, 
oltretutto, non del tutto ba-
nale c netnmeno la morale 
che ne e scaturita (a parte il 
lieto fine) era ccrtamcrite ca-
sualc. ' < 

Si possono addebitare spes-
so a questo genere di tra-
smissioni molti difetti, mu il 
racconto scenegoiuto di ierl 
sera ci e parso ben nltn'mcn-
ti significativo di tanti altri 
La vicenda. abbastanza esile 
nel suo si'olflimcnto narrati-

,vo, aveva perd il pregio di ^ 
( tocrarc con frequenza e acu- ,• 
1 tamente interessanti zone \ 
• d'ombra di una detcrminata 
' sfcra della societa americana. 
• Soprattutto ci c purso posi- > 

tivo nel - Scrjrcto di DOUQ 
Stover^ il preciso intento di 
togliere la maschera a per­
sonaggi camuffuti dietro una 
ipocrita risDCttubilifa, uomi-
ni "tutti d'ttn pezzo - intc-
ramente dediti alia casa, al 
lavoro. alia faviialin all'ap-
parenza: rtomini che, invece, • 
nella sostanza vivono c agi-
scono come autcntici fara-
butti. ' • > ' • 

E" vero, non tutto e filato 
nel modo sperato in questo 
racconto sccneggiato ma, tor-
najirio a Quntifo dfcct'amo so-
pra. Sam Benedict (grazie 
alia buona interpretazione di 
Edmond O'Brien) riesce per-
sttasivamente a tenerc quasi 
fino ull'ultimo le fila del rac­
conto. Diciamo quasi, perchc 
proprio I'epilogo si e mo-
strato, stridentcmente in con-
trasto con tutto il resto, ac-
comodante in maniera ba-
nale. 

Poco dopo questa trasmis-
stone o stato mandato in on-
da il dibatfito * Qualcosa di 
nuovo all'Est e all'Ovest? * 
cui sono intervenuti i gior-
nalisti stranicri Ninetta Ju-
cker. Max Berqcrre, Anatoli 
Krassikov e Leo XVollcm-
borg. Faceva da * moderaf o-
re - Gianni Granzotto 

Il dibattito, a parer no-
stro estremamentc interes-
sante, sia per il tenia sia per 
Vattualita delle questioni pre-

< se in esame, ha preso subito 
avvio — dopo una brcre in-
troduzione di Gianni Gran­
zotto — con l'intervento del 
giornalista Max Bergerre che 
ha tracciato un panorama 
della odiema situazione po­
litico internazionale, ispira-
to, in generale, a serene c 
realistiche valutazioni. Sono 
seguiti quindi interventi di 
analogo tenore del giornali­
sta sovictico Krassikov e del­
la giornalista inglese Ninetta 
Jucker. Infine, ~ dulcis in 
(undo -, ecco Leo Wollem-
borg che anche questa volta 
non ha voluto mostrarsi al 
di sotto della sua fama di 
" mattatore ». ~ Mattatore -, 
per la veritd, a buon mer­
cato perchc — come gli e or­
mai consuetudine — il signor 
Leo Wollemborg si c buttato 
lancia in resta a sciorinaTe 
abusati luoghi comuni sull'il-
hberta del mondo sociali->ta 
c. inoltre, con I'inalterato li-
vore dei tempi di McCarthy 
non si e pcritato di spaccia-
re le piu' assurde panzanc 
sulle condizioni del popolo 
sovictico. Purtroppo per lui, 
il signor Wollemborg. non ha 
trovato terrcno. iacile alle' 
sue arpomentazioni, tanto 
che a un bel momento ha' 
dovulo arroccarsi sulla di-
lensiva di fronte alle precise 
contestazioni rivoltegli dai 
colleghi • .Anatoli Krassikov, 
da Max Bergerre e da Ni-, 
jictta Jucker, sia sidle arbi­
trage illazioni sulla situazio­
ne politico internazionale sia 
sull'argomento ~ tabfi - della 
nomina a candidato presi-
denziale repubbli'cano del se­
nator c oltranzista Goldtoater. 
~ Mattatore». dunque il si­
gnor Wollemborg pud anche 
esserlo, ma non e detto che-
gli convenga sempre un si­
mile ruolo. t • . ' 
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flaiW~ 
programmi 

TV - primo 
M~~M. • « . . . ' ' . i • a > Giramondo e cartone 

18,00 La TV dei ragazzi, b, ft«:d.ite»,«-
c) Gioco del calcio (2) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Che disgrazia 
I'ingegno 

dl Aleksandr S. Grlboc-
dov. Con Paola Baccl, 
Ginncarlo Sbragia. Regia 
di Guglielmo Morandi 

23,00 Telegiornale della none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Boris di Bulgaria 
« tru Biotia e romanzo» 
per la serie « Primo pia­
no ». Testo dl Carlo Jo-
vine 

22,15 Musica insieme 
Con Mnrio Pezzotta e i 
suol solistl. Presentano 
Lelio Luttazzl e Rcnata 
Mauro 

23,05 Notte sport 

John Foster: * Musica ins ieme- (secondo, ore 22,15) 

Radio - nazlonale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 

15. 17. 20. 23 - 6.30: Bollet-
tino sui mart itaiiani - 6.35: 
Corso di lingua spagnola -
7: Almanacco - Musiche del 
mauino - 7.45: Aneddoti con 
accompagnamento - leri al 
Parlamento - 8.30: n nostro 
buongiorno - 8.45: L'orche-
stra di Edmundo Ros: Har­
ry Belafonte - 9.05: Notizie 
al setaccio - 9,10: Pagine di 
musica - 9,40: Vera Squar-
cialupi - 9,45: Canzoni. can-
zoni - 10: Antologia operi-
stica . 10.30: Giacomo l'idea-
lista • 11: Passegg.ate nel 
tempo - 11.15: Musica e di-
vagazioni turistiche - 11.30: 
«Torna caro idea l - - 11.45: 
Musica per archi _ 12: Gli 
amici delle 12 - 12,15: Ar-

lecchino - 12.55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.15: Caril­
lon; Zig-Zag - 13.25-14: Due 
voci e un mlcrofono - 14-
14.55: Trasmissioni regionali 
- 14.55: Bollettino del tem­
po sui mari itaiiani - 15,15: 
Musiche da film _ 15.30: Car-
net musicale - 15.45: Qua-
drante economico - 16: Al­
bum di famiglia - 16.30: Mu­
siche di Vivaldi e Strawin-
ski - 17.25: Personaggi dei 
frontespizi musicali - 18: 
Macbeth - 18,25: Musica da 
ballo . 19,15: Sorella Radio 
- 1*J.30: Motivi in giostra -
19.53: Una canzone al gior-
no - 20.20: Applausi a... -
20.25: Rossini umorlstico -
21: Concerto sinfonico -
22.40: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

,10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16,30. 17,30. 18,30. 19.30 
21.30 22.30 - 7,30: Benvenuto 
in Italia - 8: Musiche del 
mattino - 8.40: Canta Lucia­
no Rondlnella - 8.50: L*or-
chestra del giorno - 9: Pen-
tagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia . 9.35: La 
grande festa - 10.35: Le nuo-
ve canzoni italiane - 11: 
Vetrina di un disco per 
Testate - 11.35:' Piccolissi-
mo - 11.40: II portacanzoni -
12-12.20: Colonna sonora -
12,20-13: Trasmissioni regio­

nali - 13: Appuntamento al­
le 13 - 14: Voci alia ribalta 
- 14.45: per gli amici del di­
sco - 15: Ana di casa nostra 
- 15,15: La rassegna del di­
sco - 15.35: Concerto in mi-
niatura - 16: Rapsodia -
16,35: Tre minuti per te -
16,38: Zibaldone familiare -
17.05: Canzoni sentimental! 
- 17.35: Non tutto ma di 
tutto - 17.45: La discomante 
- 18.35: Classe unica - 18.50: 
I vostri preferiti _ 19.50: 
Zig-Zag - 20: Fine settima-
na - 21: Tempo d'estate 

Radio - terzo 
Ore 18.30; Cultura norda-

mericana - 18.55: H rornan-
, zo latino-americano - 19.15: 
. Panorama delle idee - 19 e 
• 30: Concerto di ogni sera -

20.30: Rivista delle riviste -
22,40: Frederick Delius: Ar­
thur Honegger - 21: H Gior­
nale del Terzo 

BRACCIO D l FERRO di Bud Swndor! 
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J c , L'unità la leggono 
|ff£/. anche i ministri 
' fc democristiani * 

#.<' Cara Unità , 
l e t t e r e a l l 'Ui ì i tà 

'#£•• in questi giorni di sciopero mi è 
« , , * capitato di /ar leggere l'Unità ad un 
fótei, , ffioyanotto c h e abita nel mio stesso 
p l y stabile . Quando il padre di questo 

giovane l'ha saputo, ha sgridato se­
veramente il figlio dicendo che chi 
legge l 'Unità è scomunicato. 

Vuoi dirmi cosa c'è di vero in 
questo, dal momento che il vostro 
giornale porta scritto cose soprat­
tutto che riguardano la verità? 

LUIGI RAVOLI 
(Napol i ) 

— ' ' ' 
. La scomunica è stata una del le 
p iù grosse sconfit te subite dalla 
Chiesa in Italia nel l 'ult imo scorcio 
storico, proprio perché fu lanciata 
contro il Part i to Comunista Italia­
n o che non solo rispetta la libertà 
di religione, ma che di " un accordo 
pos i t i vo con i cattolici per la costru­
z ione di una società più giusta e 
p i ù umana ha fatto e fa un cardine 
della sua politica. • 

Le tappe della sconfìtta inflitta 
dal popolo ital iano — di cui gran 
parte del mer i to va agli stessi la­
voratori cattolici — si chiamano: 
e lez ioni pol i t iche del 1953 che scon­
fissero la l egge truffa, elezioni po­
l i t iche de l 28 apri le 1963 che con 
gli 8 mi l ioni di voti dati al PCI 
h a n n o aperto la strada ad una svol­
ta storica a sinistra nel nostro 
Paese . 

Le tappe della sconfitta della sco­
munica sono anche segnate dai mi­
liardi di lire versati dal popolo ita­
l iano per sos tenere la stampa co­
munis ta e dai mil ioni e milioni di 
copie che l'Unità — il più popolare 
g iornale i tal iano — ha diffuso e 
di f fonde tra tutti gli strati della 
popolaz ione italiana Proprio perché 
c o m e affermi tu, caro lettore, il 
g iornale del Part i to comunista ita­
l iano < porta scritto cose soprattut­
to c h e r iguardano la verità >. 

Affermare con la lotta 
un diritto che il 
centro sinistra non ha 
voluto rendere esplicito 
Cara Unità, 

recentemente l'on. Mancini, in 
sede di Comitato Centrale del suo 
partito, ebbe ad esprimersi, in con­
traddittorio con i compagni di si­
nistra, con le seguenti parole: « Noi 
socialisti al Governo siamo la ga­
ranzia dei diritti dei lavoratori ». 

L'on. Mancini, in quel momento 
e per amore di tesi politica destri- . 
sta, dimenticò che al Senato, in A 
sede di discussione sulla legge dei " 
patti agrari, allorché si trattò de l ia -^ 
disponibilità dei frutti, in sede di 
riparto, da parte del coloni par-
ziari degli agrumeti (che normal­
mente trovatisi in Sicilia e nella 
sua Calabria) il sup gruppo, capeg­
giato dal sen. • Martoftì e con . la 
connivenza dell'on. Cattani. sotto-. 
segretario all'agricoltura, entrambi > 
social ist i di . destra come lui, si, 
oppose alla proposta comunista, ten­
dente a far avere ai coloni la di-. 
sponibilità, in - natura,, dei frutti, 
nel momento del riparto e votarono 
ciò ch'è la più assurda facoltà a 
favore del padroni e cioè quella 
di vendere al prezzo che essi cre­
dono per la maggior quota di ri­
parto di loro spettanza, senza al­
cuna garanzia per il colono > sul 
prezzo convenuto anche quella dei 
coloni stessi, di esigere dal com­
pratore il denaro, di .metterselo 
in banca e di rendere i confi al 
colono quando e 'come credono. 
senza alcuna garanzia e possibilità 
di controllo, essendo il colono sves­
so un analfabeta ed in una netta 
posizione d'inferiorità. Sancita cosi 
ìa schiavitù del contadino, come 
nel passato, e la sua stretta dipen­
denza dal libro dei conti. E ciò 
dopo avere lavorato a produrre per 
un anno intero a favore del padro­
ne per ben tre quarti della produ­
zione stessa. 

L'on. Mancini sa inoltre quanto 
tempo deve attendere il colono per 
avere il rendimento dei conti, per 
i quali (è bene che si sappia) egli 
è costretto a portare alla signora 
padrona uova, minestre .ed altre 
regalie per avere la grazia padro­
nale su ciò che gli appartiene. 

E' questa la garanzia dei lavora­
tori, di cui ha parlato l'on. Man­
cini al Comitato Centrale del suo 
partito? 

E U G E N I O M U S O L I N O 

E' vero, 11 gruppo senatoriale del 
PSI ha votato contro le proposte co­
muniste di rendere più efficaci e Ine­
quivocabili le norme contenute nel­
l'art. 3 della legge sui patti agrari 

riguardo alla disponibilità del riparti.. • 
Per questo nella legge' è rimasta, qual­
che'ombra sul diritto alla.'dlsponibl- « 
Illa "del colono in quanto la divisione 
in natura è ammessa solo - se non reca 
pregiudizio alle parti ». Ma proprio 
questa norma può, ugualmente essere 
invocata dai ' coloni per aprire ver - , 
tehze aziendali, dimostrando il prò- < 
prio interesse a vendere il prodotto 
di spettanza direttamente o attraverso 
cooperative da cui siano esclusi i pa­
droni. . 

Si tratta di affermare con chiarezza. 
attraverso la lotta, questo diritto che 
la maggioranza di centro sinistra non 
ha voluto rendere esplicito. _, 

Gli hanno perso A[ ,'\' 
documenti ed ora 
pretendono che dia 
l'esame per la patente 
Caro Alleala, - * * 
• sono un ex soldato che ho fatto 

il militare a trent'anni. Finita la • 
ferma, avendo prestato servizio co- ' 
me autista al V Reggimento Arti­
glieria, Divisione Mantova a Udine, ^ 
richiesi la conversione della patente 
militare in patente civile, presen­
tando tutti t documenti necessari. 
Ma quando dopo alcuni giorni mi 
presentai alla Prefettura di Sassari 
per il ritiro della patente, mi venne 
risposto che non si trovava più la 
mia pratica con i relativi documenti. 

Ogni tanto tornavo alla Prefettu­
ra per vedere se la pratica era stata 
ritrovata, ma invano Di questo pas­
so sono passati cinque anni, dopo 
dei quali, essendomi trasferito a 
Roma, andai di Ministero dei tra­
sporti dove mi venne consigliato di 

^andare in via Nola: lì mi avrebbero 
fatto nuovamente i documenti e la 
patente. 

E oggi, dopo aver perso tante 
giornate dt lavoro e speso tanti soldi 
per rifare i documenti, la Prefettu­
ra di Roma mi comunica che se 
voglio la patente devo ridare gli 
esami! 

Non sarebbe giusto, invece, che 
io chiedessi l'indennizzo per tutti 
questt anni che mi hanno fatto 
stare senza patente, dal momento 
che tutta la responsabilità.è di chi 
ha perso i miei documenti? 

S A L V A T O R E CANTINI 
Colle Cesarano - Tivoli (Roma) 

Una critica all'Unità 
perchè sottovaluta 
i problemi 
degli artigiani 
Caro direttore, ' • 

sono un militante del Partito co­
munista e sono pienamente convin­
to che la rivolutiorte per una società 
più giusta si fa tutti ì giorni con 
piccale e grandi iniziative e la sì 
fa, soprattutto, interpretando ed 
appoggiando le aspirazioni di tutte 
le categorie di lavoratori. Per que­
sto sono rimasto profondamente 
deluso dal fatto che il nostro gior­
nale, abbia ignorato' (soprattutto 
nella fase di preparazione molto 
importante e delicata) le agitazioni 
e la protesta degli artigiani. Mi ri­
ferisco, in particolare, come avrai 
capito, allo sciopero del 3 luglio u.s. 
In molte città e regioni del Paese 
gli artigiani costituiscono una cate­
goria molto numerosa'e lo sciopero 
è riuscito bene ovunque Gli arti­
giani si aspettavano magari poche 
righe di notizie e commenti sulla 
loro azione. Invece un sommario 
resoconto dopo lo sciopero e basta. 

Eppure il nostro Partito si muove 
da molto tempo — e giustamente — 
per creare una salda alleanza fra 
operai e piccoli operatori econo­
mici. Come non meravigliarsi per­
tanto che l'organo del partito abbia 
trascurato un avvenimento come il 
compatto sciopero degli artigiani? 

Dopotutto — ed intendo sottoli­
nearlo — per giorni e giorni si è 
dato spazio e spago alla storia della 
principessa Irene (anche con foto­
grafie in prima pagina). 

A R C H I M E D E B A D A L O N I 
( A n c o n a ) 

«- L'Unita •» si è occupata della gior­
nata nazionale dell'artigianato del 
3 luglio u s. dandone l'annuncio 
(pag 2. 1. luglio) e commentandone 
la riuscita attraverso una dichiara­
zione del direttore della CNA compa­
gno Giorgio Coppa (pag. 2, 4 luglio). 
Nella pagina nazionale delle * regioni » 
sono apparse inoltre corrispondenze 
da Livorno. Firenze (1. luglio) e Na­
poli (3 luglio). Altre corrispondenze 
sono apparse nelle edizioni del Nord 
e nelle cronache di Napoli e Firenze 

Non neghiamo che. anche in questo 
caso, si poteva fare di più- Ma. come 
vedi, quello che è stato fatto non è 
neppure così poco come è scritto nella 
tua lettera. 

Come : vorrei che fossero 
coloro i quali 
dirigono il governo 
Caro direttore, s 
-nel calderone ci rimestano sem­
pre le solite persone che chiedono 
solo al popolo grandi sacrifìci (come 
quello di diminuire i consumi, bloc­
co dei salari, ecc.) e mai da quei 
banchi, dove oggi siedono anche 
persone che ieri ostentavano una 
lunga tradizione democratica, si 
leva una voce di condanna contro 
i profittatori e gli speculatori che 
sono i veri nemici del popolo e 
della nazione. • t 

Dovremo avere al timone dei noc­
chieri capaci e soprattutto onesti e 
semplici, vera espressione del po­
polo, che non si servano più (svuo­
tandole del loro reale contenuto) di 
certe parole come « libertà >, « de­
mocrazia », « liberalismo », dittatu­
ra », ecc. per confondere • le idee ' 
della povera gente per meglio na-. 
scondere le loro malefatte e pescare 
nel torbido, ma che si presentino al 
popolo con programmi chiari e pa-l 

role semplici, che puniscano chi 
deve essere punito, che premino chi 
deve essere premiato, eliminando 
una buona volta per sempre tutti i 
favoritismi e t soprusi che purtrop­
po oggi dilagano. 

OVIDIO OTTA NELLI 
(Firenze) 

La destra è sempre 
a disposizione 
Cara Unità. 

noi lavoratori vorremmo che ci 
fosse consentito di chiedere al PSI 
come mai non ha capito il giochetto 
cioè lo scopo preciso per cui la DC 
vuole servirsi del PSI per fare la 
combinazione governativa, ovvero 
il cosiddetto centrosinistra. Cari 
amici socialisti, la DC non aveva 
alcun interesse ad andare a destra. 
Ciò avrebbe segnato la sua fine. In 
secondo luogo, la destra non le fa 
paura: è sempre a sua disposizione 
anche fra cento anni. Ma era la 
sinistra, invece, che la DC voleva 
cercare di fermare. La marcia del­
la sinistra era (ed è, malgrado la 
DC) inarrestabile; per qu-esto si è , 
cercato di ostacolarla con l'immis­

sione nel governo, e con tanto di 
rumore, dei socialisti. ' 

Il PSI pertanto si è prestato a di- ' 
struggere ciò che i lavoratori ave­
vano creato con tante lotte e tanti • 
sneri/ìct. Cosa direbbero, se potes­
sero rivivere, i nostri martiri? Cosa 
direbbero i maestri del socialismo? 
Non vi rendete conto, compagni, 
che la DC ha scelto il partito socia­
lista per poter svolgere un program­
ma preparato ad arte; e per non 
scoprirsi fìnge v perfino dì fare le 
bizze, come ha fatto portando alla 
crisi il governo Moro. E' tutta tat­
tica per invitare ì partiti della coa­
lizione a non dire più dì no alla 
volontà della DC, ma a obbedire 
ciecamente. 

Lo scopo preciso della DC è, se­
condo noi, il seguente: indebolire 
la sinistra polit ica, distruggere la 
nostra tanto amata CGIL. Ecco il 
loro sogno. Cari amici socialisti, 
come partito dei lavoratori, il vo­
stro deve restare con essi unito. 
L'anione fa la forza, lo sapete; lo 
sgretolamento, invece, fa l'interesse 
de nostri avversari. 

UN G R U P P O DI L A V O R A T O R I 
i (Genova) 

* * 

Una risposta a chi 
chiedeva notizie 
di un ergastolano 
Caro direttore, 

leggo una lettera sul l 'Unità del 
15 scorso scritta da cinque emigrati 
calabresi che vogliono sapere se sia 
vero dell'avvenuta morte di Filippo 
Giordano con .mezzi coercitivi nel 
manicomio giudiziario S. Efremo -
Napoli. 

Debbo chiarire che Filippo Gior­
dano non è da Rosarno, bensì da 
Rosoli (Reggio Calabria) condan­
nato all'ergastolo dall'alloro Presi­
dente Messina, benché non si sia 
reso confesso. 

Il detenuto che ha sparso questa 
voce a Poggioreale, forse si voleva 
riferire ad un certo Giuseppe Russo, 
ex partigiano da Palermo, che nel 
1953, dopo essersi svenato per la 
esasperazione (non gli era stato con­
sentito un vitto adeguato benché 
ammalato di stomaco), venne legato 
sul letto di contenzione dove fu 

trovato morto la mattina successiva 
in una pozza di sangue. 

Perciò questi emigrati calabresi 
possono stare sicuri. Se i fatti cui 
essi fanno riferimento sono avve- ' 
fiuti tra il 1960 e il 1961, non pos­
sono riguardare Filippo Giordano. 

DOMENICO VECCHIO 
. ,• (Roma) < 
• ' » . ' * 

L'occhio cieco 
della TV 
Cara Unità,'» ''- • " ' 
• ho letto recentemente su l 'Unita,' 
ne l la rubrica < Controcanale > ( / il 
biasimo per il brevissimo resoconto 
della manifestazione sul ventennale 
della Resistenza indetta dal PCI a 
Bologna, lo aggiungo di p iù. Da 
sempre, con il telegiornale della 
domenica, nella rassegna dei discor­
si e resoconti dei vari oratori di 
tutti i partiti (PCI compreso) il 
cittadino sprovveduto può credere 
che veramente in Italia c'è una de­
mocrazia completa nel vero senso 
della parola, dove il rispetto delle 
opinioni è addirittura drastico. 

Alla prova dei fatti invece quando 
parlano i dirigenti o i ministri del 
centro-sinistra vengono fatti primi 
piani agli oratori; poi, li prendono 
nei vari profili, con panoramiche 
nelle sale o sulle piazze, specie se 
c'è in vista qualclic cardinale. Inol­
tre mettono bene in vista i s imboli 
del partito o le parole d'ordine. Per 
non parlare dei partiti di destra, che 
vengono inquadrati, anche se ci so­
no tre gatti, con labari e gagliar­
detti, facendo di tutto per dimo­
strare l'attenzione di un folto pub­
blico cìie non esiste. 

A Bologna c'erano non meno di 
100 mila persone, con tanti e tanti 
giovani e ragazze, e quello che pù 
conta con tanto entusiasmo. Bene, 
la RAI-TV la sera stessa non so/o 
ha detto tre parole di quello che 
è stato il discorso di Amendola, 
trascurando il carattere della mani­
festazione, ma non ha fatto vedere 
nemmeno uno scorcio di quelle 100 
mila persone; e non una bandiera 
s'è vista, che ce n'erano centinaia. 
Ora, io dico, se nei vari caroselli 
vengono dedicati due minuti per re­
clamizzare un prodotto, perché t i 
dedicano solo J5 secondi per parlare 
di una manifestazione a salvaguar­
dia della pace e della democrazia? 
Va bene, quelli pagano in milioni 
per i loro caroselli, ma i comunisti 
non hanno forse già pagato con un 
contributo ben più grande, di sa­
crifìci e di sangue? 

GIOVANNI FARINELLI 
(Bo logna) 

« Aida » 

a Caracolla 
Domani, nllc 21. replica di Aida 

di G. Verdi (rappr. n. 13), di­
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e interpretata da Glo­
ria Davy. Fiorenza Cossotto, Pier 
Miranda Ferraro, Walter Mona-
chesi, Bonaldo Giaiotti e Paolo 
Dari. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Bruno Nofri 
e coreografia di Attilia Radice. 
Prima ballerina Marisa Mat-
teini. 

Domenica, alle 21. replica di 
I.es s j lphidcs di Chopin-Fokine 
e Pagliacci di R. Lconcavalio 
Maestro direttore Umberto Cat-
tini. 

TEATRI 

schermi e ribalte 

BORGO S. S P I R I T O 
Compagnia D'Origlia Palmi -
Domenica alle 17: « La elee» 
della Metola • (La Beata Mar­
gherita di Città di Castello), 
2 tempi e 15 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. Telefo­
no 5116207. 

BASILICA DI MASSENZIO ' 
Oggi, alle 21.30 concerto della 

Accademia di S. Cecilia diretto 
da Franco Mannino. Musiche di 
Verdi, Bruckncr, Schuhcrt, Wolf 
Ferrari e Itavcl. 
CASINA DELLE ROSE 

Alle 21.45 Recital straordinario 
di Miranda Martino e Nuovo 
programma di attrazioni pre­
sentato da Pietro De Vico. Fe­
stivi diurna familiare ore 18,15. 

FOLK STUDIO «Via Ci Gari­
baldi 58 - Tel. 659.455) 
Oggi e domani alle ore 22 e 
domenica alle 17.30: musica 
classica e tulklnristica - Jazz -
blues - spiritual». 

F O R O R O M A N O 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21,45 Spettacolo CIassi<-o 
Comico « La commedia degli 
«chiavi » (Atellana) con Mano 
Mariani. Andreina Ferrari. Eu 
ro Bolfonl. Pino Sansotta. Mur-
cello Mandò, A. Belletti. F. 
Agostini. A. Girola. C. Boni 
Regia M- Mariani. Musiche di 
E. Cortese. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 • Cinque alibi per on 
omicidio • di Giuseppe Zito 

SATIRI (Tel à»5 325) 
Dal 31 luglio alle 21.30 Compa­
gnia estiva di Prosa a prezzi 
popolari con « La Barricata Fi­
losofale » di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopeilo. Cor­
rado Prisco, Manlio Paolini-
Regia Paolo Paolonì. 

S T A D I O D O M I Z I A N O AL PA 
LATINO 1 Alle 21.30 spettacolo comico *I 
menecml • di Plauto con Irene 
AlolsL Giulio Platone, Delia 
D'Alberti. Alvise Battain, Cor­
rado Sonni. Claudio Perone. G 
Padoan. M Gigantino Regia 
Giulio Platone Srena A Cri­

sti. Costumi C. Jacopelli. 

T E A T R O R O M A N O DI OSTIA 
A N T I C A 
Mercoledì alle 21.30 Spetta­
coli Classici con « Le nuvole » 
di Aristofane (trad. E. Roma­
gnoli). regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrico Tedeschi. 
Ave Ninchi. Loris Gizzi. Augu­
sto Mastrantoni, Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia, Emilio Marchesini. Sce­
ne e costume di Mischa Scan-
della. Musiche di Julas. 

T E A T R O S T U D I O A D I 
F I U G G I 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (vis 
Na7ionale - v Ma/7arino) 
Domani alle 21,30 Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En­
zo Liberti con L. Prando. L 
Ferri, P Marchi. D. Colonnel­
lo. G. Slmonetti. E. Fortunati. 
G. Chiabrera con < Robba vec­
chia, e cori giovani > 3 atti bril­
lanti di P. Scifoni. Regia di E 
Liberti 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E -

E:i imi .1. Al i • ni Imi.-- nmi d 
Londra o Gr»-nvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
all«- 2? 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrai! ni Rt«ti'rnntp - Bai -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI 1/13306) 

Furore sulla città, con \V. Hol-
den G + + 
e rivista Abbronzatissime 

LA FENICE iVia a s i a n a 35) 
Mondo balordo (VM 18) DO + 
e rivista Durano-Massiml 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Il principe e 11 novero A + 
e rivista Thomas 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O I l e i Ì32 IM) 
Il fuorilegge del Texas 

A L H A M B R A « l e i /S3 792) 
Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K- Dor G • 

A M B A S C I A T O R I (Tel 481 570» 
Chiusura estiva 

A M E R I C A (Te l Mfl 168) 
Il fuorilegge del Texas 

ANTAHfcs, . l e i «Xl ìM/ l 
Roma città aperta, con A. Ma­
gnani DR + + + + + 

«* 

J^lIWki 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 

APPIO ( l e i 77» 636) 
La donna che visse due volle, 
con K. Novak G • • 

ARCHIMEDE ( l e i . 875 0b7) 
Ctnu-uih estiva 

ARISTON i l e i 353 230) 
Baby Doli, con C. Baker 

DR • 
ARLECCHINO ( l e i 356 654) 

Se permettete parliamo di don­
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
ASTORIA (Tei. 670.245) 

Il marmittone, con J. Lewis 
c • • 

A V E N T I N O ( l e i . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A ( l e i 347 592) 
Musetta alla conquista di Pa­
rigi DA + + 

B A K B E R I N I (TeL 471 107) 
Chiusura estiva 

BOLOGNA ( l e i 426 700) 
Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A + 

B R A N C A C C I O CI e t 735 255) 
GII animali DO • • + 

C A P R A N I C A ( l e i 672 465) 
Cn.usu.a estiva 

C A P R A N I C H E T T A (872.465) 
Chiusura rstivd 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La dolce vi la. con A. Eckberg 

(VM 10) DR + + + 
CORSO ( T e l 671.6»!) -

80da all'OK Corrai, eon B Lan-
castei A • • • 

E D E N ( l e i . 3 800.188) 
Un alibi troppo perfetto, con 
P. Sellerà G + 

EMPIRE Viale Regina Mar 
gnenta • Tel 847 71») 
Chiusura estiva 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
rfcUK Tel 5 910 906) 
Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G + 
(Alle 17.IU, 18.4U. 20.35. 2Z45) 

E U R O P A ( l e i 865 736) 
Doppio gioco a Scollano Yard. 

' con N. Patrick G + + 
F I A M M A elei 471 100) 

Chnvura estiva 
F I A M M E T T A i l e i 470 464) 

Shadow'of a Douht 
(Alle 17.15. 1930, 22) 

G A L L E R I A ( l e L 673 267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N ( T e l 502 348) -
La donna che visse due volle, 
con K. Novak G + + 

G I A R D I N O i l e i 6V4»46> 
Lord Brummcl, con S. Granger 

SA + + 
M A E S T O S O i l e i 786 IH») 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 16) DR • • + 

(Alle 16. 19.15. 22.30) 
M A L E S I IC ( l e i 674)106) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel idi iMZl 
' Cieli puliti, di Ciukrai 

DR • • + 
M E T R O D R I V E I N .f» .rw) l.il • 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A + 

METROPOLITAN (681)400) 1 tM Strana vngiia «Il una ved«iv» 
eoo D Uarrieua (Alle l*.4" 
18,50. 20.55, 23) G 4> 

MIGNON ( l e i 0B»4V3) / 
II gaaato verde * ' 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello l e i 640 445) 
sala A: Dottore net gnal, con 
D. Bogarde SA • 
Sala B: Lo strangolatore dalle 
nove dita, con K. Dor G + 

« O U £ H N J t s t u R A (Teieto 
no 46U i85> 
Sotto 1* bandiere, con V Ke-
flin DR • 

» l u u £ R N O S A L E T T A 
l*a guerra del mondi A + + 

MONDIAL i l e i rtt4 870) 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 13) G + 

N E W YORK I l e i 780 271) 
11 giuramento dei Sionx 
(ult. 22,50) 

N U O V O G O L D E N «755 002) 
L'Homo scasa focile, con Gary 
Cooper DR • 

P A H i S • l e i 754 3661 
Come - accldere - nnereditiera, 

P i A2A i l e i SHI ISMi 
Chi vnel dormire nel mio let­
to?, con S. Milo SA + 
(Alle 16,30. 18.25. 20.25. 22,50) 

Q U A T T R O F O N T A N E Ci e i e 
tirt>« «7(12H5> ' 
L'assassina del dott, Hlchiekok 

Q U i H > N * i e l e i *6Vtt>3» 
Dolce violenza, con P. Brice 

8 • 
QUIRINETTA (T«L €70.042) 

Colatura attiva 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Il dottore Stranamnre, con P 
Sellerà (ulL 22.50) SA • « • « • + 

R E A L E (Tel 58023) 
Il giuramento dei Sioux 

R E X i l e i 664 165) 
Uragano su Yalù 

RIT2 i l e i 837 481) 
Il fuorilegge' del Texas 

RIVOLI M e i 460 8831 
Supcrgiallo a Scoiland Yard 
(Alle 17.15. 19.35. 22.40) 

(VM 14) DR + 4 
ROXY ( l e i 670.504) 

Dolce violenza, con P. Brice 
S + 

(Alle 17.' 19,15, 21. 22.50) 
R O Y A L ( T e l 770.54») 

Vacanze In cinerama (16.30 • 
19.30 . 22.30) 

SALONE M A R G H E R I T A 
Cinema • d'Essai: Tentazioni 
quotidiane, con A. Delon 

(VM 14) SA + + 
S M E R A L O O Cle l 351381) 

FBI squadra omicidi 
S U P E R C I N E M A « l e i 485.498) 

La rapina di Montparna.se 
(Alle lb.50. 18.50. 20.45. 23) 

TREVI (Tel . 68» 61») 
Ieri oggi domani, con S i~oren 
(Alle 16.15. 18.20. 20.35. 23) 

SA *>«•• 
VIGNA CLARA (TeL 320.35») 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
A F R I C A ( l e i 8 380 718) 

Vento freddo d'agosto s + 
A I R O N E ( l e i Ut 1»3) 

Veneri proibite (VM 18) DO + 
ALASKA 

Gum Paint: terra che scolla, 
con F. Me Murray A + 

ALBA ( l e i 370 655) 
Angelo azzurro 

ALCfc i l e i 632 648) 
Quota periscopio, con Edmond 
O'Bryen A + 

A L F I E R I ( l e i 8 360»3d> 
f n napoletano nel Far West, 
con R. Taylor <• A -v 

A R A L D O 
Mare caldo, con B. Lancastcr 

DR + 
ARGO « l e i 434 050) 

Le monachine, con C. Spaak 
SA + 

A R I E L (Tel 530 521) 
FBI divisione criminale 

ASTOR i l e i 7 2211 40MI 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A • 

A S 1 R A ' l e i 848 326) 
Lo sciacallo, con J. P. Belmnn-
do DR + + 

A l L A N T l C ( l e i 1 6 1 0 itoti) 
Lo sterminatore del West 

A U G O S T U S • l e i $1.1 403» 
Italiani come noi (VM 13) 

DO 
A U R E O d e l 880 608) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A + 

AUSONIA ( l e i '426 160) 
Controspionaggio, con C- Cable 

DR + 
AVANA ( l e i • 5)3 5f7> 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 
c • • 

BEL SITO e Tel 340687) • 
Cam. Point: terra che sroir.1, 
con F. Me Muxrav A + 

BOITO i l e i tt .4111 lya» 
La frustala, con R. Widmark 

A • 
BRASI L « l e i 552 350) 

Gli Invincibili sette, con T. 
Russell A • 

BRISTOL ( l e i 7 615 424» 
Qualcosa che scolta, con C. 
Stcvcns S 4> 

B R O A D W A Y ' l e i 215 740) 
24 ore di terrore G + 

C A L I F O R N I A . l e i '215 2H61 
Infanzia di I tan, di A. Tarkow-
ski DR • + + • 

C l N E S T A R ( l e i 78» 242) 
II prigioniero di Zenda, con S 
Granger A + 

C L O D i O «Tel ' 355 657) 
Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR • 
COLORADO ' l e i B 274 Atìi 

Cinqne marine* per cento ra-
garze, con V Lisi C + 

« O H A i L O ' l e i Z577 297) 
Commandos 

C R i S l A L L O ' T e l 481 VMlì • 
La donna degli altri è sempre 

- più bella, con W. Chiari 
(VM 14) C • 

C E L L E T E R R A Z Z E -
La portatrice di pane, con J 
Valerle DR + 

DEL VASCELLO d e l . 588 454' 
Joselito In America • + 

m La sigle ohe appaiano ae- * 
w canto al titoli del film • 
• corrispondono ali* sa- aj 
0 guente elassifleasione per _ 
0 generi: • 
d) A « Avventuroso ' . 
0 C — Comico _ 
0 DA = Disegno animata 
• DO » Documentaria J 
§ DB • Drammatica A 

• Q - Giallo * 
• M ss Musicala * 
| S s Sentimentale * 
• SA — Satirico 
a SN - Storico-mitologico * 
• Il nastra gladlsla tal Alm m 
^ viene espresso sai « a i o * 
. segaeate: - • 

• •) 
m • • • • • — eccezionale 
• • • • • — ottimo .. • 
• • • • -« buono • 
0 • • » discreto #> 

•• — mediocre , ^ 

É V i l l i - vietato al mi- -
w Dori di 16 anni ~ 

DIAMANTE ( l e i 2»5 250) 
II conquistatore del West, con 
R. Cameron • A • 

DIANA del . '780.146) 
Scaramouche, con S. Granger 

A • • 
OUE ALLORI (TeL 278.847) 

Riposo 
ESPERIA (TeL 582.884) 

I tre del West 
ESPERO (Tel 893 906) " 

Lo scorticatore, con C. Jurgcns 
DR 4 

FOGLIANO 
Da qui all'eternità, con B. Lan-
caster DR • • • 

GIULIO CESARE (353 360) 
Farla del West, con P. Forest 

A • 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel 290851) 
* Furore sulla citta, con W. Hol-

den G +«-
IMPERO (Tel 290 851) 
>. Pelle di serpente, con M- Bran-
' do DR + 
INDUNO (Tel 582 495) 

Missili In giardino, con P- New-
man SA • • 

ITALIA (Te l 646 030) 
Riposo . 

JOLLY 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR + • 
JONIO d e l 880.203) 

Riposo 
L E B L O N (Te l 552 344) 

I senza paura, con M. Taka 
DR 4-

MASSIMO (Tel 751 277) 
II magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR + • 

N E V A D A ( e x Bos ton) 
_ Appuntamento a Ischia, con A 
' Lualdi S 4 
NIAL.ARA ( l e i 6 273 247) 

Cristine Keeler, con Y. Buc-
kingan (VM IS) DR e 

N U O V O 
La pistola sepolta, con J. Crain 

A • 
4UOVO O L I M P I A 

Cinema Selezione- Una «stale 
d'amore, di Bergman DR « • 

O L I M P I C O d e i 503 6391 
Lord Rrnmmel, con S. Granger 

SA 4V4V 
PALAZZO (Te l 4 9 ) 4 3 1 1 -

I magnifici sette, con Y. Bryn 
ncr A • • • 

P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 
Riposo > 

Leggete 

P A R I O L I 
Il leggendario X 15, con C. 
Brouson A + 

PRINCIPE (TeL 352 337) ' 
GII animali DO + + + 

RIALTO ( l e i 670 763) 
I misteri di Roma, di Zavatti-
ni DR • • 

RUBINO 
I tre volti della paura 

(VM 14) A 4 4 
SAVOIA ( l e i . 865 023) 

Italiani come noi (VM 16) 
DO 4 

SPLENOID (Te). 620.205) 
Gabinetto del dottor Caligari*. 
con G. Johus (VM 16) G 4 

STADIUM d e l 3»3 280) 
Sul filo del rasoio 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 8 270 352) 
Un americano alle Follies Her-
gercs (VM 16) SA 4 4 

f I R R E N O d e l 573 0911 
I conquistatori dell'Oregon, con 
F. Me Murray* A 4 4 

TliSCOLO 1 l e i 777 8341 
La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

ULISSE ( l e i 433 744) 
L'assassino è al .telefono, con 
Fernandel G 4 4 4 

V E N T U N O A P R I L E 
II marito, con A. Sordi C 4 4 

VERSANO (Tel 641 195) 
Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G 4 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
La maschera di cera, con V. 
Price G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Antfnea amante della città se­
polta, con A. Nazzari SM 4 

ADRlACINE ( l e i 330.212) 
Arrivano 1 Titani, con P. Ar-
mendariz SM 4 4 

ANIENE 
Assalto al quinto battaglione, 
con M- Young A 4 

APOLLO 
Overlord! Attacco all'Europa 

DR 4 
AQUILA 

Giorno maledetto, con S. Tracy 
*>R • • 

AR ENULA (TeL 653.360) 
Chiunirn estiva 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 
Chiusura estiva 

AURORA (Tel 393 269) 
Lo sparviero del Caralbl, con 
J. Dcsmond A 4 

AVORIO ( l e i . 755.416) 
Riposo 

CAPANNELLE 
Le svedesi, con F. Fabrizi 

SA 4 4 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (TeL 561 767) 

Agostino, con J. Thuiin 
(VM 18) DR 4 4 

CENTRALE (Via Celta 0) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO d e l 736 255) 
Caccia RBI-5 Missione perico­
losa A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Conquistatori di Maracaibo, 
con B. Corey A 

OELLE RONDINI 
Brigante Mnsolino, con A N a ­
zari DR 4 

DORI A (Tel .417 4001 
Il forte dei disperati, con J 
Hardcn DR 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
Un buon prezzo per morire, 
con L. Harwcy DR 4 

ELDORAOO 
Il giovedì, con W. Chiari 

S 4 4 4 
FARNESE (Tel 564 395) 

I/nomo che uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne (VM 14) 

A 4 
F A R O d e l 520 790) 

Le mani solla città, con R 
Steigcr DR 4 4 4 4 

I R U l e i «65 VtHI 
Il prigioniero della minler.t, con 
G. Cooper A 4 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
Dnello a Rio Bravo A 4 

O D E O N iPiAz-r» Ktrdra 6 ) 
I 3 moschettieri del Missouri, 
con D. Morgan A 4 

Ì R I E N T E 
TI coloro della pelle, con A. 
Lualdi DB 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Scaramouche, con S. Granger 

A 4 4 
P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin, con J. C. Brialv SA 4 4 

P L A T I N O «Tel 2 )5 314) 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 4 
P R I M A P O R T A ( T 7 610 136) 

Lo spaccone, con P- Newman 
(VM 16) DR 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Il paese delle meraviglie 

R E N O (g ià L E O ) 
La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
ROMA d e l 733 868) 

Urlo della foresta 
SALA U M B E R T O ( T 674 753) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

T R l A N O N (Tel 780 302) 
II passo di forte osage, con R. 
Cameron A 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura estiva 
B E L L A R M I N O 

Battaglia in Indocina con J Ar­
cher DR • 

COLOMBO 
Serenata 

C O L U M B U S 
La tigre del K u m a o n 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
Il dubbio con G. Cooper 

(VM 16) G 4 4 
D E G L I SCIPIONI 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 
D U t MACELLI 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

La legge di guerra con M Fcr-
rer DR 4>4> 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

SACRO C U O R E 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Riposo 

S A I A SANTO S P I R I T O 
Riposo 

SALA URBE 
Riposo 

SALA T R A S P O N T I N A 
Spinaroli Teatrali 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R I U S 
Riposo 

Arene 
ACIL IA 
' Antinca amante della città se­
polta, con A- Nazzari SM 4 

A U R O R A 
Lo sparviero del Caratili con J 
Desmond A 4 

BOCCELLA 
Riposo 

C A M f c L L O 
Agostino con J Tliulin 

(VM 18) DR 4 4 
COLOMBO 

Serenata 
C O L U M B U S 

La tigre del Kumaon 
CORALLO 

Commandos 
D E L L E P A L M E 

Cavaliere del 100 volli con L 
Baker A 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
La portatrice di pane con J 
Valeri e DR 4 

DON BOSCO 
Riposo 

E S b O R A • M O D E R N O 
Sotto 10 bandiere con V. He-
flin DR 4 

F E L I X 
Winchester 73 con J. Stewart 

A 4 4 
LUCCIOLA 

Pugni, pupe e dinamite con E 
Costantine G 4 

MEXICO 
Prossima apertura 

NEVADA (ex Boston) 
Appuntamento a Ischia con A 
Lualdi 8 4 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Legge ili guerra con M Ferrt-i 

DR 4 4 
PARADISO 

Le folli notti del dottor J c m l l 
con J. Lewis C 4 4 

PIO X 
Silvestro gattotardo DA 4 

PLATINO 
Gli Imbroglioni con W. Chi.ni 

C 4 4 
R E G I L L A 

Il paese delle meraviglie 
T A R A N T O 

Improvvisamente Tesiate scorsa 
con E Taylor (VM 16) DR 4 4 

V I R T U S 
Riposo 

T E A T R O NUOVO 
La pistola sepolta con J. Crain 

A 4 
T I Z I A N O 

Riposo 

• r u n l t à • non è reaponaa-
bQe della variatlonl di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 

Ptr chi asctHa 
Radi* Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle rraamisaioni in lingua 
italiaaw: 

12.15 - « .45 ' 
SU metri 25,28. 25.42, 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Kc/s) 
1840 • 1L36 
av matri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19 60 - 19-3(1 
su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1S0Ì Kc/s) 
2I.M - tl39 
SU metri 25.42, 31,50 
(Il«00 • 9525 Ke/S) 
tz.na . s . 3 0 
• u metri 25.19. 25.42. 31.45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 • 9540 - 952» 
8125 - 1502 Kc/s) 
tratmissinn» per gli «mitrati 
Ugai giara», alla ara I I a 
alla 23 aaaatfla a rtalUaaO 

I libri di agosto 
degli Amici del Libro 
Il Book Club Italiano « Ami­

ci del Libro» ha segnalato ai 
propri Associati, per il mese 
di agosto, i seguenti libri: 
«Un amore- di D. Suzzati 

(Ediz. Mondadori); 
» L'eretico avventuroso - di E. 

Queen ' (Ediz. Feltrinelli); 
- Un angelo arrabbiato » di R. 

Condon (Ediz. Longanesi); 
- I l riso in erba-» di Jean-Char­

les (Ediz. Elmo); 
«1 Io. Robot - di I. Asimov 

(Ediz. Bompiani). 
Per aderire all'Organizzazio­

ne e fruire delle speciali age­
volazioni riservate agli Asso­
ciati. richiedere informazione 
agli «Amici del Libro» - Via­
le delle Milizie. 2 - Roma. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
ZI CAPITALI-SOCIETÀ* L. 50 

FIMER, Piazza ' Vanvitelli. 10 
telefono 240620 Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosowen-
zioni. 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

I) AUTO-MOTOCICLI L> 50 

ALFA ROMF.O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia­
t e Cambi vantaggiosi. Faclll-
taxlon! - Via Blssolatl a. 24 

7) OCCASIONI IV 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione 550 Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370) 

5) VARII L, 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro re 
-.ponsi sbalorditivi Metapstchi 
ra razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia o 
nenia amori, affari sofferenze 
i'ienasecca 63 - Napoli 

III) MEDICINA If'IENE I» 50 

REUMATISMI - Terme Conti­
nental casa di primo ordine. 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­

gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrctto Terme 
(Padova). 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologa 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cara sclerosante (ambulatortala 

senza operazione) delle 

ENORROIDIeVBtlVAMCOSE 
Cura delle complleazlOTri: raaaAL 
flebiti, eczemi, alcere vancaSf 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T I N I I E I , P I L L I 

VIA COLA DI HENZO R. 152 
Tel. J54JSl . Ore »-»; festivi t-tt 

(Aut M. San n. 779/223153 
del 79 manrln 1059) 

ENDOCRINE 
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Venduti biglietti per più di 300 milioni di lire - A Los Angeles, 

appassionati dello sport stanno arrivando da tutti gl i Stati del-

l'Unione - Si prevede che al Coliseum Stadium; nei due giorni 

di gara/saranno presenti almeno 150.000 spettatori - Ottimi­

sti i dirigenti e i tecnici statunitensi sul risultato dell'incontro 

w-^**1*** '̂ 
* * * * * * » • . 

Henry Carr Ralph Boston 

USA URSS : SUMMIT ATLETICO 
ì\ Per il « Meeting dell'Amicizia » 

Sidlo a Siena 
' Proveniente da Oslo, dove ha gareggiato con il re-

cordman del mondo, il norvegese Pederson, mandando il 
giavellotto a m. 83,29, il polacco Sidlo è giunto ieri a 
Siena per prendere parte al quinto meeting dell'amicizia 
che inizierà domimi mattina e proseguirà nella giornata 
di domenica. Atleti di nove nazioni hanno già inviato 
la loro adesione. Circa 250 atleti saranno in gara. 

La Romania ha comunicato che saranno presenti Jurca 
(m. 200 e 110 ostacoli), Popescu (giavellotto), Zanflrescu 
(100 e 200 m.), Manoliu e Salagean (disco femminile), 
la Diaconescu (giavellotto) e la Viscopoleanu (lungo). 
Non sono del tutto perdute le speranze di vedere in pe­
dana Jolanda Balas, ma con ogni probabilità la grande 
saltatrice in alto mancherà all'appuntamento. 

Degli stranieri, oltre a Sidlo, ci sarà l'altro polacco 
Zynmi, poi gli svizzeri Von Fortburg (giavellotto), Ja-
gher (m. 1.500), Bachman (800 m.) Bossard (400 m.), e 
il triplista spagnolo Areta. Anche i velocisti italiani sa­
ranno presenti: si tratta di Berruti, Vallet, Ottolina, Gian-
nattasio, Preattoni. Interessante sarà il duello di Ottolina, 
e Berruti con 11 cubano Figuerola. Questi sta attraver­
sando un felice periodo di forma. Egli è, difatti, uno 
dei sei atleti che in questa prima metà del '64 ha corso 
i 100 m. col tempo di 10**1. 

Degli italiani hanno assicurato la presenza anche 
Ottoz, Cornacchia, Mazza, che certamente daranno vita 
ad un nuovo emozionante incontro nei 110 hs. I tre 
azzurri dovranno vedersela sulla pista con il sovietico 
Balihin e il romeno Jurca. Complessivamente gli atleti 
italiani nel classico meeting saranno una sessantina. Sidlo 

Stasera gran finale al « Vigo » 

Maspes o Gaiardoni? 

sport-f lash 
|Coppa dei Campioni: Santos eliminato 

A Buenos Aires l'undici del Santos, privo di Pelò, è stato 
eliminato dalla Coppa dell'America del Sud dei campioni. La 
Squadra brasiliana è stata battuta dall'Independiente per 2 
reti a 1. 

L'altra finalista del Sud America uscirà dall'incontro tra il 
lacional dell'Uruguay e il Colo Colo del Cile. Le date di questa 
ìnale sono già state fissate il 5 e il 12 agosto. 

Continuano le voci su Di Stefano e Angelil lo 
•' Proseguono le trattative tra il Milan e l'asso argentino Al­

fredo Di Stefano. Il presidente rossonero è rientrato a Milano 
Bove, secondo le ultime voci, dovrebbe incontrarci don Di Ste­
fano che, a sua volta, interromperebbe le vacanze a Nizza per 
lefinire al più presto la questione del suo ingaggio. . 

Sempre collegata all'ingaggio del "pensionato» del Rea! 
Madrid, la indiscrezione relativa al passaggio di Angelillo al 
klilan rimane sempre d'attualità negli ambienti calcistici. A 
toma la voce viene smentita, mentre a Milano la si conferma. 

Convocati i P.O. di pallacanestro 
La federazione Italiana Pallacanestro ha convocato per 11 31 

torrente i seguenti atleti P.O.: Bertini (Fides Bologna*. Baiati­
li. Gatti. Gavagnini (Ignis Varese). Cosmelli 'Libertas Livorno). 
Haborea (Libertas Biella), Giorno. Lombardi. Pellanera. Zuc­

cheri (Knorr Bologna), Masini. Pieri. Sardegna. Viancllo. Vit-
|ori (Simmenthal). . . . 

ili inglesi smentiscono: niente EBU 
Teddy Waltham. segretario della federazione di pugilato, ha 

lichiarato oggi che l'Inghilterra non ha alcuna intenzione di 
Ritornare a far parte della European Boxing Union (EBU> da 
lui si è distaccata nell'aprile scorso in seguito a divergenze tra 
! due enti sportivi. Waltham ha tuttavia confermato che la 
{cttimana scorsa egli ha avuto dei - colloqui amichevoli » con 
^icro Pini, segretario dclI'EBU. 

Giochi di Tokio alla TV con Sincon 3 
Per un'ora al giorno sarà possibile ai telespettatori italiani 

kssistere alle Olimpiadi di Tokio. 
f Un accordo per utilizzazione del satellit - Syncom 3 - che 
kovrà essere lanciato nel prossimo agosto per la trasmissione 
televisiva dei Giochi Olimpici di Tokio, è stato raggiunto tira 
[Unione europea di radiodiffusione <UER> e la Comunication 
atellite Corporation (COMSAT» degli Stati Uniti. Questo ac-
srdo consentirà di ricevere in Europa un'ora di programmi 
elevisivi la sera stessa di ciascun giorno nel quale si sono 
.•olti gli avvenimenti registrati. 

Conferenza stampa di Mirò 
- L'ex allenatore della Roma Luis Mirò ha tenuto questa 

era una conferenza stampa nella sede del grupo romano gi°r-
-alisti sportivi. Dopo aver rivolto un ringraziamento al pub­
blico romano che Io ha sostenuto durante la sua permanenza 
Illa guida della squadra giallorossa. il tecnico spagnolo si è 
letto amareggiato e dispiaciuto dal fatto che spesso la professio-
| e dell'allenatore non venga considerata con la giusta dignità. 
l o spagnolo ha poi preso in esame l'attuale situazione della 
ioma sostenendo che con l'ultima campagna acquisti la squa­
dra si è rafforzata rispetto allo scorso anno, anche se non potrà 
ertamente sperare nella conquista dello scudetto. In mento 
all'attuale vertenza con la società giallorossa. Mirò, non ha 
Foluto fare dichiarazioni, limitandosi a dire che tutto è affi­
lato al suo avvocato; Masera. Il tecnico spagnolo partirà da 
Ioma lunedi prossimo diretto a Barcellona. 

*er Catalano negativa la visita 
' " Cominciano intanto a giungere le prime notizie di disac-

lardi tra giocatori e società per gli ingaggi. Ieri Franco Ca­
tella. ex viola, il nuovo acquisto del Messina presentatosi per 
là visita medica si è rifiutato di firmare il contratto ritenendo 
Irrisoria la cifra offertagli dalla società. 
T - A Milano, ieri, è arrivato Peirò per la vìsita medica. I 
Unitari dell'Inter, nuova società del giocatore, hanno assicu­
rato che Peirò t in perfette condizioni. Catalano del Bari, 
beduto al Genoa, è stato protestato alla visita medica. 

Ipoteca di Faggin 

sul titolo insegui­

mento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Serata ciclistica senza emozio­
ne sull'anello del Vtgorclii alla 
ripresa dei Campionati italiani 
della pista. Maspes e Gaiardoni 
i due colossi della velocità, sono 
entrati con una gamba sola in 
semifinale in compagnia di S e ­
ghetto e Gasparella. Il pubblici). 
circa 2300 appassionati, ha segui 
lo le fasi stanche con pochi ap­
plausi e parecchi fischi: il tutto 
è rimandato a domani sera, o me­
glio all'unico motivo d'interesse 
di questi campionati, cioè allo 
scontro fra il campione italiano 
uscente Antonio Maspes e il cam­
pione mondiale Sante Gaiardoni 

Le ultime notizie provenienti 
dal ~ bov - dei due sprinter*. 
danno Maspes più in salute di 
Gaiardoni. comunque ancora una 
volta il confronto fra i due si 
presenta sotto il velo dell'incer­
tezza. Nell'inseguimento l'~ irida­
to - Faggtn si è qualificato con 
l'ottimo tempo di B'O.T". media 
49.505- evidentemente il padovano 
non è cosi malandato come si 
voleva far credere dopo il capi­
tombolo sul cemento di Como 
GH altri semifinalisti sono Arieti. 
ti. Mele e Costantino Eliminat!. 
Dante. Grassi e Officio In queM.i 
specialità, dopo Faggin. c'è il 
buio: si spera in Baldini, ma e 
una speranza lecita' 

Dopo la sospensione di lori sen». 
le eliminatorie della velocità sono 
proseguite con due vittorie di S e ­
ghetto v Pinare:lo a spese «Il 
Ogna e Gasparella. i quali si ri­
facevano però nel recupero eli­
minando definitivamente Lombar. 
di e Alienti . Nei - q u a r t i - Ma-
«pe*. Gaiardoni e Beghetto pie­
gavano facilmente Gasparella. 
Ogna e Pinarello e l'ultimo semi­
finalista usciva da un recupero a 
tre in cui Gasparella teneva a 
distanza Ogna e Pinarello 

Domani s?ra. oltre ai titoli d i l ­
la velocità e deU'in«eguimento. 
verrà assegnata anche la maglia 
tricolore del mezzofondo, i pre­
tendenti sono Domenicali e De 
Lillo Inizio per le ore 20.30 II 
contorno prevede un omnium con 
Motta. Dancelli. Nencini. Duran­
te. Marco!i Cribiori e Vigna 

g. $. 

I risultati 
TORNEO DI VELOCITA': Ma­

spes batte Gaspare!!» 12"Z: Ga­
iardoni batte Ogna I2"4; Beghetto 
batte Pinarello 11"». Ricupero: I) 
Gasparella l l ' i : 2) Pinarello; 3) 
Ogna. Ammesti alle semifinali: 
Gaiardoni. Maspes, Beghetto e 
Gasparella. 

TORNEO DI INSEGUIMENTO: 
1) Colombo CZl"l/5, media 47.29; 
2) Grassi C3C3/5: 1) Faggin 
«'M-J/5. media km. 49.5*3; 2) 
Attenti S'H": 1) Costantino 
«' ir '4'5 . media km. 47.353; 2) Of­
ficio «"25". Ammessi alle semifi­
nali: Faggin. Allenti , Mele, Co­
stantino, 

e ali 
punti 

L'atletismo americano è un 
mostro insociabile, voracissimo, 
impietoso. Ma proprio per que­
sti suoi aspetti fertilissimo, tre­
mendamente forte, senza eguali 
nel mondo. Per Los Angeles. 
oltre a far meno dei serviti di 
Jackson. Pennel e Thomas, Bell 
ha lasciato tranquilli nelle loro 
abitazioni sospetti come i quat­
trocentisti Plummer (recordman 
del mondo con 44"9). Ulis Wil­
liams (45"9>. Dave .Archibald 
(46"k Bob Toblcr (45'9). Beat-
tv (46"); gli ottocentisti Jim 
Dupree. Norman Croth (l'47"2). 
Barry Suyden (V47''3) Per non 
ricordare che i più noti, pente 
che si trova oggi entro i primi 
dieci stagionali. 

Nell'asta oltre a Pennel, ri­
marranno ai margini delle pe­
dane sei raoazzi: Mcyers. Hein. 
Manninp. Morris e Prat le cui 
misure vanno da m -1.99 a me­
tri 5.10; tiri salto in lungo fa­
ranno da spettatori Hopkins, 
Moore, Nicholas, Horn, Miller, 
Tucker, Hoselev. Robinson, ra­
parci che rolpono da m 8,15 a 
m. 7.90. Per finire, nel campo 
degli sprinter* dorè «piccano, è 

rero. i quadro .scelti: Hai/cs. 
Green, Carr e Druyto». sono a 
riposo valori come il oià citato 
Jackson (I0"l), Mc.4lfi.ster 
(10"2), Stebbins <W"2), New-
man (W2), Blunt (10"2). Hea-
d'ey (W"2). Rivers (20"0). Bell 
(20"6), Young (20'6), Moon 
(20"7), Dunn (20"7). 

Con gli esclusi Tom Bell po­
trebbe mettere assieme un se­
condo team sfiipendnmente for-
t.», secondo, forse, solo all'equi­
pe sovietica o a quella unita 
delle due Germanie Bell non 
ha dubbi .sulla formazione: - Ho 
scelto i TiiiwHori. 7 ragazzi più 
In forma. Vìnceremo nelle clas­
siche distanze: 100. 200, 400. S00 
e 1500 metri, senza lasciare 
molto respiro ai sovietici i qua­
li. diversamente da come accada 
de a Mosca dodici mesi fa. non 
riusciranno a mettere alcun uo­
mo nella seconda piazza. A Mo­
sca. Ozoline arrivò secondo nei 
100: Arkhipchuk secondo nei 400 
e Boulicev secondo negli 800 m 
A Los Angeles faremo tutte 
doppiette. Sugli ostacoli slamo 
insuperabili, anche qui solo dop­
piette nostre uedo Infine, non 
mancheranno le sorprese stille 
lunghe distanze e sui 3.000 sie­

pi. Scimi e lAndgren nei 5.000 
metri faranno scintille. Schul 
a New York ha corso la distanza 
in 13'3Ì>8! E sui 10.000 m. gua­
dagneremo punti con McArdle 
e Gutknetcht. 

Per chiudere, sono certo che 
Fishbach nei 3 000 siepi rap­
presenterà per molti una piace-
vole sorpresa ». 

Grandi cose, dunque promet­
tono gli atleti jankees nel setto­
re maschile. È in quello delle 
donne? Silenzio assoluto. L'atle­
tica, fra le donne americane, 
non è molto in voga. Alcuni an­
ni fa si segnalò per l'eccezione 
rappresentata da Wilma Ru­
dolph. Ora un altro astro si sta 
facendo luce. Si tratta di una 
ragazza di 16 anni, una studen­
tessa, che di recente ha corso le 
100 yards in 10"2 (tempo miglio­
re di 1/10 del record mondiale 
dell'australiana M. Matthews) a 
Baltimora. Il tempo però non 
sarà omologato per la mancanza 
sul prato dell'anemometro. 

Per il resto lo squallore regna 
sovrano. Via libera per le ra­
gazze sovietiche. Senza alcun 
dubbio. 

Dan Fleeman 

Nostro servizio 
• - •" * LOS ANGELES, ' 23. 

I layes Jones e Blainc Lindgren, i due colossi degli ostacoli alti, dei 110 hs., lo vanno 
dicendo a piena gola: « A Los Ange les sarà un'altra musica. Sì, a Mosca quel IMikhuilov: 
si chiama così, vero?, ci sorprese. Una, due volte, grazie alla genti lezza, d'altronde non 
richiesta e per nulla desiderata, dei giudici di gara. Qui le cose andranno per il « verso 
g ius to» . E di « v e r s o g ius to» ce n'è uno solo: un ordine d'arrivo cosiffatto: 1) I layes 
ì . ìones: 13"4; 2) Blaine Lindgren: 13"5; 3) Mikhailov: 13"7; 4) Kontariev: 14"». I layes 
Jones e Blaine Lindgren sono due degli s tupendi atleti della formazione atletica degli 
U S A che domani e domenica battagliera fon l'equipe sovietica. Jones e Lindgren, i due 
grandi della specialità, dei 110 ostacoli, h a n n o ancora il dente avve lenato per quello 
che accadde lo scorso anno a Mosca. Andò cosi: i due americani e i due sovietici sono 
schierati agli starter-block II 
giudice di partenza da il se­
gnale di * via » sparando il clas­
sico colpo di pi.stola 7're soli 
al/eli si lanciano: Lindgren, Mi­
khailov e Kontariev; Jones im­
bambolato si ferma dopo alcuni 
metri. Lo starter spara il se­
condo colpo di richiamo, ma i 
tre proseguono e Mikhailov vin­
ce. La corsa è regolarissima. 
Non così la pensano i giudici 
per eccesso di cortesia che dopo 
60 minuti la fanno ripetere. 
Ma ecco cosa disse Jone* su­
bito dopo la corsa: - Regolare. 
certo, era la prima corsa Non 
so cosa mi prese. Avevo le gam­
be legate, e non un grammo di 
volontà. Cosi accadde che an­
che nel * bis - non riuscii ad 
ingranare. Vedevo gli ostacoli 
e mi sembravano montagne. 
Quel ' dannato » di Mikhailov 
me la fece davvero grossa: pen­
sate che aveva fatto 50 vittorie 
consecutive, e Mosca dobeua es­
sere la cinquantunesima. Gran 
giornata balorda. Dimentichia­
mola/ -. 

Jones si rifarà quasi certa­
mente, sulla pista del Coliseum, 
dell'amaro giorno di Mosca: al­
meno sulla carta egli ha tutte 
le possibilità per piazzare il 
colpo: Jones quest'anno ha .£"? 
corso la gara in 13"4, Lindgren 
ha fatto un secondo in più, il 
miglior tempo stagionale di Mi­
khailov fi 13''8. 

Il Coliseum Stadium di Los 
Angeles che ospiterà il meeting 
atletico USA-URSS ha già al­
zato da alcuni giorni il cartello 
del «tutto esaurito»: un ango­
lino libero ch'è un angolino è 
introvabile Arriverà gente da 
tutti gli Stati dell'Unione, per 
onesto eccezionale weeek-end. 
Biglietti per più di mezzo mi­
lione di dollari ^qualcosa come 
300 milioni e passa di lire) sono 
siati venduti: almeno in 150 000 
affolleranno domani e domeni­
ca lo stadio. 

Il match, non c'è dubbio, uale 
l'interesse Poi c'è Tokio, alla 
porta. E USA-URSS d'atletica. 
possiamo dirlo, è la prova ge­
nerale dei Giochi Non è difatti 
l'atletica la » Regina - delle 
Olimpiadi? Gli atleti di casa. 
sono al punto giusto di cottura 
Venti giorni fa al Domnino* 
Stadium di Bindoli Island. alla 
periferia di New York, dove si 
sono svolte le selerfoni di qua-
Ifficarione preolimpica si «rono 
risfe cose da » pazzi ». Sette 
atleti su 17 pare hanno ottenuto 
prestazioni migliori dei primati 
olimpiaci: sono Da'lns Lo»a nel 
peso (m 19.74). Raloh Boston 
nel lungo (m 8.37 ron vento e 
SII senza vento). Haues Jones 
nei 710 hs f1T'4ì. Trenton Ja­
ckson nei 100 m (10"1). John 
Pennel nell'atta (m 5.03) Hn-
rold Connolly • nel martello 
(m 68 68). Al Oerter nel disco 
(m. 61M) Un ottavo atleta. 
John Thomas, ha eavaaliato fl 
primato olìmpico del *alto in 
alto (m 2 16) 

Di questi, a IAS Angeles, man­
cheranno Trenton Jackson. John 
Pennel e John Thomas Ciò non 
preoccupa Tom Bell, coach della 
formazione • Siamo forti, come 
mai lo siamo slati • — mi ha 
detto. E di rincalzo. Dan Ferri* 
il vecchio searetario dell'AAU: 
-Troppi punti abbiamo perduto 
Jo scorso anno a Mosca Quel 
IIP a 115 a nostro favore, nellr 
aare maschili, non m'f- piacinfo 
Quest'anno ne riprenderemo pa­
recchi. penso, di quei punti. A 
Los Angeles i raaazzi si com­
porteranno mealio che a Mo­
sca Quindi.. Potrebbe andare 
come a Palo Alto (incontro del 
1962: nd r ) e il dira rio fra noi 

amici «orielici salire a 21 

Amonti-Fields 

al Palasport il 29 

Itinerari di pesca 

Premio Lido 

a Tor di Volle 
Domenica prossima all'ippodro­

mo romano di Tor di Valle è 
in programma un avvenimento 
di particolare richiamo, il pre­
mio Lido di Roma dotato di dieci 
milioni di premi sulla distanza 
di 2100 metri valevole quale pro­
va del campionato internazionale 
che vede alle prese i più forti 
trottatori italiani e francesi 

Alla prova romana risultano 
ora iscritti venti trovatori. De­
limitare fin d'ora il campo dei 
Fiartenti è quindi piuttosto dif-
icU* comunque, stando alle pia 

recenti notizie dovreboro pre­
sentarsi ai nastri: Brogue Ha-
nover. Pack Hanover. Dr O r l a 
Behave. • Olden L , Nike Hano­
ver , Safe Misaion, Fury Hano­
ver. Nlxon. Campus Queen. Or­
bitar, Stkr Performer e O.car 

i» s \t 

Dintorni di Porto Vecchi: l ' incantevole e pescosa spiaggia di Palombaggia 

Corsica: piccolo 
Eden da scoprire 

Spedizioni olle isole Cerbicali - Cernie, dentici, orate, murene 

Sono le 3 e mezza del mattino, ma già ci si 
vede quando imbocco la scorciatoia che da 
Porto Vecchio conduce alla Marina. A metà 
discesa, voltando a gomito fra due prode cari­
che di lichi d'india, la straducola si affaccia 
come una terrazza sul golfo. Il battello è là. 
Si dondola all'ancora fra la vecchia barca di 
Jean Biancarelli, il pescatore, e la grossa 
chiatta venuta a caricale sughero dalla fab­
brica di uionsieur Quilici. Attraverso una bie-
ve macchia, tenendo alta la canna perche il 
mulinello, già montato, non vi si impigli, sca­
valco un muretto in rovina, passo oltre la 
strada asfaltata, ed eccomi sul molo, mentre 
Paul e Vincent, 1 due fratelli boulanpers, 
stanno dando gli ultimi ritocchi alla partenza. 
Jean, il marsigliese, sbuca dalla plancia con 
un gallone di benzina in mano e, naturalmen­
te. mi grida il suo cordiale: « Ca va'' •.. "Manca 
solo Jeanine, la prima moglie di Tino Rossi. 
il cantante corso - strappacuori », ma non si 
fa attendere molto. Solo, che, quando sbotta 
sul molo, è in compagnia di un intruso, un 
giovane secco come un'aguglia con in spalla 
uno zaino: e dallo zaino spuntano fucile, re­
spiratore e pinne. « Vi presento Marcel, pari­
gino autentico — dice. — E' uno studente che 
parla poco e che non darà nessun fastidio. In 
compenso, è un grosso "sub"; e poi è magro 
e porterà via pochissimo posto ». 

Si parte. Accovacciato a poppa guardo 
Porto Vecchio allontanarsi con le sue antichis­
sime mura genovesi, la torre aragonese, le sa­
line. le «roches rouges», il molo ingombro di 
sughero. Laggiù, sulla destra, uno stormo di 
gabbiani urlanti si contende i rifiuti get­
tati a mare dall'" abatoir ». il mattatoio comu­
nale. In alto, si staglia nitida nel cielo la pine­
ta dell'Ospedale e ancora più su svetta il Col 
di Bavelle, fra le cui guglie seghettate, simili 
ai pinnacoli del Duomo di Milano, fra poco 
farà capolino il sole: già se ne avverte l'immi­
nente apparizione, che un color rosso chiaro 
tinge la cima più alta del monte. 

Il golfo di Porto Vecchio sembra un lago 
tanto la sua superfìcie è liscia e tranquilla. 
«Vedi quell'isolotto là in mezzo? — mi dice 
Vincent. — Tutt'intorno ci sono saraghi e 
orate, grosse orate ». Vincent mi spiega che la 
zona è adibita alla coltivazione di ostriche e 
mitili: saraghi. mormore e soprattutto orate 
vi si danno convegno in permanenza, alletta­
ti dalle gustose conchigliole. che riescono a 
frangere con le robuste mascelle. 

Jean mi porge il cestino delle esche. C'è di 
tutto un po': otto seppie, una ventina di grossi 
paguri, poi •• bigornots ». gamberetti delle sa­
line. un mucchio di piccoli - bernard l'hermi-
te », una dozzina di ghiozzi e di bavose Men­
tre ci avviciniamo al faro della Punta Chinp-
pa. la traina a poppa comincia a squittire come 
un pipistrello raffreddato. Paul, nonostante i 
suoi cento chili di ciccia, balza sulla canna-
lancio più ratto della folgore, arresta il cricco 
e dice ghignando: - Ah. ci sei, finalmente! *-. 
Dopo cinque minuti di recupero, con i motori 
subito ridotti al minimo da Jean, il vecchio 
Paul tira in barca il suo primo dentice pescato 
a traina. E* un gran bell'animale sui 3-4 chili: 
l'ancoreitn gli si e affondata con tutte e tre le 
punte in gola e il cucchiaino gli penzola fra 
i denti come la lingua di un cane. • 

Doppiamo il faro nello stesso istante in cui 
si leva il sole e gettiamo l'ancora 3 venti pas­
si dalla costa. La riva. qui. non esiste: enor­
mi pareti di roccia rossa, auasi violetta, pro­
teggono il faro sprofondando in un mare co­
lor smeraldo - Aspettiamo una mezz'oretta — 
dice Vincent — Se la levata del sole non ci 
porta il "mi«tral". ce ne andiamo alle Cerbi-
cali ». Ne approfitto per eseguire qualche lan­
cio sotto riva: innesco « bigornots - e mi ri­
spondono due colpetti stizzosi ma senza se­
guito. Allora metto mano a un -bernardino». 
innescandolo alla maniera dei « portaleena -. 
Come l'esca tocca fondo, avverto il tocco, poi 
la lenza parte deci=a: rispondo svelto. la can­
na si piega e la frizione Itvora aiutandomi a 
recuperare un sarago che. ad occhio e croce. 
peserà mezzo chilo Dico: - Per me va bene 
anche qua: non vedo perciò dovremmo an­

darcene ». Dice Jean: « Rag.uzo, tu non cono­
sci le isole Cerbicali: quando ci arriveremo, 
te ne accorgerai: sempreebe il "nustral" non 
ci metta la coda... ». Passa mezz'ora e il vento 
non si fa sentire, perciò si riparte 

Le Cerbicali sono un piccolo aicipclago di 
isolotti luccicanti e di lingue di t e n e affioran­
ti con sii qualche spelacchiato cmtTo di mac­
chia. Attracchiamo alla fetta di teira più larga 
e. come sbarco, c'è un fuggi fungi generale di 
una colonia di granchi d'ogni dimensione. 

Sapete com'è quando si raggiunge la zona 
di pesca. Tutti smettono di parlare di colpo e 
la silenziosa nlacrità diventa una specie di 
divisa. Dita febbrili rovistano nei sacchi. 
estraggono rocchetti, montano mulinelli, lega­
no ami, ecc., ecc. 

Come scrisse Hemingway, mi sento « pro­
fessionalmente felice » quando saluto la co­
mitiva e mi dirigo all'altro capo dell'isola. 
Ho con me la canna-lancio, la rete porta pesci 
e il secchiello con le esche: il resto l'ho nelle 
tasche, il rocchetto di filo di ricambio, la sca­
tola degli ami, il sacchetto dei piombi, il col­
tello e il pacchetto di « Gauloises ». 

• » * 
La giornata è Anita. E' stata una grande 

giornata di pesca. Il bottino? Ecco qua. Paul 
ha catturato quattro dentici tutti uguali, sui 
due chili l'uno, pescando a lenza morta, inne­
scata con tentacoli di seppia: pescando a recu­
pero con gamberetti e molluschi, è riuscito 
u prendere una cinquantina di prede com­
prendenti saraghi, sciarrani, donzelle, lnbridi 
e tracine. Jean ha pescato tutta la mattina dal 
battello con tre balentini: ha catturato una 
quantità di sciarrani, poi, spostandosi verso 
il largo, ha incocciato in un branco randagio 
di pagelli e ne ha fatto strage: nel pomerig­
gio. col - mistral » che soffiava forte, si è fatto 
una buona dormita e a sera, da terra, ha ten­
tato le spigole col cucchiaino, catturandone 
due molto belle. 

Quanto a me, sono più che soddisfatto. Ho 
avuto buon fiuto a spostarmi di continuo da 
un isolotto all'altro, talvolta camminando con 
l'acqua che mi arrivava sino al petto, altre 
volte raggiungendo i po^ti a nuoto legandomi 
il mulinello alla vita chiuso in un sacchetto 
impermeabile. Spostandomi, ho trovato di tut­
to: merle, sciarrani dei due tipi, saraghi. don­
zelle. salpe. Ai margini di una lunga spiaggia 
mi sono imbattuto in una colonia di orate e 
di mormore che hanno gradito moltissimo 
~ bernard l'hermite ». La predi più grossa è 
risultata un'orata di quasi due chili 

Vincent e Marcel, i - subacquei ». =ono stati 
naturalmente, gli ~ eroi » della giornata. Spe­
cie Marcel, lo studente biondo dnl profilo di 
rapace, è stato un iradiddio Ha infilzato una 
quantità innumerevole di siragbi. cinque 
splendidi capponi, cinque cernie, due murene. 
due corvi, due spigole e una dozzina di caraci. 
Vincent quasi si vergognava di mostrare la 
sua cernia fun accidente di sei-sette chili), ì 
suol saraghi, i suoi molti labridi e la sua 
ombrina! 

Jeanine non ha pescato. Ha fatto bagni, ha 
preso la tintarella e ci ha preparato il desina­
re. Inoltre, ha avuto cura di mettere le prede 
al fresco, sotto la macchia, lontano dalle ve­
spe: mai viste tante vespe come alle Cerbicali! 

• * * 
Tornando a Porto Vecchio, seduto a poppa, 

aspiro il profumo di macchia che mi giunge 
a raffiche dalla riva selvosa. Il faro della 
Chiappi disegna archi luminosi al nostro pas­
saggio e par quasi che saluti il nostro felice 
ritorno. Di notte, con la luna. le stelle e tutto 
il resto, la Corsici è ancora più bella. Penso 
a domani, quindo andremo alla sniaggii di 
Santa Lucia e Gabby. la moglie di Vincent, 
preparerà la -bouil labaisse- al!'npertn_sotto 
i pini. Jean, il marsigliese, canterà, accompa­
gnandosi alla chitarra, quelle sue buffe can­
zoncine imparate sotto l'esercito colnniile. e 
noi berremo alla «alute della pesca il vinello 
chiaro e aspro di Bastia. 

r. p. 

l_ 

' II cartellone della riunione che 
l'organizzazione Zucchet. ha ap­
prontato per mercoledì 29 al Pa­
lasport e ormai al gran comple­
to. I n cartellone nel complesso 
degno, ma c > di meno il caldo 
afoso di questo Inolio romano e 
il massiccio esodo e s t i \ o che ha 
raggiunto punte altissime. Per II 
caldo Zucchet e Ria corso ai ripa­
ri, al Palazzone funzioneranno 
gli impianti di aria condizionata. 
« I migliori di Europa • — disse 
a suo tempo il Coni e mercole­
dì gli sportivi romani li collau­
deranno. Ma ecco il programma 
completo della serata: pesi •mas­
simi -: Santo Amonti contro 
Tommy Fields; pesi < medlomas-
simt »: Giulio Rinaldi contro Jon-
ny Alford; Senato Moraes con­
tro Jose Manzur; pesi « massi­
mi >: Celio Turrinl contro Eduar­
do Corlettl pesi « piuma »: An­
tonio Paiva contro Renato Galli; 
pesi m gallo »: Tommaso Galli 
contro Rafael Femandez. 

Nella foto: Tomm> Fields nel 
vittorioso combattimento contro 
Cavicchi disputato a BologM II 
1* ferraio 1HJ. 
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Alle ore 8 di ieri il Co-
mitato Centrale del PCI 
ha ripreso i suoi lavori ini-
ziando la discussione sulla 
relazione presentata dal 
compagno Pietro Ingrao. 
Primo oratore e stato il 
compagno Pecchioli. 

Pecc/iio/i 
Concorda con 1'analisi del 

nuovo governo fatta nel 
rapporto del compagno In-

" grao. II nuovo governo non 
appare tanto come una con-
clusione quanto come un 
segno della crisi che trava-
glia il paese: si presenta, 
quindi, pieno di contraddi-
zioni ed avente un caratte-
re di instabilita. Non pre­
clude, di conseguenza, pos­
sibility di sviluppo della 
azione del movimento ope-
raio e democratico per uno 
sbocco diverse II punto cui 
si e giunti — con la forma-
zione del nuovo governo — 
prelude a nuovi e piu duri 
scontri di classe nei quali 
si pongono condizioni nuo­
ve e piu avanzate per l'uni-
ta del movimento operaio, 
per nuove intese democra­
tiche. Questo e il senso del­
la crisi che si e aperta nel 
PSI. 

Le possibility di sbocchi 
positivi dell'azione dei la-
voratori e del movimento 
democratico sono determi­
nate anche da due condi­
zioni obbiettive. La prima 
e costituita dalla riduzione 
del margine di sicurezza 
e di manovra del centro 
sinistra, per il riaprirsi di 
contrasti nel PSI, per il ve-
nir meno del disegno di 
Moro di avere con se ~ 
nella operazione concepita 
al congresso di Napoli del­
la DC — tutto il PSI. qua­
le condizione per isolare il 
nostro partito. La crisi del 
PSI non e del resto di poco 
conto dal momento in cui il 
compagno Lombardi e con 
lui una parte notevole del / 
PSI ripropongono il pro-
blema deU'autonomia delle 
forze che si richiamano al 
socialismo ed anche del col-
legamento tra il PSI e il 
nostro partito riproponen-
do al tempo stesso anche a 
noi la questione di una ar-
ticolazione nuova del movi­
mento operaio. Sviluppi po­
sitivi in questo senso si ri-
scontrano non solo sul pia­
no nazionale ma anche nel­
la situazione torinese. 
- L'altra condizione che 
testimonia la possibility di 
un piu largo ed incisivo 
movimento rivendicativo e 
democratico e data dal ma-
turare della crisi del dise­
gno strategico delle forze 
che hanno dato vita al cen­
tro sinistra e che credeva-
no possibile un'azione di ri-
tocco del sistema economi-
co, accompagnata da uno 
svuotamento dei contenuti 
rivendicativi dei lavoratori. 
E' avvenuto il contrario: 
tutta l'esperienza del cen­
tro sinistra e stata accom­
pagnata dallo accrescersi 
della coscienza delle mas­
se circa la necessita di ri-
forme di struttura e nello 
stesso tempo sulla necessita 
di nuovi livelli della parte-
cipazione democratica dei 
lavoratori alle questioni e-
conomiche e sociali che si 
pongono sia nei luoghi di 
lavoro che sul piano nazio­
nale. 
1 La crisi che il nuovo go­
verno non ha chiuso e an­
che il segno della ricerca, 
da parte del capitalismo 
italiano, di nuove soluzio-
ni. II deterioramento del 
centro sinistra non e stato 
provocato solo dalla con-
giuntura difficile, assunta 
quale punto di partenza 
per rinunciare ad ogni rin-
novamento democratico E' 
invece anche e soprattutto 
il segno della maturazione 
della contraddizione di 
fondo della nostra societa, 
data dallo sviluppo mono­
polistic© e nello stesso tem­
po dallo sviluppo della pre-
senza delle lotte rivendica-
tive e democratiche. Di qui 
il valore delle lotte dei la­
voratori che debbono man-
tenere il loro carattere arti-
colato e i loro contenuti di 
potere contrattuale — con­
tro ogni tentazione a lotte 
generiche — elevandosi 
per superare il loro limite 
economico e ponendo quin­
di l'obbiettivo di una lotta 
unitaria per estesi poteri 
pubblici sull'economia che 
potra rendere sempre piu 
proficua l'azione per nuove 
maggioranze. 

Peggio 
I problemi « congiuntu-

rali > che stanno oggi di 
fronte al paese non sono 
piu gli stessi che si pone-
vano un anno fa. La corsa 
all'aumento dei prezzi e 
stata sostanzialmente ral-
lentata; la bilancia dei pa-
gamenti e tornata all'atti-
vo; vi e una sostanziale ri-
presa delle esportazioni ita-

r» liane; lo stesso prohlema 
f?" - dell'autofinanziamento del-
J[£_ le grandi imprese non d 
f^/s'- piu acuto come nei mesi 

passati dal momento che 
f|"; alcuni prezzi industriali so-

* " no aumentati e che il livel-
p,y& lo della produzione si e 
£$&-., mantcnuto costante o e ad-
Jrf.fe dirittura aumentato nono-

/i ; '-
stante ' la riduzione delle 
ore di lavoro effettuate il 
che tende a ridurre il costo 
del lavoro per unita di pro-
dotto. Altri problemi, perd, 
tendono a divenire gravi, 
in particolare quelli rela-
tivi al livello della produ­
zione e della occupazione 
nell'edilizia e nella produ­
zione automobilistica. 

Si parla, per i prossimi 
mesi, della possibility di un 
brusco cedimento dell'eco-
nomia italiana. Ma cid non 
appare come qualcosa ver­
so cui si va fatalmente; del 
resto mentre da un lato a-
giscono fattori depressivi 
della domanda complessi-
va, altri fattori (le espor­
tazioni, la possibilita di e-
spandere nuovamente il 
credito, le stesse possibili­
ty nuove di finanziamento 
degli investimenti pubblici 
che si determinano con gli 
aggravi fiscali che stanno 
per essere varati )possono 
operare in senso inverso. 
Ma il problema centrale ri-
mane quello della ripresa 
degli investimenti che e 
largamente subordinato al­
le garanzie che il governo 
e in grado di dare ai gran­
di gruppi economici. La 
nostra attenzione non deve 
perd essere rivolta solo a 
questi aspetti dei problemi 
economici. Come in ogni 
fase critica e ora in atto un 
processo di riorganizzazio-
ne delle forze produttive 
che si concretizza nella 
centralizzazione crescente 
del capitate, in una cre­
scente integrazione finan-
ziaria, sia sul piano nazio­
nale che su quello del MEC 
ed internazionale. Si ac-
compagna a cid la ricerca 
sempre piu pressante e 
brutale — da parte dei 
grandi gruppi economici — 
di una subordinazione del­
la spesa pubblica alle esi-
genze di sviluppo della lo­
ro produttivita e non di 
quella dell'intera economia. 
Questo processo ha un co­
sto sociale molto grave e 
ha posto a noi — e a tut-
to il movimento operaio e 
democratico — problemi 
grandi e nuovi. Definimmo 
gia nel X Congresso la no­
stra linea di politica econo-
mica come una linea di 
programmazione democra­
tica dello sviluppo basata 
su riforme di struttura e la 
direzione pubblica di tutti 
gli investimenti. Abbiamo 
indicato, inoltre, di fronte 
ai problemi della congiun-
tura una linea di interven-
to e di controllo democra­
tico sull'economia. II pro­
blema che si pone oggi e-
quello di un approfondi-
mento di questa linea so­
prattutto per quanto ri-
guarda il problema del 
controllo pubblico degli in­
vestimenti. Questo appro-
fondimento ci e posto tra 
l'altro anche dalla presen- ; 
tazione del Piano elaborato 
dall'ex ministro del Bilan-
cio Giolitti, piano che sia 
pure in modo contradditto-
rio e velleitario vuole muo-
versi nella stessa direzione 
che noi sentiamo necessa-
ria: arrivare, cioe, ad una 
direzione pubblica degli in­
vestimenti. 

Occorre — per adempie-
re a questi compiti — far 
si che essi siano di tutto 
il partito. Occorre anche 
superare una contrapposi-
zione che — in alcune cir-
costanze — e sembrata e-
mergere tra la nostra cri­
tica alle misure congiuntu-
rali governative e la nostra 
richiesta di riforme strut-
turali. Si tratta di afferma-
re — nelle lotte e nell'azio-
ne del Paese e nel Parla-
mento — l'esigenza di una 
politica congiunturale de­
mocratica che costituisca , 
un avvio alle riforme della 
struttura economica del 
paese che abbiamo piu vol­

te indicato. 

Calamandrei 
E' importante che, as-

sieme al nostro giudizio di 
condanna su questa arre-
trata, debole e precaria ri-
edizione del governo Moro-
Nenni-Saragat, prenda su-
bito un rilievo marcato e 
sicuro, dinanzi al Partito 
e dinanzi alle masse, la 
nostra positiva valutazio-
ne di prospettiva, di pro-
spettiva immediata. sulle 
possibility delle forze po-
polari di spingere avanti 
con crescente larghezza 
unitaria e intensita lo 
scontro politico generate 
di cui, come affermava In­
grao .questa crisi di gover­
no e la sua soluzione po-
sticcia rappresentano solo 
l'inizio. 

II Partito, in queste set-
timane, per il grado della 
mobilitazione che ha sa-
puto esprimere e per la 
densita e organicita dei 
contenuti politici che ha 
saputo dare ad essa, ha 
dimostrato una capacita di 
intervento alia quale deve 
essere -subito assicurata 
una continuita di obiettivi 
e di impegno Fra le mas­
se, negli strati popolari at-
tivi e nell'opinione demo­
cratica, nonostante il di­
sc red i to attirato dalla vi-
cenda della formazione di 
questo governo sugli isti-
tuti di vortice del Paese, 
non ritiene che si debba 
ravvisare una penetrazio-

ne apprezzabile di qualun-
quismo e passivita. Se un 
effetto ha avuto nella mag-
gioranza dei cittadini il fa-
stidio generato dall'anda-
mento della crisi, e stato 
di accentuare l'attenzione 
verso di noi, e la ricerca 
di risposte a soluzioni a si­
nistra. Percid tali risposte 
positive da parte nostra 
debbono intervenire con 
prontezza, con indicazioni 
immediate di lotta, e con 
un apprezzamento sicuro 
delle accresciute possibili­
ty di contestazione gene-
rale di cui oggi le forze 
popolari dispongono contro 
i gruppi del grande capi­
tale. II nostro discorso in 
questo senso deve inoltre 
rivolgersi in termini ur-
genti e organici alle altre 
forze politiche di sinistra, 
e fra queste in primo luo-
go alle forze di sinistra so-
cialiste. Ritiene che, nella 
necessaria articolazione dei 
nostri rapporti unitari con 
esse, il nostro sforzo poli­
tico dovrebbe oggi essere 
quello di contribuire a ri-
comporre tra esse un co-
mune tessuto di lotta, a 
isolare e battere in esse 
l'opportunismo nenniano, a 
strappare il PSI al rischio 
aggravato di socialdemo-
cratizzazione che il grup-
po di Nenni gli fa pesare 
sopra. 

Per avanzare nel nuovo 
spazio che il fallimento 
della poltiica di centro-si-
nistra rende disponibile 
per la nostra azione uni­
taria, deve diventare piu 
serrato, piu esplicito e piu 
ricco il nostro sforzo di sin-
tesi tra gli obiettivi imme-
diati e la grande prospet­
tiva di rinnovamento e tra-
sformazione della societa 
italiana. Quando affermia-
mo che si e venuti ad una 
stretta, intendiamo che or-
mai si e ridotto al minimo 
il margine di manovra tra 
il necessario e possibile 
processo politico unitario 
di avanzata democratica 
contro i grandi monopoli e 
il tentativo dei monopoli 
di far passare le loro solu­
zioni tecnocratiche, corpo­
rative, autoritarie. Inten­
diamo cioe imperniare la 
nostra battaglia, contro le 
risposte conservatrici ai 
problemi della congiuntu-
ra, per le riforme struttu-
rali, per la programmazio­
ne democratica, sull'asse 
della difesa e della espan-
sione della democrazia, del-
1'accrescimento del potere 
dei lavoratori, contro il si­
stema e il potere dei gran­
di monopoli. In queste set-
timane della crisi, portan-
do fra le masse quella che 
e la nostra posizione, il no­
stro discorso politico ge­
nerate si e rafforzato in 
questo senso, e tale raffor-
zamento e ora indispensa-
bile che continui a svilup-
parsi a tutti i livelli della 
elaborazione e della inizia-
tiva del Partito. 

Tortorella 
I lavoratori milanesi, nel 

periodo della crisi di go­
verno, hanno manifestato 
un interesse ai problemi 
venuti sul tappeto assai 
maggiore che in passate 
crisi di governo. Le mani-
festazioni indette dal Par­
tito e dalla FGCI hanno 
raccolto grande successo, 
mentre vi sono stati alcuni 
casi di interessanti prese 
di posizione unitarie. Non 
sono mancati tuttavia limi-
ti dovuti alia situazione 
oggettiva e alle incertez-

ze di onentamento, limiti 
che si sono espressi so­
prattutto nell'azione unita­
ria. E" risuonato bene, con 
forza,-il nostro diniego a 
soluzioni politiche del ti-
po di quella del secondo 
governo Moro; meno effi-
cace, pero, e stato il di­
scorso sulle nostre indica­
zioni positive. 

II risultato comunque 6 
quello di un maggiore slan-
cio delle masse e di una 
maggiore adesione alia po­
litica del Partito 

A Milano sono attual-
mente assai diffuse le 
preoccupazioni per le sorti 
deU'economia Non manca-
no tlati abbastanza seri. an­
che se da giudicare con la 
dovuta cautela Dopo aver 
citato le cifre relative alia 
occupazione — cifre che 
mostrano fenomeni di ar-1 

, retramento — e ai protest! 
cambiari — che meltono in -
risalto una grave difficolta 
per molti piccoli operatori 
economici — Tortorella ha 
sottolineato che da questi 
element! non si debbano 
trarre, meccanicamente, 
delle previsioni catastrofi-
che: occorre infatti tenere 
presente la complessita del-
l'economia milanese. Tutta­
via il significato di una ta­
le situazione e necessario 
esaminarlo con attenzione, 
visto lo sbocco che si tenta 
di dare alle difficolta in 
atto Alia politica anticon-
giunturale del governo, 
dobbiamo opporre con 
maggior forza la nostra ri­
chiesta di un corso econo­
mico profondamente di ver­
so, e, quindi, di misure an-
ticongiunturali di tipo di-
verso. Ci6 si Iega al tipo di 
opposizione da condurre di 
fronte al nuovo governo. 

Abbiamo flnora ottenuto 

un risultato positivo: che 
e un allargamento dell'op-
posizione. Cio che, per6, 
dobbiamo ' sollecitare ora 
nei confronti delle forze 
che avevano creduto in un 
centro-sinistra capace di ri-
formare la societa e un esa-
me critico del perche del 
loro fallimento. Occorre, 
nei ( confronti * soprattutto 
dei - lombardiani, della 
nuova sinistra socialista e 
delle forze di sinistra della 
D C , un invito a un esame 
comune' sui problemi di 
prospettiva, su scala italia­
na ed europea. Ad un tale 
esame noi portiamo il con-
tributo non solo delle no­
stre idee, ma del nostro vi­
vo collegamento con le 
masse: sicche possiamo far 
individuare a quelle forze, 
che pur si impegnarono e 
vogliono impegnarsi per un 
corso riformatore, 1'erro-
neita di piattaforme che 
non affondino le loro radi-
ci nelle esigenze e nelle 
aspirazioni vive delle mas­
se Nel momento in cui, ad 
esempio, abbiamo esamina-
to con gli operai e i tec-
nici dell'Alfa Romeo in 
una conferenza di officina 
il problema della fabbrica, 
e emerso il collegamento 
stretto tra esigenze della 
programmazione e control­
lo dal basso sopra di essa. 

Ferri 
Nenni e altri compagni 

socialisti sostengono che 
non vi e, nel Paese, altra 
condizione politica che 
quella di aiutare la DC a 
tenere nel governo forze 
popolari e socialiste, se 
non si vuole una soluzione 
governativa in cui la DC 
stessa si ancori rigidamen-
te a destra; e che pertanto 
oggi si possono proporre 
soltanto obiettivi economi­
ci e di governo democra­
tic!, per andare successi-
vamente piu avanti. Anche 
le forze cattoliche demo­
cratiche accettano la tesi 
che e necessario tornare 
prima a una ripresa eco­
nomica, da cui partire per 
attuare le riforme sociali. 
Alle nostre obiezioni poli­
tiche che questo e il mo­
mento non di consolidare 
il sistema capitalistico ma 
di limitare il potere dei 
gruppi economici respon-
sabili della crisi odierna, si 
risponde che la questione 
principale e * scongiurare 
che gli effetti della crisi si 
traducano in inflazione o 
in massicci licenziamenti. 

Appunto l'esigenza di 
evitare conseguenze eco-
nomiche e sociali negative 
per le classi lavoratrici e 
medie, costituisce oggetti-
vamente un forte punto 
comune tra comunisti, so­
cialisti di ogni tendenza, 
cattolici democratici. Le 
misure proposte dal pro-
gramma di governo posso­
no consentire una ripresa 
economica, che scarti perd 
il consolidamento delle con-
centrazioni capitalistiche, 
la compressione del tenore 
di vita delle classi lavora­
trici, la rovina stessa di 
molte imprese contadine, 
artigiane, cooperative, ter-
z i a r i e. Particolarmente 
grave, infatti, e l'ulteriore 
subordinazione in cui una 
simile ripresa capitalistica, 
che peraltro avverrebbe su 
ritmi piu bassi che non nel 
decennio scorso, gettereb-
be i grandi mercati interni 
deU'agricoltura e dei con-
sumi di massa. 

Si aprono, di conseguen­
za, sul piano politico-socia-
le, due possibilita: o l'ac-
cettazione popolare dei 
« sacrifici sociali » proposti 
dall'on. Moro, o l'espressio-
ne di una decisa volonta' 
popolare di voler accedere 
alia direzione poiitico-eco-
nomica, e quindi un acuto 
periodo di tensioni sociali. 
Ma questa seconda e la 
prospettiva reale, appunto 
perche la classe operaia, i 
contadini e i ceti medi, con 
le loro espressioni nei par-
titi e nelle organizzazioni 
democratiche della societa 
civile, propongono con for­
za una alternativa demo­
cratica: partecipazione dei 
lavoratori alle scelte po­
litico - economiche. nuovo 
corso economico fondato 
sull'espansione dei consumi 
popolari. Per questa poli­
tica economica si propon­
gono due termini: una nuo­
va selezione democratica 
di tutta la spesa nazionale. 
una nuova politica di ac-
cumulazionc per far fron­
te agli investimenti In ta­
le contesto, occorre anche 
precisare quali sostituzioni 
occorre fare ai negativi 
piani settoriali pubblici, 
che gia nel prossimo bi-
lancio dello Stato giunge-
ranno al loro termine. 

La complessita di una 
politica economica demo­
cratica annulla ogni tenta­
tivo di ridurre le lotte so­
ciali a piccoli schemi poli­
tici prefigurati. Pertanto, 
non si tratta di ricercare 
una condizione di nuove 
avanzate popolari con la 
costituzione di un saldo 
movimento socialista, che 
non si sa poi se dovreb­
be incentrarsi attorno al 
PSIUP o aU'interno del 
PSI con la sconfitta poli­
tica della destra autonomi-
sta.' La nostra visione del­

la lotta < ideale e politica 
deve avere altre dimensio-
ni: sono le forze cattoliche 
democratiche l'altro inter-
locutore in quell'incontro 
politico tra pensiero mar-
xista nelle sue varie espres­
sioni partitiche e cattolice-
simo aperto a esigenze di 
giustizia sociale, che e con­
dizione stessa per il rin­
novamento democratico e 
socialista del Paese Ma cio 
ipotizza una possibilita di 
intesa tra comunisti e so-
cialdemocratici, oltreche 
tra comunisti e socialisti di 
ogni tendenza, in Italia e 
in Europa, intesa alia qua­
le non sempre crediamo. 
Al riguardo si pone l'esi­
genza di una verifica criti­
ca della nostra azione per 
rapporti unitari con tutte 
le forze politiche democra­
tiche, come condizione per 
sostenere l'impegno piu 
ampio di tutti i nostri mi-
litanti 

Sotgiu 
I contrasti nei confronti 

dei tentativi di involuzio-
ne anticostituzionale sono 
aperti e vivi non solo nel 
PSI ma anche nella DC 
Questa analisi della situa­
zione recpinge visioni mas-
simalistiehe e riconferma 
la validita della lotta per 
una nuova unita con forze 
disponibili. anche cattoli­
che, per un rinnovamento 
democratico del paese. 
Emerge con grande forza 
la necessita di rafforzare ed 
estendere la risposta dei 
lavoratori al padronato e si 
conferma la validita della 
piattaforma unitaria decisa 
dalla CGIL al congresso di 
Milano L'esperienza di una 
regione arretrata — dal 
punto di vista delle struttu-
re produttive e percio an­
che sintlacalmente — come 
la Sardegna dimostra che i 
lavoratori sono estrema-
mente sensibili a quella 
piattafoima rivendicativa 
che riguarda la contratta-
zione di tutti gli aspetti del 
rapporto del lavoro e la 
lotta, al tempo stesso, sia 
per questi obbiettivi che 
per quelli che riguardano 
la vasta gamma di proble­
mi che determinano le con­
dizioni di vita delle mas­
se lavoratrici (la previ-
denza, la casa, la scuola, 
ecc). 
-. Queste lotte mettono in 
crisi gli - obbiettivi padro-
nali che mirano ad inde-
bolire il potere contrattua­
le dei lavoratori e si pro­
pongono di ottenere dal go­
verno una politica che con-
corra a realizzare una si­
tuazione nella quale non 
siano lasciati margini alia 
iniziativa e al potere del 
sindacato. La lotta econo­
mica dei lavoratori e quin­
di elemento decisivo. Ma 
essa deve unirsi ad un mo­
vimento dal basso che pon-
ga i problemi piu general! 
dello sviluppo economico 
in senso democratico e del­
lo sviluppo della democra­
zia stessa. In questo modo 
noi impostiamo il problema 
della programmazione, con-
trapponendoci ai disegni 
autoritari. Un ruolo decisi­
vo In questa azione per la 
programmazione democra­
tica spetta e deve essere 
assolto dalle amministra-
zioni locali, sopratutto al 
livello regionale. La lotta 
per la Regione e oggi lotta 
per la programmazione na­
zionale e solo cosi nei con­
fronti delle masse acqui-
stano significati concreti 
obbiettivi che altrimenti 
possono sembrare generici 
e lontani dagli interessi 
concreti dei lavoratori. 
Solo in questo modo e 
possibile far sgorgare gli 
obbiettivi della program­
mazione democratica da un 
moto dal basso, provenien-
te dalle masse lavoratrici 
con una vasta articolazione 
democratica ed avente non 
solo obbiettivi economici 
qualificati ma anche obbiet­
tivi di rinnovamento gene-
rale della nostra societa. 

Barca 
Condividendo analisi, giu-

dizi ed indicazioni conte-
nute nel rapporto del com­
pagno Ingrao sottolinea che 
quanto piu forte e la no­
stra denuncia della involu-
zione della linea governati­
va, tanto piu precisa deve 
essere la puntualizzazione 
— anche attraverso i neces-
sari obiettivi intermedi — 
della alternativa che noi 
proponiamo. Non e'e sfidu-
cia nelle masse; c*e slancio 
e combattivita: lo dirnostra-
no le lotte in corso nel pae­
se, il grande successo delle 
manifestazioni indette dal 
nostro partito, in queste 
settimane. il successo di 
uno sciopero pure cosi dif­
ficile come quello dei fer-
rovieri, ed altri fatti anco-
ra. Cio non deve pero far 
sottovalutare il pericolo 
che il continuo deteriorar-
si della situazione possa 
alimentare qualunquismp e 
scetticismo Ecco perche e 
importante e indispensabile 
indicare e precisare una li­
nea alternativa, nella quale 
si iscrivano rivendicazioni, 
lotte, obiettivi immediati. 

La sensazione della debo-

lezza, precarieta, contrad-
dittorieta dell'attuale go­
verno e generate. II proble­
ma e quello di vedere in 
che direzione debolezze e 
contraddizioni saranno su-
perate nello scontro con i 
problemi oggettivi oggi 
aperti; in che direzione sa-
ra ricercato il rigore neces­
sario per affrontare e risol-
vere questi problemi. So­
no questi j problemi della 
produttivita. del saggio di 
sviluppo della nostra eco­
nomia, della competitivita 
della nostra industria e so­
no i problemi della dimen-
sione. democratica o meno, 
in cui questi nodi saranno 
affrontati Di qui la neces­
sita di operare fin da oggi 
per far maturare condizioni 
e scelte politiche nelle qua­
li questi problemi possano 
essere affrontati e risolti 
in una prospettiva di de­
mocrazia e liberta, in diret-
to legame con le rivendica­
zioni e il movimento delle 
masse E* in tal modo che si 
costruisce e si prepara una 
nuova maggioranza: par-
tendo dal movimento reale 
delle masse e dando a que­
sto movimento la necessa­
ria unitarieta in una pro­
spettiva organica 

Due linee si contrappon-
gono anche per quanto ri­
guarda la cosiddetta con-
giuntura economica. Da una 
parte la linea del governo 
che mira ad attenuare de­
terminate tensioni per ri-
pristinare, ad un livello piu 
arretrato, gli equilibri pre-
esistenti. nel quadro delle 
convenienze e delle ten-
denze dell'attuale sistema 
produttivo che non dovreb­
be essere in nulla modifica-
to. A questa linea si con-
trappongono proposte di 
provvedimenti di breve pe­
riodo che costituiscono gia 
un avvio ad una nuova 
linea. alia creazione di equi­
libri piu avanzati. La fa*e 
di un'azione per provvedi-
mer\ti di questo tipo non 
puo essere < saltata». Al 
contrario: su questo terre-
no si aprono. all'azione del 
movimento democratico va-
ste possibilita sul piano ri­
vendicativo e della lotta Di 
qui 1'importanza di parole 
d'ordine che sono sgorgate 
dallo stesso movimento ri­
vendicativo come quella del 
« controllo > posta dai lavo­
ratori torinesi; di qui 1'im­
portanza delle proposte 
avanzate in merito alia fa­
scia degli alti redditi anche 
di lavoro, al problema de­
gli sprechi e delle spese 
improduttive, alia politica 
e al ruolo delle imprese a 
partecipazione statale, alia 
possibilita di utilizzare in 
modo nuovo i pur vecchi 
strumenti fiscali. alia ne­
cessita di sviluppare la lot­
ta per le liberta sindacali, 
i diritti dei lavoratori ecc. 

Questo nostro modo di 
porre il problema di una 
politica congiunturale non 
attenua — di cio dobbiamo 
avere coscienza — i pro­
blemi che sono oggi sul 
tappeto: fa. invece, matu­
rare piu rapidamente le 
contraddizioni con una li­
nea fondata sulle attuali 
convenienze, sul compro-
messo con le rendite ecc. 
Anche di qui la necessita 
del collegamento fra le lot­
te immediate e lo sbocco 
politico generate che noi 
indichiamo. Nel momento 
in cui per motivi struttu-
rali cade il saggio di svi­
luppo della nostra econo­
mia vengono ad essere in 
crisi anche quelle conce-
zioni che inseguivano la 
possibilita di parziali aggiu-
stamenti del sistema con 
riforme settoriali non in-
quadrate in una linea di 
alternativa piu generate ca­
pace di affrontare in modo 
organico il problema dello 
sviluppo, della produttivita 
generate II Piano presen-
tato da Giolitti. nei con­
fronti di queste tendenze e 
sia pure con tutti i suoi li­
miti, rappresenta senza 
dubbio un passo in avanti. 

II travaglio che investe 
la base di ogni corrente 
la base di ogrri corrente po­
litica aldila di ogni etichet-
ta. e di ogni cristallizza-
zione. apre tuttavia nuovi 
campi all'azione democra­
tica. nuove possibilita per 
far compiere al movimento 
passi in avanti in direzione 
del superamento del setto-
rialismo, della radicalizza-
zione fine a se stessa. E* da 
questa base che esiste oggi 
la possibilita di rovesciare 
la parola d'ordine — « dal 
vertice alia periferia per 
rompere l'unita dei lavora­
tori » — lanciata di fatto 
quale slogan della opera­
zione decisa dalla Dc. per 
trasformarla in una diret-
tiva che puo cosi riassu-
mersi: « dalla periferia ver­
so il centro per rafforzare 
l'unita dei lavoratori attor­
no ad una piattaforma ca­
pace di incidere in tutto 
lo schieramento socialista 
e cattolico ». 

Alicata 
Nella * valutazione della 

origine, degli sviluppi e de­
gli sbocchi della crisi, non 
si pud passare sotto silen-
zio il fatto che aU'interno 
del centro-sinistra opera-
vano da tempo forze che si 

ponevano Tobiettivo di spo-
stare sempre piu a destra 
l'asse della politica del go­
verno in modo * indolore >, 
senza cioe passare attra­
verso una crisi del ' go­
verno stesso (vedi lettera 
di Colombo e copertura of-
ferta da Moro). La nostra 
tempestiva e ferma denun­
cia e l'azione nostra e del­
le masse hanno fatto fallire 
questa linea. costringendo 
tutti a mettere le carte in 
tavola. Bisogna tener con­
to anche del fatto che nel 
corso della crisi si e certo 
manifestata anche una 
splnta a modificare la for­
mula di governo, ma che 
questo tentativo e stato ab-
bandonato perche si e ri-
velato assai difficile, come 
impossibile appare, in que­
sto momento. il tentativo 
(anch'esso esistente) di ar­
rivare ad una certa modifi-
ca del regime costituziona-
le. Queste difficolta e 
questi limiti alle possibilita 
di movimento della DC e 
della destra costituiscono 
un dato della situazione di 
cui non tiene alcun conto 
Nenni. il quale sopravva-
lutando la forza e la li­
berta di movimento della 
destra e della DC ha fatto 
alia destra e alia DC con­
cession! sostan7iali che han­
no spostato nettamente a 
destra l'asse politico e pro-
grammatico del governo. 

L'elemento tuttavia pin 
significativo oggi e che 
dobbiamo tener ben pre­
sente e il fatto che. se nella 
soluzione della crisi stessa 
punti importanti sono statl 
guadagnati dalla destra e 
dai dorotei. da questo stes­
so fatto un colpo serio e 
stato portato alle forze ed 
alia « ideologia > stessa del 
centro - sinistra L'arretra-
mento del centro-sinistra e 
1'allargamento dell' opposi­
zione al centro-sinistra a 
forze che fino a ieri ne con-
ducevano la politica sono 
insomma due aspetti che 
si intrecciano strettamente 
e che vanno illuminati di 
fronte al partito ed alle 
masse. Cio che e accaduto 
nel PSI (dove all'accetera-
to e grave spostamento a 
destra del gruppo nennia­
no ha corrisposto il passag-
gio alia opposizione dei 
lombardiani), la reazione 
di certi gruppi radicali, rac-
colti attorno al Mondo e al-
l'Espresso. sono indicativi 
appunto di questa crisi del­
la ideologia del centro-si­
nistra. Una grande atten­
zione quindi dobbiamo pre-
stare a tutto cio che accade 
non solo al vertice. ma alia 
base; tra gli iscritti e le 
zone d'influenza del PSI, 
tra i gruppi di intellettuali, 
nella sinistra d.c. Nella 
stessa valutazione dell'at-
teggiamento dei fanfaniani 
bisogna distinguere fra gli 
orientamenti della base e 
le posizioni equivoche 
espresse, anche strumental-
mente. dal leader della cor­
rente. 

Da tutto cid nasce la pos­
sibilita di approfondire ed 
estendere la nostra inizia­
tiva. Cid e dimostrato del 
resto anche da quanto e ac­
caduto in queste settimane 
nel paese, dove, all'appel-
lo del partito, ha risposto 
una larga mobilitazione per 
una soluzione democratic^ 
della crisi. Bisogna evitare 
quindi. a tutti i livelli, che 
la coscienza dei pericoli e 
delle difficolta della situa­
zione. oscuri la coscienza 
delle possibilita nuove che, 
da questi process! di spo­
stamento anche di forze in­
terne al centro-sinistra, na 
scono per la formazione di 
un largo movimento di opi-
nione pubblica e di masse 
che prema in direzione di 
un rinnovamento. 

La nostra iniziativa, per 
avere efneacia — come ha 
affermato Ingrao — aeve 
partire da un discorso or­
ganico e coerente e sapersi 
porre chiaramente il pro­
blema della formazione di 
una nuova unita. Ma nel-
l'impostare tale discorso oc­
corre stare attenti a non 
staccarsi dalle situazioni e 
dalle esigenze concrete del­
le masse, dal grado di svi­
luppo del movimento. dal­
la comprensione delle tap-
pe intermedie attraverso 
cui non pud non passare 
ogni processo di matura­
zione di una esperienza e 
di un orientamento nuovo 
delle masse La «raduna-
ta > delle forze di rinnova­
mento non pud aweni re 
insomma solo affidandosi 
all'< illuminazione » che po-
trebbe venire nelle masse 
dalla pura e semplice « of-
ferta > di un discorso or­
ganico e coerente. Cosi co­
me. dalla parte opposta, bi­
sogna guardarsi dal peri­
colo di ritardi nella ela­
borazione di una strategia 
che ignori la rapidita con 
cui maturano oggi certe 
prese di coscienza tra le 
masse. 

In questo processo di ma­
turazione, l'elemento carat-
tenzzante e dato dal fatto 
che viene confermandosi 
sempre piu. di fronte alia 
coscienza delle masse, la 
incapacity del capitalismo 
itah'ano di svilupparsi e di 
sviluppare la sua forza 
competitiva su scala inter­
nazionale senza imporre al 
paese sacrifici e costi altis-
simi. La coscienza di que­

sta incapacity si allarga, 
ma cid non significa anco-
ra che viene messo in di­
scussione da tutti il siste­
ma. Significa perd che rl-
mane e si rafforza la esi-
genza — oramai chiara­
mente tradita dal centro-
sinistra — della necessita 
di profonde trasformazio-. 
ni, di riforme radicali, e di 
un certo tipo di program­
mazione antimonopolistica. 
Accanto a questo e'e il pro­
blema dei rapporti della 
economia italiana con il 
MEC e delle questioni po­
litiche che ne derlvano, 
che stanno anch'esse ac-
quistando un rilievo nuovo. 

Di qui la serie di pro-
cessi che sono in atto nel 
paese e che vanno in una 
direzione opposta a quella 
indicata dalla soluzione 
della crisi: si va dalle lot­
te sindacali e contadine, al 
movimento in corso sui te-
mi delle Regioni, della leg-
ge urbanistica, della scuola, 
della Previdenza sociale. E 
mentre l'accordo di Villa 
Madama profila l'attacco ai 
€ centri di potere operai >, 
alle amministrazioni di si­
nistra. un po' dovunque si 
manifesta una ferma resi-
sten/a alio smantellamen-
to di queste posizioni Con 
molta forza noi dobbiamo 
porre in modo positivo il 
problema della difesa di 
queste posizioni. dell'allar-
gamento delle maggioran­
ze di sinistra, della forma­
zione di nuove maggioran­
ze nel quadro della riven-
dicazione che le elezionl 
vengano tenute alia sca-
denza di legge. 

Uno sforzo va fatto inB-
ne per un giusto orienta­
mento nei rapporti con 1 
compagni del PSIUP e con 
i compagni socialisti, valo-
r'i77ando da un lato la pre-
senza nel paese d'una nuo­
va foiva socialista salda-
mente ancorata alle gran­
di tradizioni classiste ed 
internazionali del movi­
mento socialista italiano, 
ma combattendo nello stes­
so tempo ogni tendenza a 
non comprendere il signi­
ficato della nuova profon-
da differenziazione verifl-
catasi in seno al PSI in se-
guito all'accelerato proces­
so di spostamento a destra 
del gruppo dirigente nen­
niano. 

Modica 
Aspetto particolarmente 

grave dell'accordo di go­
verno sono i nuovi impe-
gni per la < espansione > 
del centro-sinistra in tutto 
il Paese. Accanto alia c po­
litica dei redditi > ed alia 
pretesa di . ingabbiare il 
movimento sindacale, que­
sto e l'aspetto che meglio 
rivela il contenuto di re-
stringimento della demo­
crazia proprio dell'attuate 
politica dei gruppi diri-
genti. 

Ma questa linea si scon-
tra con pesanti ostacoli. 
Nelle amministrazioni lo­
cali del Lazio il centro-si­
nistra. dominato da gruppi 
moderati e conservatori 
provenienti attraverso una 
operazione trasformistica, 
dalla vecchia corrente an-
dreottiana < Primavera », 
si e mostrato incapace di 
fronteggiare la grave crisi 
attraversata dalle istitu-
zioni democratiche locali. 
Di fronte alia paralisi di 
queste amministrazioni, co-
loro i quali si ostinano a 
credere al contenuto rinno-
vatore della politica di cen­
tro-sinistra, hanno ritenuto 
fino ad oggi di compiere 
una sorta di « fuga in avan­
ti » affidando all'attesa del-
Pattuazione dei program-
mi governativi in materia 
di finanza locale, di auto­
nomic di legge urbanistica, 
di avvio della programma­
zione, il superamento della 
attuale immobility ed in-
voluzione delle ammini­
strazioni locali. Intanto, e 
andata avanti invece una 
politica di < congiuntura > 
che e stata la vera ei uni-
ca politica del centro-si­
nistra e che. col rinvio del­
le riforme e con la contra-
zione della spesa pubblica, 
ha contribuito in modo de­
cisivo alia paralisi 'Telle 
amministrazioni locali. Og­
gi. il fallimento di quelle 
'•omprnenti delta politica 
di centro-sinistra che in­
grao h a riferito a Fanfani 
(athvismo della spesa pub­
blica) e a La Malfa (rifcr 
rre settoriali) da un col-
pc uravissimo a qurS'e spe-
ranze e pud liqui tare :T 
elusiva tendenza alia « fu­
ga in avanti >. 

C*e il pericolo che cid 
provochi un'ulteriore deca-
denza della vita politica lo­
cale o inqualifieabili feno­
meni di trasformismo come 
quelli che hanno accompa-
gnato il voto sul bilancio 
del Comune di Roma, com-
piuto con la mobilitazione 
di alcuni c ascari > di de­
stra Ma e'e anche la pos­
sibilita di una nuova rifles-
sione. a cui pud contribui­
re T assottigliarsi della 
stessa base elettorale dei 
partiti di centro-sinistra, 
ridotta ormai nel Lazio ad 
appena il 53 %, In queste 
condizioni. la ricerca di un 
nuovo rapporto con la for­
za rappresentata da noi 
pud divenire, prima ancora 
che un nostro proposito, 

una necessita obiettiva per 
la vita stessa delle assem-
blee democratiche. 

Si conferma dunque la 
possibilita di un amplia-
mento, nella nuova situa­
zione, del terreno di incon-
tri unitari per la formazio­
ne di nuove maggioranze 
e la possibilita di travol-
gere la linea della « espan­
sione > del centro-sinistra. 
Per questo occorre che 
vada avanti l'iniziativa per 
una programmazione de­
mocratica non solo a livel­
lo nazionale ma anche in-
torno alia proposta di pia­
ni regionali, come quello 
da noi elaborato nel La­
zio, che consentano di su­
perare le rivendicazioni 
settoriali riconducendole 
entro un piu ampio dise­
gno. Ma contemporanea-
mente deve accrescersi il 
nostro impegno Pino''a in-
sufficiente, per offrire alia 
grave crisi delle ammini­
strazioni locali soluzioni 
immediate, anche sulla ba­
se delle proposte elaborate 
da associazioni unitarie. 

La battaglia elettorale in 
autunno, che il Partito de­
ve rivendicare con un'azio­
ne decisa in Parlamento e 
nel paese contro ogni rin­
vio, sara un momento fon-
damentale della lotta per 
sconfiggere la linea della 
< espansione > del centro-
sinistra, elemento non se-
condario della linea gene-
rale dei gruppi dirigenti, e 
per fare avanzare il pro­
cesso di formazione di 
nuove maggioranze. 

Rossitto 
II problema politico piu 

immediato, a cui occorre 
dare un risposta valida non 
solo per il nostro Partito, 
ma anche per altre forze 
democratiche interne al 
centro sinistra e da esso 
deluse. riguarda la nostra 
azione per una nuova unita 
democratica e le basi su cui 
vogliamo costruirla. 

Vorrei sottolineare due 
questioni. Prima di tutto, 
l'azione del Partito in que­
ste settimane. Credo che 
non solo dobbiamo dame 
un giudizio positivo, ma af-
fermare che la nostra ini­
ziativa ci ha permesso di 
verificare un avanzamento 
politico nell'orientamento 
delle masse, uno slancio an­
che ideale nuovo rispetto 
agli ultimi anni; ci ha per­
messo di verificare, la do­
ve siamo stati capaci di 
realizzare iniziative artico-
late, serie possibilita di col­
legamento con vasti grup­
pi di ceti medi produttivi, 
come artigiani, piccoli in­
dustriali. oltre che con mas­
se di coltivatori diretti. 

L'altra questione riguar­
da le conseguenze che per 
il Mezzogiorno e per la Si-
cilia ha gia determinato e 
prospetta la politica del go­
verno Moro. La limitazio-
ne della spesa pubblica, de­
gli investimenti degli enti 
pubblici, il rinvio della pro­
grammazione e delle rifor­
me, creano gia conseguen­
ze gravi sul terreno sociale 
ed economico e nuove con­
traddizioni che investono 
lo stesso schieramento di 
centro-sinistra. 

In Sicilia, sono in corso 
importanti e vaste lotte sin­
dacali che hanno spesso un 
carattere unitario e si pro-
spettano nei prossimi mesi 
lotte e movimenti di gran­
de ampiezza determinati 
dalla spinta rivendicativa 
delle varie categorie di la­
voratori ma anche dalle 
difficolta che in ampi set-
tori sono determinate dalla 
attuale politica economica. 
La nostra previsione e che 
si accentueranno difficolta 
nell'edilizia, neH'industria 
dei materiali da costruzio-
ne ed in ampi settori della 
piccola industria tradizio-
nale e anche in nuove pic-
cole Industrie sorte nelle 
zone dei recenti insedia-
menti industriali. D'altra 
parte, le resistenze che si 
frappongono a una decisa 
iniziativa antimonopolistica 
nei settori di base accapar-
rati dalla Edison e dalla 
Montecatini e le difficolta 
in cui sono posti gli enti 
pubblici regionali e gli enti 
di Stato, impediscono di da­
re una prospettiva di svi­
luppo economico democra­
tico alia Regione. 

E' evidente quindi che ci 
avviamo verso un aggrava-
mento della situazione so­
ciale ed economica e verso 
lotte difficili ed aspre su 
un'area molto vasta. Ma 
proprio questa prospettiva 
e la necessita di ancorare 
saldamente l'iniziativa poli­
tica all'azione e alia lotta 
delle masse pongono il pro­
blema di indicare agli strati 
del ceto medio produttivo 
colpiti dalla politica econo­
mica del governo e dei mo­
nopoli una prospettiva di-
versa di sviluppo economi­
co della regione basata sul­
la riforma agraria e su un 
sistema di interventi degli 
enti pubblici nazionali e re­
gional! da cui pud lievitare 
una possibilita di difendere 
validamente la loro stessa 
esistenza e di assicurarne 
lo sviluppo. 

Un'impostazione diversa 
rischierebbe di creare un 
vuoto nella nostra iniziati­
va, che non deve lasciare 
margini all'azione dell'av-
versario e deve essere fer-
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amente rivolta ' a creare 
na nuova unità con una 
iattaforma antimonopoli-
ica. In questo quadro, si 
one in Sicilia il problema 
ella nostra azione negat ­
ale crisi. Azione che deve 
antenere un forte collega-
ento ' con le lotte v delle 
asse, ma deve avere insie-
e ' un'angolazione ' demo-

ratica e autonomistica. La 
utonomia è infatti il pun-

di sbocco dell'opposi-
ione delle classi lavoratri-

di strati sociali ' inter-
edi, di forze importanti 
1 piano culturale, che vo­

ltano una programmazio-
e democratica attraverso 
na modificazione dell'at-
uale politica nazionale. 

Rossitto ha terminato ri-
evando che qualcosa di 
uovo sta maturando nei 
apporti tra le nuove for-
:e politiche. • In gruppi 
zlendali socialisti di gran-
i fabbriche, per esempio, 
erigono prese posizioni di 
pposizione rispetto a que-
to governo e alla sua poli-
ica; nella Federazione so-
ialista di Palermo si stan-
o facendo strada posizio-
ì nuove che si collegano 
n quelle di Lombardi; 

erflno nel Comitato regio-
ale del PSI si sono espres-

ìi dissensi che investono la 
olitica economica e richie-
te di passaggio all'qpposi-
ione. Posizioni nuove ven-
ono registrate anche nel-

sinistra democristiana ' 
nelP atteggiamento dei 

ruppi fanfaniani che sern-
rano muoversi in S.cilia 
u posizioni diverse da 
uelle su cui si muove, su 
cala nazionale, il gruppo 
ingente della corrente. 
utto ciò sottolinea le r.m- ' 
ie possibilità di azione 
nitaria che si aprono tin-
o alla lotta delle masse 
uanto all' iniziativa del 
ostro Partito. 

Coppola 
Il fatto nuovo creato dal-

'uscita dei lombardiani dal 
|overno e dalla maggioran-
ja autonomista è che il cen-

[tro ' sinistra è ormai sco-
)erto a sinistra perchè è 

[stata sconfitta una linea 
•mirante a realizzare certe 
triforme e uno sviluppo de-
[mocratico senza mettere in 
Idiscussione la logica del si­
stema monopolistico ed ac­

cettando la discriminazione 
•dei comunisti. Sotto l'urge-
| re delle difficoltà congiun­
turali (che hanno messo in-
luce le arretratezze del si-

[stema economico italiano e 
iccelerato il processo di 
concentrazione capitalisti­
ca) il centro sinistra ha 
inito ben presto col rinun­
ziare alla sfida al comuni­
smo e per travolgere le for­
se che si schieravano su p«»-
sizioni avanzate e che oggi 
sono o snaturate o sbanda­
te. Tra queste forze soltan­
to i lombardiani restano su 
posizioni di coerenza, rifiu­
tano di aderire al governo 
Vloro, anche se coltivano 
incora l'illusione che sia 
lossibile imprimere un se-
jno diverso alla politica di 
:entro sinistra. 

Per dare una prospettiva 
jositiva a queste forze e a-
jli altri gruppi democratici 
incora prigionieri del cen­
tro sinistra, per dare una 
risposta e uno sbocco ai 
>roblemi che pone la stessa 
Spinta rivendicativa delle 
nasse, non è possibile re­
stare su un terreno difen­
sivo, limitarsi alla ricerca 
li una unità su un terreno 
settoriale con le forze che 
tengono emarginate dal 
^entro sinistra, non e pos­
sibile accontentarsi di pro-
>orsi la lenta corrosione 
léllo schieramento di cen­
tro sinistra. E ciò perche 
la politica di centro sini­
stra, sia pure con tutte le 
contraddizioni, le remore e 
te debolezze - sottolineate 
iella relazione di Ingrao, 

una strategia offensiva 
pui noi dobbiamo contrap-
)orre non la politica del­

l'unità perdente con le for-
\e stritolate dall'aggressivi­
tà dorotea ma la politica 
lell'unitó v'yicente, del­

l'unità offensiva, capace di 
Rilegarsi con la spinta dei-

masse, con le forze de­
mocratiche presenti nel se-
10 stesso dello schieramen­
to governativo, a comincia­
le dalle masse popolari cat-

sliche. - ; 

Per liberare le forze che 
HIT essendo vittime della 

ilitica di centro sinistra 
idono ancora ad accet-

»rne la logica è necessa-
io: 1) renderle consape­
voli che è possibile risol­
vere, fuori della logica del 
istema monopolistico > i 
jroblemi dello sviluppo 
bell'economia, delle rifor­
te. della stessa indipen-
lenza nazionale: 2) con-
tuistarle ad una alleanza 
|on - subalterna con noi. 
|on per costruire ima so­
lete socialista • che rical­
ti modelli incapaci di da-

s'pazio e autonomia a la-
forze. ma per gettare le 

lasi di una > democrazia 
mova, di un nuovo hlocco 
h potere, di una società 
jemocratica sottratta al-
fegemonia dei monopoli. ; 

A tale scopo è però ne-
irio sapere individua-

• tviluppare quelle lot-

• ' t i , , i K '• ' ' . l i ­
te che siano capaci di po­
stulare ' non soltanto de­
terminate conquiste setto­
riali o compatibili con la 
logica del sistema ma sboc­
chi politici avanzati sul ter­
reno delle riforme, soluzio­
ni che contestino il mecca­
nismo di accumulazione ca­
pitalistica e sollecitino la 
avanzala, della democrazia 
e del potere di controllo, di 
intervento • e di decisione 
de', lavoratori. ' 

L'esigenza di elaborare e 
di far avanzare già opg* 
questa piattaforma di lotta 
nasce anche dal fatto che 
il puro e semplice r movi­
mento l rivetidicativo' non 
sarebbe in grado di respin­
gere la politica dei redditi, 
le minacce al potere con­
trattuale e all'autonomia 
sindacale, la pretesa di ri­
durre i sindacati a i ammi­
nistratori subordinati della 
forza lavoro en^o marg'ni 
stabiliti da poteri esterni e 
non democratici, non sa­
rebbe cioè in grado di re­
spingere le minacce p u t ­
ritane. ( 

L'attacco al movimento 
di classe, infatti, è politico 
e mira non solo a scaricare 
sui lavoratori il costo della 
congiuntura, ma a garantire 
le' basi politiche della 
espansione monopolistica. 
Per questo la nostra rispo­
sta non può esaurirsi all'in­
terno del sistema ma deve 
aprire sbocchi antitetici al 
centro sinistra, deve pro­
spettare soluzioni ' che a 
tutti i livelli rispondano ai 
problemi dello sviluppo 
economico, , della libertà, 
del potere dei lavoratori, 
delle autonomie popolari, 
dell'indipendenza naziona­
le. Per questo dobbiamo 
avere . la capacità di " far 
comprendere alle forze de­
mocratiche laiche e catto­
liche che vogliano sottrar­
si allo stritolamento, che 
esse debbono porsi su posi­
zioni di antagonismo con 
la logica del sistema mono­
polistico e che questo è 
possibile oggi perchè noi 
siamo in grado di offrire 
una prospettiva che ne sal­
vaguardi l'autonomia e il 
ruolo di protagonisti nella 
costruzione di uria' società' 
nuova. 

Novella 
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Con la formazione del 
secondo governo Moro, sia­
mo ancora di fronte a 
scelte che tendono a in­
gabbiare il movimento sin­
dacale e .la sua autono­
mia. Ma emergono elemen­
ti nuovi, per cui di tutto 
ciò non si può più parlare 
negli stessi termini anche 
di pochi mesi fa. La politi­
ca seguita dal primo go­
verno Moro è infatti fal­
lita: il «no» , unanime, 
della CGIL alla «politica 
dei redditi > ha segnato la 
fine di un capitolo, di una 
linea volta a conquistare il 
sindacato a tale politica, a 
fargli accettare il princi­
pio della compressione e 
del contenimento della di­
namica salariale attraverso 
una regolamentazione cen­
tralizzata. Questo « no » •» 
stato decisivo nel manife­
starsi della crisi politica rli 
queste settimane, che prep-
sisteva ' da tempo al voto 
della Camera sul capitolo 
88 del bilancio della P.I. 
Oggi, Moro sostiene infatti 
esplicitamente la necessità 
di una revisione della poli­
tica ' anticongiunturale del 
governo, comprendendo che 
una tale politica può farsi 
solo contro la CGIL (il che 
condiziona anche i sinda­
cati più disposti, come la 
CISL e l'UIL, alla « col­
laborazione >). Si è deciso 
dunque di avviare una 
« nuova » politica anticon­
giunturale perchè — ed 
è questo un fatto importan­
te, da sottolineare — sì è 
costatato che le posizioni 
assunte dalla CGIL sono 

' definitive e influiscono su 
tutto il movimento sinda­
cale. 

In questa situazione, si 
aprono per noi delle pro­
spettive positive: ci muo­
viamo, infatti, sull'onda di 
un movimento già in atto 
da parte delle masse, che 
rifiutano con decisione la 
politica economica propo­
sta dal governo, e siamo in 
grado «"i dirigerlo giusta­
mente. 
Certo, si delinea una se­

rie di lotte più dure, più 
aspre, in conseguenza del 
fatto che è fallito l'obiet­
tivo di assorbire il movi­
mento sindacale e operaio 
entro una cornice riformi­
stica. Vi è uno spostamen­
to a destra di tutte le for­
ze moderate, cui corr.spon-
de. però, una accresciuta 
combattività delle masse 
lavoratrici. Di fronte alla 
prospettiva dei licenzia­
menti, della sottoccupazio­
ne, delle riduzioni d o r a n o 
aperta dalla politica anti­
congiunturale annunciata 
dal governo l'azione del 
movimento operaio nel 
suo insieme dovrà svolger­
si attraverso due momenti 
essenziali: il momento eco» 

nomlco - sociale, dell'urto 
immediato di classe; il mo­
mento dell'iniziativa poli­
tica. Si tratta di due mo­
menti profondamente col­
legati, convergenti (anche 
e soprattutto nel metodo). 
Come ha osservato il com- • 
pagno Ingrao nella sua re-, 
lazione, l'azione sindacale-
e'l 'azione politica devono? 
svilupparsi in forma arti­
colata ed - avere un carat­
tere di contemporaneità. 
E* un'esigenza molto av­
vertita, questa, anche dal-
movimento sindacale. I l : 

s indaca te ' è pienamente 
consapevole dell'importan­
za ; politica dei contenuti 
rivendicativi che esso a-
vanza, del valore politico 
oggettivo di molte lotte 
(basti pensare, ad es., al­
l'obbiettivo del controllo 
sulle grandi aziende per 
cui si batte la CGIL). Ma 
lo sviluppo e il successo 
delle lotte economiche e 
sindacali sono condiziona­
ti dallo sviluppo della lot­
ta politica delie masse, co­
me influiscono su di essa. 
Ecco perché i due momen­
ti appaiono strettamente 
convergenti. Del resto, il 
tentativo, " attuato in que­
sti mesi, di colpire il mo­
vimento operaio a livello 
politico, di minarne l'uni­
tà, ha avuto riflessi evi­
denti sul movimento sin­
dacale. Lo sviluppo della 
iniziativa politica delle 
masse contemporaneamen­
te alle lotte economiche e 
sindacali appare tanto più, 
dunque, necessario. Va vi­
sto con molta attenzione. 
perciò, il problema della 
azione immediata del Par­
tito, della sua iniziativa 
articolata nei confronti de­
gli schieramenti politici. 
E' opinione generale che 
la base del nuovo governo 
sia assai debole e che esso 
sia destinato a una breve , 
vita. Ciò è vero. Ma chi 
lo farà cadere? Decisivo 
sarà il contributo delle lot­
te economiche e sindacali 
delle masse e quello della 
loro iniziativa politica, de­
cisiva sarà la nostra capa­
cità di aprire una prospet­
tiva politica nuova e avan­
zata. Indicativo e in que­
sto senso il travaglio che 
in questi : giorni ' attraver­
sa il PSI. Non dobbiamo 
sottovalutare la possibili­
tà di sviluppi'positivi in 
questa crisi. 

Ad esempio, ^ possiamo 
dire semplicemente che 
il gruppo lombardiano è 
oggi • sulle stesse posizio­
ni di ieri? Il passaggio 
all'opposizione di compa­
gni come, appunto. Lom­
bardi o Santi può aprire 
invece nuove possibilità, 
nuovi sviluppi nella situa­
zione interna del PSI. E* 
appunto tenendo conto di 
essi che anche qui, in col­
legamento con il PSIUP, 
deve svolgersi l'iniziativa 
politica articolata del no­
stro Partito. 

E* giusta la critica che, 
in linea generale, noi muo-
vaimo " al compagno Lom­
bardi a proposito della sua 
visione settoriale, e quindi 
non organica, del proble­
ma delle riforme di strut­
tura; ma ciò non deve far­
ci sottovalutare il fatto che 
ci sono grosse questioni set­
toriali su cui può svilup­
parsi una grande azione 
unitaria di massa e su cui 
si può far maturare la con­
sapevolezza che anche una 
conquista settoriale si con­
serva contro l'offensiva 
delle forze conservatrici 
solo mantenendo l'unità 
del movimento sindacale e 
politico dei lavoratori. Da 
qui, appunto, dobbiamo 
partire per portare avanti 
il movimento operaio e de­
mocratico, per far acquista­
re una visione organica del 
problema delle riforme 
strutturali a tutte quelle 
forze che possono parteci­
pare con noi alla battaglia 
per il rinnovamento e la 
trasformazione democrati­
ca della società italiana. 

M^vrui- r.-r. 

Occhetto 

to con l'iniziativa e le lotte 
immediate. Al nostro <7io>, 
ad esempio alla politica di 
blocco salariale, alla poli­
tica dei redditi si deve ac­
compagnare, come In effet­
ti si accompagna, una no­
stra risposta positiva su 
tutti i grandi problemi del 
Paese. ,\V:, . , -:-. 
\, Ciò ci consente di allar­
gare il nostro r discorso a 
tutta la sinistra laica, catto­
lica e socialista, particolar­
mente nel momento in cui 
anche da parte di Lombar­
di si ripropone la necessità 
di una scelta tra « le due 
logiche >, o la logica cioè, 
dei gruppi monopolistici o 
quella della prevalenza del­
l'interesse pubblico su 
quello privato. La prospet­
tiva organica oggi per tut­
ta la sinistra sta in una lot­
ta che ' contrasti le scelte 
dei grandi gruppi capitali­
stici. 

Il compagno Occhetto in­
fine ha messo in guardia 
contro il pericolo che, di 
fronte al fallimento della 
azione dei socialisti nel­
l'ambito del centro sinistra, 
si verifichi un ripiegamen­
to settario ed una pratica 
rinuncia ad una azione po­
sitiva. Ciò sarebbe tanto 
più grave nei momento in 
cui — come oggi — esisto­
no maggiori possibilità di 
creare attorno a questa a-
zione positiva, un nuovo 
blocco di forze. 

E* necessario procedere 
ad una analisi attenta del­
l'orientamento della masse, 
analisi che permette di 
mettere in luce potenziali 
di lotta e situazioni di mal­
contento in nuovi gruppi 
sociali sui quali occorre o-
perare. Uno dei dati sui 
quali è necessario soffer­
mare la . nostra attenzione 
ad esempio è la situazione 
di malcontento esistente in 
vaste zone di ceto medio. 
Qui lavora la destra, ma 
noi possiamo proporre solu­
zioni e risposte capaci di 
conquistare questi ceti ad 
una prospettiva democrati­
ca. Ciò che occorre tener 
presente sempre è che la 
azione e l'iniziativa quoti­
diana acquistano maggior 
vigore da una solida elabo­
razione • di prospettiva, 
mentre questa elaborazio­
ne non può sorgere a sua 
volta che in stretto contat-

Amendola 
Sulla base di una analisi 

dei modi in cui si è svilup­
pata e risolta la crisi at­
tuale, si può affermare che 
sono oggi accresciute le 
nostre possibilità di non 
far passare la politica di 
stabilizzazione, la politica 
dei redditi. Un dato anco­
ra non sufficientemente il­
luminato e valutato nem­
meno in questo nostro Co­
mitato Centrale (e che è 
alla base di questa afferma­
zione) è la larga mobilita­
zione politica verificatasi 
nel paesejnel corso del me­
se di luglio attraverso de­
cine e centinaia di mani­
festazioni, comizi, ecc. Que­
sti sono stati caratterizzati 
da una forte partecipazio­
ne numerica, dalla presen­
za di masse giovanili e fem­
minili, dalla adesione co­
sciente e combattiva alla 
nostra linea politica. Ecco 
un grosso punto di forza al 
nostro attivo, che non pos­
siamo dimenticare. Così co­
me "non possiamo dimen­
ticare che la crisi stessa è 
sorta sulla base di una no­
stra iniziativa, nel momen­
to in cui abbiamo voluto 
impedire che il cambiamen­
to della politica governa­
tiva avvenisse, come Moro 
e alcuni gruppi della mag­
gioranza intendevano, in 
modo « indolore » senza 
pagare per questo alcun 
prezzo. Ed uno dei prezzi 
che la DC paga, ed ha pa­
gato anche questa volta. 
nel corso della crisi, è lo 
esplodere al suo • interno 
di • quelle rontraddizioni 
che restano altrimenti la­
tenti. 

Il governo nasce debole 
— è stato detto nel rap­
porto del compagno In- i 
grao. Ed è giusto; nasce 
debole, già discreditato e 
privo di prestigio. - E per 
l'aggravarsi ; della stretta 
economico - sociale, , della 
pressione delle esigenze e 
dei problemi del paese, non 
è azzardato prevedere an­
che ritmi più rapidi negli 
sviluppi della ' situazione 
politica. Ci sono insomma 
scadenze ravvicinate di lot­
ta e di scontri politici alle 
quali dobbiamo prepararci. 

Di qui la necessità, sia 
pure nel quadro di una più 
generale prospettiva di rin­
novamento della nostra so­
cietà. di una nostra politi­
ca congiunturale, che dia 
oggi le risposte giuste ' ai 
problemi di oggi_ senza 
rinviarli alla prospettiva 
delle riforme. Bisogna an­
zi rendersi conto, e rendere 
cosciente il movimento po­
polare del fatto che da 
e come > verrà risolta la 
crisi * in corso, dipenderà 
anche la sorte delle rifor­
me. E* il discorso Insomma 
dei due tempi che respin­
giamo per gli altri, e ancor 
più per noi stessi, combat­
tendo, là dove si manife­
stasse, ogni tendenza ad 
abbandonare o trascurare 
la lotta attuale per un ap­
profondimento delle que­
stioni più generali del rin­
novamento del paese. Ogni 
processo di approfondi­
mento tra l'altro, per esse­
re proficuo, non può che 
nascere nel corso stesso 
della lotta e della iniziati­
va politica. Così la nostra 
piattaforma anticongiuntu­
rale. come fu approvata dal 
Comitato Centrale del feb­
braio scorso, può e dovrà 
essere ancora precisata e 
aggiornata (anche tenendo 
conto di alcuni problemi 
nuovi emersi con forza in 
questo periodo, come quel­
lo. fondamentale dei rap­
porti con il MEO ma ciò 
potrà essere fatto efficace­
mente solo nel corso di una 
sua larga applicazione, che 
faccia • perno attorno al 
punto principale da essa 
indicato, il controllo degli 
investimenti. «* 

• Dall'esito di questo scon­
tro ravvicinato dipende il 
futuro della economia ita­
liana, dipende se saranno 
o no i lavoratori a dover 
pagare le conseguenze del­
la crisi. E nei lavoratori,' 
tra le masse esiste un largo 
potenziale di lotta che dob­
biamo saper utilizzare - a 
pieno, senza trascurare al­
cuno dei problemi cosidet-
ti settoriali o parziali, da 
quello dei braccianti alla 
incipiente disoccupazione 
femminile • o l'iniziale ri­
torno degli emigrati nel 
Sud. Affermare del resto, 
per ognuno di questi, che 
si tratti appunto di proble­
mi parziali e settoriali si­
gnificherebbe non vedere i 
nessi fondamentali che li 
collegano ai problemi ge­
nerali dei livelli di occu­
pazione, del Mezzogiorno, 
delle scelte produttive. 
- In questo modo la ini­

ziativa nostra, collegando­
ci con una posizione attiva 
verso tutti coloro che dal­
le vicende di queste ultime 
settimane sono usciti delu­
si (dai gruppi della sini­
stra de alla nuova sinistra 
del PSI) potrà • portare la 
crisi attuale del centro si­
nistra a sbocchi positivi. 

Il gioco insomma non ' è 
fatto: sta alla nostra ca­
pacità ed iniziativa politi­
ca fare che esso si risolva 
in una certa direzione. E 
la nostra iniziativa politi­
ca deve costantemente te­
ner conto della forte ten­
sione democratica in atto 
nel paese, delle possibilità 
esistenti in direzione di al­
tri gruppi politici, del po­
tenziale di lotta • e della 
volontà di rinnovamento 
delle masse popolari che 
possono consentirci di bloc­
care il tentativo monopoli­
stico e di aprire la strada a 
nuove maggioranze. •' <• 

A conclusione del dibat­
tito ha preso la parola, per 
una breve conclusione il 
compagno Pietro Ingrao. 

Salutati da 
e 

di migliaia di cittadini V! » * * 

I 
ì> 

F.S.: i treni 
straordinari 
per l'esodo 

La direzione generale delle Tiburtina ore 3,50, a Milano C 

sono partiti 
Varsavia ii 

Dal nostro corrispondente 
. . ' • ' VARSAVIA, 23 

Terminate le celebrazioni uf­
ficiali del ventesimo anniver­
sario della fondazione della Re­
pubblica popolare polacca, Kru­
sciov, Novotny, Ulbricht hanno 
lasciato stamane alle 10 Varsa­
via, per far rientro nelle loro 
rispettive capitali. I tre leaders. 
come già al loro arrivo, hanno 
ricevuto il saluto di una folla 
di numerose decine di migliaia 
di persone che ha fatto ala al 
corteo dalla residenza del Bel­
vedere fino all'aeroporto. Qui 
a salutare i partenti c'era l'in­
tero gruppo dirigente polacco 
e il compagno Gomulka. Non 
f'è stato nessun discorso di com­
miato. La stampa di stamane 
ha annunciato che ieri i tre 
oppiti sono stati intrattenuti a 
pranzo da Gomulka nell'antica 
villa di Wiìanow nei pressi di 
Varsavia Al pranzo era pre­
sente una numerosa schiera di 
personalità politiche. Si sa che 
dopo il pranzo i quattro si so­
no appartati e si crede di sa­
pere che in questa occasione. 
come già la sera prima nella 
residenza del Belvedere, si sia 
proceduto ad uno .scambio di 
opinioni su tutta una serie di 
questioni che interessano i ri­
spettivi paesi e il campo socia­
lista in generale. Il riserbo su 
queste conversazioni è assoluto. 

Dal • contesto del • discorso 
pronunciato dal leader sovieti­
co al comizio dell'altra sera, si 
può tuttavia arguire che l'in­
contro di Varsavia sia potuto 
servire tra l'altro a chiarire al­
cune posizioni ed a esaminare 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

" » i 

320 franchi svizzeri 
«al giornale che 

ci ha sempre difesi » 
Sono stati inviati da un gruppo di emigrati 

della zona di Casinina (Pesaro) 

Anche oggi, occupan­
doci della sottoscrizione 
per la stampa comuni­
sta, • par l iamo di nuovo 

. del contributo degli e-
migrat i . Questa volta la 
somma è di 320 franchi 
svizzeri, pari a 44 mi ­
la 230 l ire, che un grup­
po di compagni e di 
simpatizzanti , emigrat i 
in ter ra svizzera,-hanno 
inviato al loro paese di 
origine: Casinina, in 
provincia di Pesaro. 

La - somma, > che un 
compagno incaricato ha 
versato alla Federazione 
del Part i to, è accompa­
gnata da una lettera in 
cui, oltre ad esprimere 
la soddisfazione nell 'ap-
prendere • che Pesaro 
era al pr imo posto nel­
la . graduatoria naziona­
le, si inneggia a l l 'Uni tà , 
- il giornale che difen­
de, come sempre ha fat­
to in tutta la sua glorio­
sa storia, gli interessi 

: dei lavoratori I tal iani e 
. di coloro che, come noi, 

sono costretti ad emi ­
grare per t rovare un la­
voro ». 

Telegrammi di suc­
cessi 

. r t* * t 
M E Z Z A G O (V imerca -

t e ) : • Sezione di ' Mez­
za go nel corso della Fe­
sta del l 'Unita raggiunto 
100 per cento sottoscr -
zione 2iO m*.:a l i re. I m ­
pegno proseguire ' sotto­
scrizione et diffusione 
stampa comunista. Il se­
gretar io: Giancarlo Pas­
soni ». • ' ' - . - - - - -

S P I G N O ( F o r m i a ) : 
Sezione'Spigno superato 
cento - per • cento obbiet­
tivo - sottoscrizione. La­
voro continua. F i rmato : 
Pasquale Moschetta ». 

S T A R A N Z A N O (Gor i ­
z i a ) : -Sezione PCI Sta-
ranzano - raggiunto ob-

ì b i t t t lve '• mese stampa. 
Prosegue raccolta per 

% t raguardi più avanzat i . 
' Segreteria Sezione ». 

L O D I ( M i l a n o ) : «Co­
munisti ' Lodi termine 
grandioso Festival Uni­
ta annunciano supera­
mento obbiettivo sotto­
scrizione l ire 1 milione 
e 100 mi la . Impegno 
continuare sottoscrizione 
et rafforzamento Par t i -

" to. I l segretario • Paga-
1 ni ». 

13 mila lire dai 
, «Pionieri» della 

Val d'Aosta 
Dalla Val le d'Aosta, e 

peggio dei « Pionieri » 
di Per lax, una località 
vicina a Champoluc, so­
no giunte 13 mi la - l ire 
raccolte da 84 - ragazzi 
che stanno trascorrendo 
t re sett imane di vacan­
ze. La bella somma è 
accompagnata da una 
lettera che dice f ra l 'al­
t ro : « Cari amic i del 
" Pioniere dell 'Unità ", 
chi vi scrive è il collet­
tivo che in questi gior­
ni sta trascorrendo a 
Per iax le vacanze esti­
ve . I l nostro è un cam­
peggio giovanile demo- -
cratlco, - che ' raccoglie 
parecchi degli amic i del 
- Pioniere » di tutta Ita­
l ia, «e che si basa su 
nuovi e più moderni 
concetti di vita associa­
t iva estiva ». 

Insieme ai saluti dei 
campeggiatori per tutti 
i lettori del « Pioniere « 
e per tutti i ragazzi di 
I tal ia — conclude la 
bella lettera — vi fac­
ciamo giungere la som­
ma di 12.895 l ire con la 
speranza che serva ad ' 
incrementare • la nostra 
stampa. F i r m a t o : I pio­
nieri de « La Comune ». 

Sezioni al 100 per 
cento r 

Sono decine e decine 
le lettere e I te legram- ' 
m i di Sezioni che an­
nunciano il raggiungi­
mento del 100% . nella 
sottoscrizione per l 'Uni­
tà . Ne pubblichiamo al­
cune, prese f ra le tante: 

I M P E R I A : hanno rag­
giunto l'obbiettivo le Se­
zioni di Agaggio, Cara-
v o n l e a , Pìetrabuona, 
Ranzo, A r m o , Chiusa-
v e c c h i a . Pantastna, 
Gazzell i . Civczza e Por-
nassio. 

P I S T O I A : In provincia 
di Pistola hanno rag­
giunto l'obiettivo le Sezio­
ni - V ia Nuova » ( 1 0 0 ^ ) . 
e Cantagri l l i (100^>. 

SCIACCA: Le Sezioni 
della Federazione di 
Sciacca che hanno rag­
giunto l'obiettivo sono: 
Sambuca di Sicilia. 
Santa Margher i ta di Be-
lice, Setacea > Mi ra -
glia » e Sciacca «Gram­
sci ». 

C A T A N Z A R O : La Se-
zione • G. Di V i t t o r i o . 
di Vibo Valent ia Mar i ­
na, sorta da poco nei > 
centro operaio dove vi 
sono le fabbriche SAI MA 
e - Nuova Pignone, ha 
superato II 100*% della 
sottoscrizione, che rap­
presentava quest'anno II 
tr iplo rispetto allo aeor 

alcuni problemi oggettivi e 
soggettivi che sono presenti 
nell'attuale sistema di rapporti 
economici e politici tra 1 pae­
si socialisti. Krusciov era stato 
abbastanza esplicito l'altro ieri 
nel lamentare i pericoli in seno 
al campo socialista di un rina­
to spirito nazionalista 'aggra­
vati — at'eua detto — dall'at­
tuale posizione cinese « e ab­
bondantemente sfruttati dallo 
imperialisvio il quale, afferma­
va Krusciov. 'Si serve per i 
suol scopi anche di particolari 
contatti economici ». Da molte 
parti ti vuole che il riferimen­
to fosse diretto alla Romania, 
at recenti contatti ed accordi 
economici che Bucarest ha in­
tavolato con alcuni paesi occl-
(triittili iVrlia natura di questi 
contatti si vedrebbe la premi­
nenza della pura e semplice con-
venicrizn ecunomicu immediata 
d* un pan-e e ignorato o tra­
scurato i> lutto che i rapporti 
economici Est-Ovest restano 
pur sempre dominati da una 
tevdenra discriminatoria delle 
poienze occlaentalt. 

Tanto più forte è questa ten­
denza quando si tratti di paesi 
in via di sviluppo. Ciò non 
esclude vaturnìriente ti proble­
ma della ricerca dt un tipo di 
attività più intrusa dei paesi 
socialisti s-ul mercato interna­
zionale. 

Sulla questione cinese so­
prattutto alla luce del discorso 
pronunciato l'altro ieri, non si 
pensa vi siano nuovi problemi 
da chiarire e si può supporre 
sia staio affrontato i/ problema 
della fissazione di unu data per 
i'inic'o di'i /aroti dt quel co­
mitato preparatorio della pro­
gettata conferenza internazio­
nale dei tortiti comunisti e 
operai i j cui si è parlato an­
che nelle recente lettera che 
il PCUS ha inviato al Partito 
cornettista ciucce Al congresso 
del Parti'o operaio unificato 
polacco del riiccc scorso Go­
mulka caldt gniande e sostenen­
do l'idea di una conferenza di 
questo tipo, si era limitato a 
dire che * era opportuno met­
terti al lavoro al più presto » 
pPr .^reat» un cornitelo prepara­
torio che esamina.'se accurata­
mente tutti i voblemt ad esso 
inerenti 

Il purtito cinese assieme a 
tutti gli altri partiti comunisti 
ed operai ha invialo ieri al 
Coviiiato centrale del Partito 
operino polacco un caloroso 
messaggio in occasione della 
festa nazionale. Fi ricorda in 
ques'o messaggio * la profonda 
e reciproca ovucizìo - tra i due 
vovoli c*fen::avdo che « man­
tenere e rafforzare questa ami­
cizia è non solo in vi'no ac­
cordo con i fonàamrntali inte­
ressi del due popoli ma anche 
vello interezze della solidarietà 
nel rampi» sociahsia - • Vi - si 
afferma inoltre che 'il popolo 
cinese come per il passato con-
tinuerrt n rafforzare sulla base 
del marxismo-leninismo e delle 
dichiarazioni del 'i7 e del 60, 
l'amicizia con !a Folonia e la 
solidarietà nel campo sociali­
zza' 

Ferrovie dello Stato comunica 
che per il periodo delle ferie 
estive saranno rinforzate » le 
composizioni di alcuni treni 
viaggiatori e saranno istituiti 
nuovi treni in aggiunta a quelli 
già figurati in orario. Nelle re­
gioni centro-meridionali l tre­
ni speciali saranno istituiti se­
condo il seguente programma: 

LINEA TORINO - GENOA -
ROMA , 
1 agosto: partenza da Torino 

P.N. ore 19,23 - Arrivo a Roma 
Ostiense ore 4.06. 

2 «gesto: da Torino P.N. ore 
8,29, a Roma Termini ore 17.45; 
da Roma Ostiense ore 0.32, a 
Torino P.N. ore 9.26. 

8 agosto: da Torino P.N. ore 
19.23. a Roma Ostiense ore 4,06. 

9 agosto: da Torino P. N. ore 
8.20, a Roma Termini ore 17,45; 
da Roma Ostiense ore 0.32, a 
Torino P.N. ore 9,25. 

15 agosto: da Livorno ore 
14.28. a Torino P.N. ore 20.59 

16 agosto: da Sestrl Levante 
ore 17,04 a Torino P.N. ore 20.59. 

17 agosto: da Livorno ore 
14,28. a Torino P.N. ore 20,59. 

Dal 18 agosto al 26 agosto: da 
Roma Ostiense ore 0,32, a To­
rino P.N. ore 9.26. 

ore 12,40. 

LINEA PESCARA-SULMONA-
.ROMA - i 

1 agosto: partenza da Roma 
Termini ore 23.35. arrivo a Pe­
scara C. ore 4,56. ' > 

8 agosto: da Roma Termini 
ore 13.34. a Pescara C. ore 18.18. 

14 agosto: da Roma Termini 
ore 13.34. a Pescara C. ore 18,18; 
da Roma Termini ore 23.55, a 
Pescara C. ore 4.56. 

17 agosto: da Pescara C. ore 
1,08. a Roma Termini ore 7,02. 

LINEA ANCONA-ROMA 
1 agosto: partenza da Roma 

Termini ore 16,11, ad Ancona 
ore 20,56 

8 agosto: da Roma Termini 
ore 23,42, ad Ancona ore 4.38. 

14 agosto: da Roma Termini 
ore 16,11, ad Ancona ore 20,56: 
da Roma Termini ore 23,42. ad 
Ancona ore 4,38. 

16 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini ore 21,46. 

23 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini 21,46. • 
' 30 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini ore 21.46. 

31 agosto: da Ancona ore 16,45, 
a Roma Termini ore 21,48. 

Franco Fablanf 

Sperimentato 
negli USA 

velivolo da 
19.000 km/h 

CAPE KENNEDY, 23 
Un velivolo spaziale con ali 

a delta è sfrecciato ieri alla ve­
locità di 12 000 miglia orarie. 
circa 19.000 chilometri, in un 
volo di prova mirante a collau­
dare i materiali da usarsi nei 
veivoli spaziali guidati dell'uo­
mo. L'aereo è stato sganciato 
da un missile Thor lanciato da 
Capo Kennedy alle 16.30 ora 
italiana. L'altezza raggiunta è 
stata di 64 chilometri circa. Lo 
aereo ha terminato il suo volo. 
durato 25 minuti, nell'oceano 
Atlantico, dove attendevano na­
vi ed aerei d'appoggio. Il pun­
to di caduta dista 2.700 chilo­
metri dalla base spaziale di capo 
Kennedy. 

LINEA MILANO - BOLOGNA 
FIRENZE-ROMA 
25 luglio: partenza da Milano 

C. ore 0.05 - arrivo a Roma 
Termini ore 8.45; da Milano C. 
ore 1.15. arrivo a Roma Termi­
ni ore 10.10. 

1 agosto: da Milano C. ore 
0 05, a Roma Termini ore 8.45; 
da Milano C. ore 12.08. a Roma 
Tiburtina ore 19,43; da Mila­
no C. ore 14,47, a Roma Tibur-
tina ore 22.30. 

1 viaggiatori in partenza da 
Milano C sono ammessi se mu­
tuiti di biglietto con percorren­
za superiore a 700 km. e pur­
ché in possesso della prenota­
zione obbligatoria. Partenza dn 
Milano C. ore 15.00, a Roma 
Tiburtina ore 22.45: da Mila­
no C. ore 22,55, a Roma Termini 
ore 7,49. 

2 agosto: da Milano C. ore 
0 05. a Roma Termini ore 8.45; 
da Milano C. ore 1.15, a Roma 
Termini ore 10.10: da Milano C. 
ore 12,08, a Roma Tiburtina 
ore 19.43: da Milano C. ore 14.47, 
a Roma Tiburtina ore 22.30; do 
Roma Tiburtina ore 3.50. a Mi­
lano S. ore 12 40. 

7 agosto: da Milano C. ore 
22.55. arrivo a Roma Termini 
ore 7.49. 

8 agosto: da Milano C. ore 
0 05. a Roma Termini ore 8.45: 
da Milano C. ore 1.05, a Roma 
Termini ore 9 55; da Milano C. 
ore 12 08, a Roma Tiburtina 
ore 19.43; da Milano C ore 14.47, 
a Roma Tiburtina ore 22 30. 

I viaggiatori in partenza do 
Milano C. sono ammessi se mu­
niti di biglietto con percorren­
za superiore a 700 km. e purché 
in possesso della prenotazione 
obbligatoria. 

Partenza da Milano C ore 
15.00, a Roma Tiburtina ore 
22.45: partenza da Milano C. 
ore 20.25, arrivo a Roma Ti­
burtina ore 6.07. 

I viaggiatori in partenza da 
Milano C. sono ammessi se di­
retti Bologna ed oltre e purché 
in possesso della prenotazione 
obbligatoria. 

9 agosto: da Milano C ore 
1,15. a Roma Termini ore 10.10: 
da Milano C. ore 12,08. a Roma 
Tiburtina ore 19.43; e da Mi­
lano C. ore 14.47, a Roma Ti­
burtina ore 22.30; da Roma Ti­
burtina ore 3.50, a Milano C. 
ore 12.40. 

Dal 10 agosto al 12 agosto: 
da Roma Tiburtina ore 3.50, 
a Milano C. ore 12.40. 

13 agosto: da Milano C. ore 
14.47, a Roma Tiburtina ore 
22 30. 

I viaggiatori in partenza da 
Milano C. sono ammessi se mu­
niti di • biglietto con percor­
renza superiore a 700 km. e 
purché in possesso della pre­
notazione obbligatoria. 

Da Roma Tiburtina ore 3,50 
a Milano C. ore 12.40. 

14 e 15 agosto: partenza da 
Roma Tiburtina ore 3.50, a Mi­
lano C. ore 12,40. 

17 agosto: partenza da Roma 
Tiburtina ore 3,50. a Milano C 
ore 12.40. 

18 agosto: Roma Tiburtina ore 
3.50, a Milano C. ore 12,40; da 
Roma Tiburtina ore 4,05, a Mi 
lano C- ore 12,00. 

19 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50. a Milano C. ore 12.40 

20 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50. a Milano C. ore 12.40. 

21 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50, a Milano C. ore 12.40 
« 22 agosto: da B o n a Tiburtina 

ore 3.50. a Milano C. ore 12.40 
23 agosto: da Roma Tiburtina 

ore 3.50. a Milano C. ore 12.40. 
da Roma Tiburtina ore 4.05, a 
Milano C. ore 12.00. 

Dal 28 al 31 agosto: da Roma 

LINEA ROMA-CASERTA-FOO-
C.IA-BARI 
D.iiri al 14 agosto: partenza 

da Roma Termini ore 0,35, ar­
rivo a Bari ore 7.48. 

I 
I 
I Quarantotti Gambini vincitore a Senigallia 

1 II Premio Puccini ai 
«Giochi di Norma» 

Due giovani studiosi, Giorgio Ruti ed Emilio Pesce, 
premiati per i migliori saggi sull'opera di M. Puccini 

I 
p r e c i s a m e n e dal Cam- so anno. .. . llc.'ni scrittore morale. dei più memorabili del 

_ _ ^mmm ^ _ mm^. ^ _ _^A mm_ ^mm ^ . _ _ _ _ ^.m „ ,11 II libro premiato si componeSrativa contemporanea». 

SENIGALLIA, 23 
Il Premio Puccini-Senigallia. 

promosso dalla locale Azienda 
d; soggiorno per la migliore 
raccolta di racconti editi nel­
l'annata, è stato assegnato al 
narratore triestino Pier Anto­
nio Quarantotti Gambini per il 
volume l Giochi di Norma (edi­
zione Einaudi). La Giuria (Ber­
na ri. Boccili. Camillucci. Fal-
qui. Gallo. Pratolini. Puccini. 
Simoncioni, Volpini. Zavatti. 
Zavattini e Fiora > ha aggiudica­
to il Premio (1 milione di lire) 
alla unanimità TI premio per il 
miglior saggio sull'opera di 
Mario Puccini è stato assegnato 
ex aequo a due giovani stu­
diosi: Giorgio Ruti per Poetica 
e cultura di Mario Puccini 
a Emilio Pesce per Mario Puc 

di tre racconti. Con esso Qua­
rantotti Gambini si ricollega 
alle precedenti narrazioni del 
Cavallo di Tripoli e di Amor 
militare, tanto che la sua opera 
viene indicata come l'ultima 
parte di un trittico. I tre rac­
conti sono descrittivi di una in­
fanzia in Istria, sullo sfondo 
della grande guerra. -Quei 
colli e quelle rive — ha scritto 
la Giuria nella motivazione del 
premio — ci si dispiegano da­
vanti in tutta la loro bellezza 
e rendono più pungente l'in­
quietudine di un ragazzo, nel 
quale per certo l'autore deve 
avere ritratto molto di sé e 
delle sue ansie. Bellissimi rac­
conti; e il 'secondo. In partico­
lare. intitolato Le Trincee, uno 
dei più memorabili della nar-

LINEA s ROMA-NAPOLI-REG­
GO CALABRIA C. 
1 agosto: partenza da Roma 

Termini ore 0.20. arrivo a 
Reggio C. C. ore 12.21; da Ro­
ma Tiburtina ore 19,55, arrivo 
a Reggio C. C. ore C>,37; da 
Roma Tiburtina ore 22.55. ar­
rivo a Reggio C. C. oro 10.05; 
da Roma Tiburtina ore 23.15, 
arrivo a eggio C. C. ore 10.27; 
da Reggio C. C. ore 13.42. arri­
vo a Roma Ost. ore 0.11; da 
Reggio C .C. ore 16.29. arrivo a 
Roma Tiburtina ore 3.33. 

2 agosto: Da Roma Termini 
ore 0.20. arrivo a Reggio C C. 
ore 12.21; da Roma Ostiense 
ore 4,34. arrivo a Reggio C C 
ore 15,38; da Roma Termini ore 
8.50, arrivo a Reggio C .C. ore 
20.51: da Roma Termini ore 
10.40. arrivo a Reggio C.C. ore 
23.50; da Roma Tiburtina ore 
19.55. arrivo a Reggio C. C. 
oree 6.37; da Roma Tiburtina 
ore 22.56. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.05. , 

8 agosto: Da Roma Termini 
ore 8,50. arrivo a Reggio C C 
ore 20.51; da Roma Teermini 
ore 10,40 .arrivo a Reggio C.C. 
ore 23.50: da Roma Termini ore 
17.16, arrivo a Reggio C.C. ore 
4.12- da Roma Tiburtina ore 
19.55. arrivo a Reggiio C. C. 
ore C.37; da Roma Tiburtina 
ore 22 55. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.05; da Roma Tiburtina 
ore 23.15. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.27: da Reggio C. C. ore 
13.42. arrivo a Roma Ostiense 
ore 0.11; da Reggio C .C. oro 
16.29. arrivo a Roma Tiburtina 
oree 3,33. 

9 agosto: Da Roma Termini 
ore 0,20. a Reggio C. C. ore 
12.21; Da Roma Ostiense ore 
4.34. a Reggio C. C. ore 15.38: 
da Roma Tiburtina ore 6.45. a 
Napoli C. ore 9.40; da Roma 
Termini ore 10.40, n Reggio C. 
C. ore 23.50: da Roma Tiburti­
na ore 19.55., a Reggio C. C. 
ore 6.37- da Roma Tiburtina 
ore 22 56. a Reggio C .C. ore 
10 05: da Reggio C. C- ore 16,29. 
a Roma Tiburtina ore 3.33. 

10 agosto: da Reggio ore 16,29. 
11 agosto: da Reggio C. C 

a Roma Tiburtina ore 3.3S. 
ore ' 16.29. a Roma Tiburtina 
ore 3.33 

12 agosto: da Reggio C. C. 
ore 16.29, a Roma Tiburtina 
ore 3 33 

13 agosto: da Roma Termini 
ore 10,40, a Reggio C. C. ore 
23.50; da Roma Termini ore 
17,16. a Reggio C. C ore 4.12: 
da Roma Tiburtina ore 22.58. 
Reggio C. C. ore 16.29. a Roma 
a Reggio C. C. ore 10,05; da 
Tiburtina ore 3.33. 

14 agosto: Da Roma Termini 
ore 0.20 a Reggio C. C. ore 
12.21; da Roma Termini ore 
10.40. a Reggio C. C. ore 12.21; 
da Roma Termini ore 10.40. a 
Reggio C. C. ore 23.50; da Ro­
ma Termini ore 12.15. a Reg­
gio C. C. ore 1.35: da Reggio 
C. C. ore 16.29. a Roma Tibur­
tina ore 3.33. 

16 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 16.29. a Roma Tiburtina 
ore 3.33. 

17 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11; da Reggio C. C- ore 16,29, 
a Roma Tiburtina ore 3.33: da 
Reggio C. C. ore 16,34. a Roma 
Tiburtina ore 3.53: da Reggio 
C C ore 22. a Roma Termini 
ore 9.16. 

Dal 18 al 21 agosto: Da Reg­
gio C .C. ore 13.42. a Roma 
Ostiense ore 0.11; da Reggio C. 
C. ore 16,29, a Roma Tiburtina 
ore 333 . 

22 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C. ore 16.29. 
a Roma Tiburtina ore 3.33; da 
eggio C. C. ore 16.34. a Roma 
Tiburtina ore 3.53; da Reggio 
C. C. ore 22, a Roma Termini 
ore 9.16. 

23 agosto: Da Reggio C. C . 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C. ore 16,29, 
a Roma Tiburtina ore 3,33. 

24 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13 42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C ore 1659. 
a Roma Tiburtina ore 3.33. 

25 agosto: da Reggio C. C. ore 
13.42 a Roma Ostiense ore 0.11: 
da Reggio C C. ore 16.29. a 
Roma Tiburtina ore 3.33. 

Dal 26 al .11 agosto: Da Reg­
gio C. C. ore 16 29. a Roma Ti-
burtina ore 3.33. 
LINEA MESSINA-SraACDS A 

2 agosto: da Messina C. ore 
2 agosto: Partenza da Mes­

sina C. ore 12.10. arrivo a Si­
racusa ore 15.13; da Messina 
C. ore 18.05. a Siracusa ore 
21.10. 

9 agosto: da Messina C. ore 
12.10. a Siracusa ore 15.13 

14 agosto: da Messina C ore 
12.10. a Siracusa ore 15.13 
LINEA MF.SINA-rAI.ERMO 

2 agosto: partenza da Messi­
na C. ore 12.08. arrivo a Pa­
lermo ore 15.38; da Messina C 
ore 17.03. a Palermo ore 2058. 

9 agosto: da Messina C. ore 
12.08. a Palermo ore 1 9 » . 

I l agosto: da Messina C. ore 
12.08, a Palermo ore 15J8. 

http://MF.SINA-rAI.ERMO
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DILAGANO GLIINCIDENTIE LE VIOLENZE A NEW YORK 
•s2M!. .£•*•*} t r « 

NEW YORK — Giovani negri inseguiti e percossi da un gruppo di poliziotti e (a destra) due agenti presidiano una strada di Harlem (Telefoto) 

Scatenate a Manhattan bande 
di giovani 

razzisti 
Nuovi brutali interventi polizieschi a Brooklyn 
e in altri quartieri - Un minaccioso discorso del 
sindaco Wagner - II PC respinge la « mostruosa 
menzogna» del vicesindaco che accusa i comu-

nisti di fomentare i disordini 

' NEW YORK, 23 
Le violenze dei razzisti di 

New York e il drammatico, 
dilagante fermento che le ac-
compagnano si sono estese, 
da Harlem a Brooklyn e al 
quartiere centrale di' Man­
hattan: ieri sera, nel celebre 
quartiere delta metropoli, 
bande di razzisti— erano 
varie cqntinaia — hanno ag-
gredito un gruppo di mem-
bri del Congresso per Vegua-
glianza razzinle (CORE) che 
manifestavano davanti ad 
un posto di polizia chieden-
do la destituzione del tenen-
te GilUgan, che giovedi scor-
so assassino un ragazzo quin-
dicenne scatenando i gravis-
simi incidenti di Harlem. I 
membri del CORE, inoltre, 
chiedevano altresi la crea-
zione di un comitato civile 
indipendente incaricato di 
esaminare le accuse di vio­
lenze, di brutalitd a carico 
delle forze di polizia. 

I • teppisti bianchi — per 
gran parte si trattava di gio­
vani provenienti dai vicint 
quartieri italiani — hanno 
lanciato udva, frutta marcia, 
bottiglie e barattoli contro i 
negrt. E. mentre questi ulti­
mi • gridavano: < Liber td, 
ora!*, €Vogliamo la liber-
ta» i razzisti reagivano con 
slogan di marca fascista, co­
me € Fuori i comunisti! >, * 1 
negri a casa loro > e cost via. 

Quest a e stata la prima 
esplosione d'odiq razzista've-
rificatasi a Manhattan da 
quandq una settimana fa, 
sono cominciati' git incidenti 
di Harlem. -. Altri incidenti 
nelle ultime 24 ore sono av-
venuti a Brooklyn, dove la 
polizia ha ferito tin giovane 
negro,••" a : Bedford - Stuyve-
samt dove.%sohd comparsi 
squadroni . di polizia a ca 
vallo.fi in altrelocalita. Har­
lem continua ad essere: pra-
ticamente in: stato d'assedio. 
Secondo- la polizia il bilan 
cio degli incidenti degli ul-
timi giorni'& il seguente: un 
morto, SS negri-e 35 poli­
ziotti Jerith 195. arresti ad 
Harlem e 226 a Brooklyn. 

' Di pyhte' alio aggravarsi 
della situazione, il sindaco 
di New York Robert F.AVag-
ner si.e presentato alia tele-
visione ed ha pronunciatoun 
violentOi minaccioso discor­
so: minaccioso sopratlutto 
verso, i negri, naturalmente, 
perch'i il sindaco Wagner ha 
cercato in bgni modo di co-
prire Voperato delta polizia. 

II sindaco ha i dichiarato 
che & sua ferma intenzione 
porre fine agli incidenti.e pu-
nire t colpevoli. < La legge e 
Vordihe sono i m'tgliori ami-
d dei 'netiti* egli ha detfo* 
ma ha rifiutato di accogliere 
le richieste del dirigenti ne­
gri per Varresto.^6 almeno 

'- la sospensione dal servizio 
del tenente GilUgan che uc-

L-. cise il ragazzo negro e per la 
nomina d'una commissions 
d'inchiesta ' sulle brutality 

£ delta polizia. 
#£. « Lasciatemi dire — ha pot 

* ito Wmgner — che gli 

atti illegali che sfidano \le 
autorita e la polizia la cut 
missione e di mantenere Vor-
dine, non saranno da me tol-
terati in nessun momento. 
Lo dico con la massima chia-
rezza *. Per calmare il fer­
mento della popolazione ne-
gra, d'altra parte, Wagner ha 
dovuto promettere che I'am-
ministrazione della cittd por-
rd alio studio dei program-
mi per migliorare le condi-
zioni di alloggio e di vita net 
settori piu poveri di Harlem, 
per fornire tai giovani dei 
quartieri negri rnaggiori pos-
sibilita di istruirsi e succes-
sivamente di trovare un'oc-
cupazione. ;. 

Proprio queste ultime pro-
mvsse sono rivelatrici della 
situazione della popolazione 
negra nell'industriale metro­
poli del nord: ci sono voluti 
i morti, ci sono.voluti gli in­
cidenti, le manifestazioni, gli 
scontri con la polizia perche 
il sindaco di New York am-
mettesse che i negri sono sta-
ti finora dei cittadini di se-
conda classe privi del bene-
ficio dell'istruzione e del la-
voro che le leggi.e Vorganiz-
zazione sociale assicurano t'n-
vece a't bianchi. < Senza leg­
ge e ordine — ha detto Wag­
ner — la situazione nel cam-
po dei diritti civili sarebbe 
rimasta indietro di 50 anni >. 
Un fatso palese: in realtd 
senza il.gigantesco movimen-
lo antisegregazionista svilup-
patqsi negli ultimi *anni,pen-
za le-lotte spesso sanguinose 
sostenute - dai -negri ameri-
cant,la legge sui diritti ci­
vili nori sarebbe stata varata 
in quest'dnno 1964. 

Poche ore dopo il discorso 
di Wagner, la polizia impie-
gava le armi per disperdere 
una manifestazione di negri 
in una piazza di Brooklyn. 
Fortunatamente nestuno dei 
dimostranti e rimasto col-
pito.- >• •'•" - '- • : • c.,.; 

La sezione di New York 
del Partito comunista ha in-
tanto energicamente respin-
to le fantastiche "e provo-
catorie dichiarazioni rila-
sciate ieri dal vice sindaco 
Paul Screvane il quale avc-
va affermato che < i comuni­
sti hanno fomentato i disor­
dini di Harlem >. Si tratta di 
una < mostruosa menzogna > 
afferma un comunicato del 
PC !« e costituisce ' on ind-
tamento' alle'forze di polizia 
che non pud.non riflettere la 
politico razzista di un'ammi 
nistrazione insogerente alle 
richieste ' dem'ocratiche dei 
propri cittadini'negri*.' 
. La legge sui diritti cipili e 
stata ieri sottoposta a giudl-
zio di costituzionalita davan 
ti i a. una corfc federate in 
Georgia, su iniziaitva dei 
proprietari — razzisti — di 
un ristorante e di un motel, 
che rifiutavono di ammette-
re cittadini negri. La corte 
ha definito costituzionale la 
legge sui diritti civili e i due 
razzisti hanno dichiarato che 
ricorreranno alia Corte Su­
premo. • > • 

II Cairo 

militare nel 12* 
egmana 

IL CAIRO — Un momento della parata 

Ad Albertville liberate 

Format? un governo 
del Congo orientale 
Ne I Presidente Gaston Sumisriot - Un aKra go­
verno h stato costituito da Pierre Mulele per 

.. le zone liberate oWovest 

Mrsvrt in 

Cecoslovacdiio 

per migliorare 

' i servizi ;; 
I ^ ' ' :?PRAGA, 23 

Un portavoce ufficiale ha an. 
nunciato'oggi nel corso di una 
conferenza stampa una serie di 
misure proae recentemente dal-
Ia Ce^oslovacchia uer il jniglio-
ramenio def-serviz: pubblici. Le 
due decision i piu Importanfi so­
no Paumento del numero dei ch-
penderiti dei servizi pubblici. e 
la facolta alle amminlstrazioni 
locali di procedure alia 'conces-
sione • ai privati . di licenze - di 
pubblici esercizi neTTambito 
della attivita artigianale. 

Le licenze di questo tipo di 
esercizio potranno eseere con-
cesse la dove la vita delle 1m-
prese pubbliche non basta a 
eoddisfare i bisoRnj delle popo-
lazioni. Inoltre. i concessionari 
delle licenze, non potranno as-
sumere mano d'opera salariata 
e dovranno rispettare i prezzi 
dei listini uffirtali. . 

' ; ; ALBtRTVILLE. 23 -
Ieri sera' ad Albertville. • il 

leader delle .forze partigiane 
Gaston Sumialot ba annuoctato 
nel corso .di una conferenza 
stampa, la costituzione di un 
governo provvisorio del comi 
tato nazionale ' di . liberazione 
per la provincia di Oriente del 
Congo.. Questa.e, la' compost 
zione - del governo: Presidente 
e ministro delta Difesa Gaston 
Sumialot, vicepresidente e mi­
nistro per le relazaoni con 1'e 
stero e .de l commercio, Lau 
rent Kabila, ministro decli In 
terni Jiseph Marazani, Sumia 
lot — le cui forze controllano 
vaste zone* dell'est e nusnerqse 
citta, fin cui la stessa Albert­
ville (40.000 abitanti) — ba di 
chiarato che l'autorita di que­
sto governo si'estendera a tutte 
le regioni oriental! liberate. Ha 
aggiunto che' un altro governo 
e stato costituito per i territori 
Iiberati dell'ovest e controllati 
dalle forze partigiane eoman-
date da Pierre Mulele. 

Va altresi segnalato cbe il 
ministro Marazani. reduce da 
una missione a Kabalo. ha an 
nunciato cbe le forze di Sumia­
lot banno respinto un contrat 
tacco delle forze di Ciombe a 
15 km. da Kabalo ed hanno cat-
turato un gran numero di mu-
nizionL 

Attacco di Nasser alia 
Gran Bretagna per la 
politica di aggressione 

nel Sud Arabia 

IL CAIRO. 23. 
Il presidente della Repub-

blica araba unita. Nasser — 
present! numerosi capi di sta­
to africani che hanno parteci-
pato ' alia recente conferenza 
al vertice, e fra loro Ben Bel­
la, Yorao Kenyatta, Seku Tur£. 
Banda del Malawi e Abbud 
del Sudan — ha assistito que-
sta mattina alia parata milita­
re e al grande comizio svoltisi 
nella piazza «Al Gumurria» 
(Repubblica) nel 12 anniversa-
rio della rivoluzione che caccib 
il re Faruk. -. •.- . -

In questa occasione il presi­
dente egiziano, dopo la parata 
militare, ha pronurieiato un di­
scorso politico durante il quale 
ha duramente attaccato la Gran 
Bretagna per la politica di ag­
gressione che ' conduce • nella 
Arabia meridionale. In parti-
colare per quanto riguarda lo 
Yemen, < Nasser . ha dichiarato 
che la RAU non abbandonera 
la piccola repubblica della pe-
nisola arabica e che i soldati 
egiziani non lasceranno il ter-
ritorio yemenita flnche contro 
la repubblica esistera il perico-
lo dell'attacco imperialista. 

Precedentemente aveva par-
lato il maresciallo Abdul Akim 
Amer il quale ba dato inizio 
alia parata con una breve allo-
cuziohe. .Egli-ha affermato che 
le forze annate egiziane «san-
no di rappresentare la piu im-
portante forza di dissuasione del 
mondo • arabo »- « Ogni •• paese 
arabo — ha aggiunto Amer — 
quale che sia il suo regime o la 
sua politica e certo che la for­
za dl dissuasione della RAU 
sara a sua disposizione contro 
ogni aggressione». Amer ha 
quindi dichiarato che la RAU 
e-diventata una - forte potenza 
missilistica» e che in- campo 
militare lo scopo prefisso era 
di fornire all'esercito egiziano 
i piupotenti mbsili e un aereo 
caccia. «II Cairo -, che.e diven. 
tato il piu potente ed il piu 
moderno del suo genere esi-
stente nel mondo.'Negli ultimi 
died mesi — ha aggiunto —, 
le forze annate egiziane sono 
state dotate di nuove armi che 
le hanno - fatte diventare una 
potente - forza missilistica in 
terra, in aria e sui mare. > 
. Amer ha concluso afTerman-
do che i paesi arabi -non ac-
cetteranno mai il fatto cora-
piuto in Palestina*. -

Nuove rivelazioni 

sui piani USA-Saigon 

adattaccare 
subito il Nord » 

Irritazioni e disagio degli ambienti americani 
per le «incaute» dichiarazioni del capo del-
I'aviazione Cao Ky - Nuovi successi dei partigiani 

SAIGON. 23. 
Le dichiarazioni del coman-

dante dell'aviazione sud-viel-
namita, Nguyen Cao Ky, secon­
do cui i suoi uomlni stanno 
preparandosi per attacchi aerei 
contro la Repubblica democra-
tica del Vietnam, hanno susci-
tato un vespaio negli ambienti 
americani di Saigon. La fran-
chezza di Cao Ky, ii quale non 
faceva che riecheggiare quanto 
10 stesso dittatore. gen. Khan. 
andava quasi nelle st'esse ore 
proclamando nel corso di una 
manifestazione ufficiale indetta 
all'insegna dello slogan <« mar-
ciare contro ii nord », e appar-
sa eccessiva agli americani, i 
quali hanno fatto oggi pressio-
nt sui governo di Saigon perche 
sconfessasse le dichiarazioni 
del capo dell'aviazione. Cost il 
ministero della Difesa di Sai­
gon ha emanato un comunicato 
in cui si afferma che le dichia­
razioni del comandante della 
aviazione debbono essere con­
siderate come una « sua opinio-
ne personale». 

Ma non e stata smentita nes-
suna delle affermazioni che 
Cao Ky ha fatto, in particola-
re quella secondo cui da anni 
11 governo sud-vietnamita man-
da nel nord reparti di sabota-
tori e di spie. 

Sulle dichiarazioni di Cao Ky 
si apprendono del resto altri 
particolari. Egli ha dichiarato, 
ad esempio, che «noi siamo 
pronti. Potremmo partire an-
che questo pomeriggio. Non 
posso assicurarvi che tutto il 
Viet Nam del Nord verra di-
strutto, ma Hanoi verrebbe 
certamente rasa al suolo». Gli 
attacchi, egli ha aggiunto, non 
sarebbero limitati al Vietnam 
del nord, ma potrebbero essere 
diretti anche contro la Cina. 

II generate americano Jo­
seph Moore, che era presente 
alia conferenza stampa. ha cer­
cato di smorzare il tono delle 
bellicose dichiarazioni del suo 
collega sud-vietnamita, soste-
nendo prima coi giornaiisti che 
Tinglese di Cao Ky non era 
perfetto, e che le parole che 
egli andava dicendo tradivano 
il suo pensiero; poi accusando 
i giornaiisti di distorcere il si-
gnificato di quanto Cao Ky an­
dava dicendo. Ma, stamattina, 
tutti i giornali americani for-
niscono delle dichiarazioni del 
comandante dell'aviazione sud-
vietnamita version! concordi 
che ne confermano la gravissi-
ma portata. 

L'irritazione degli americani 
per dichiarazioni che, in so-
stanza, non sono dissimili dalle 
minacce gia faUe dagli stessi 
Rusk, McNamara e Johnson, si 
spiega col fatto che gli Stati 
Uniti vogliono riservarsi il di-
ritto di decidere se, come, 
quando e in che modo sferrare 
quell'attacco al nord al quale 
tutta la loro macchina bellica 
nell'Asia sud-orientale sta pre­
parandosi da tempo. La belli­
cosity dimostrata in queste ulti­
me settimane da Khan e dai 
suoi general!, cui probabilmen-

te non 6 estranea l'opera di 
quelle organizzazionl statuni-
tensi come la -Central Intelli­
gence Agency» (CIA) che so­
no attivissime a Saigon e che 
agtscono non sempre in linea 
con le direttive di Washington, 
rischia di rompere le uova nel 
paniere al governo americano, 
la cui tattica deve dl necessita 
essere molto piu complessa. 

La mancanza dl un solido ed 
effettivo appoggio da parte de­
gli - alleati » ad un'azione che 
rischierebbe di provocare un 
conflitto di paurose proporzio-
ni, e fra le cause dirette di 
questa relativa « cautela » degli 
americani rispetto alle incaute 
dichiarazioni belliciste dei loro 
satelliti di Saigon. 

Intanto. il bilancio militare 
della scorsa settimana appare 
il piu negativo avutosi finora. 
I partigiani hanno effettuato 
un totale di 920 azioni offensi­
ve, gli americani hanno perdu-
to 4 morti e 27 feriti (4 morti 
e 23 feriti nella settimana pre-
cedente). 

L'esercito • sud - vietnamita, 
cioe le forze di repressione del 
gen. Khan, hanno subito la 
perdita di 950 uomini, contro 
la perdita di 450 uomini da par­
te dei partigiani (ma le cifre 
date dagli americani circa le 
perdite partigiane vanno prese 
con cautela: esse comprendono 
anche donne. vecchi, bambini). 

Tre giorni fa i partigiani 
hanno fatto saltare un treno 
blindato a 70 km. da Saigon. 
Un altro treno-blindato, parti­
to per recare rinforzi, e saltato 
anch'esso su una mina a soli 
25 km. da Saigon. In una azio-
ne dimostrativa i partigiani 
hanno bloccato lunedl tutto il 
traffico per Saigon. Per tutta 
la giornata non e entrato nella 
citta alcun carico di merci de-
stinate ai mercati. 

Goldwoter 
sara 

ricevuto 
da Johnson 

WASHINGTON. 23 
Il candidato repubblicano al­

le elezioni presidenziali degli 
Stati Uniti Barry Goldwater ha 
chiesto oggi alia Casa Bianca un 
colloquio col presidente John­
son per discutere la legge dei 
diritti civili e la cam pa gn a po­
litica in vista delle elezioni che 
si terranno il 3 novembre pros-
simo. L'addetto stampa di Gold-
water, Tony Smith, ha detto che 
un incaricato di Goldwater e 
uno della Casa Bianca si sono 
incontrati per decidere le moda-
lita dell'incontro fra i due av-
versari nelle proesime elezioni. 

DALLA PRIMA 
P.SJ; 

Da ieri Dorticos dirige I'economia 

Durante il processo 

/ -
Wolff 

colpito 
da infarto 

• MONACO DI BAVIERA, 23 
L'ex generale delle SS. Karl 

Wolff, di 64 anni. accusato di 
avere partecipato airelimina-
zione di almeno 300.000 ebrei 
durante la seconda guerra moo-
diale, e stata colpito oggi da un 
attacco cardiaco neli'aula del 
tribunale-
/ Wolff ba subito 1'attacco men-

tre il dott Helmut Krausnick, 
direttore dell'ustituto tedesco 
per la storia contemporanea. 
esponeva una sua periz*a sui la 
storia degli ebrei dal 1870. 

II processo e stato rinviato. 
Wolff, j l a collaboratore di 

Heinrich Himmler, capo supre­
mo delle SS, il 13 luglio scorso, 
giorno In cui si apti il proces­
so disse alia corte di essere 
stato colpito da un grave at­
tacco cardiaco mentre si trova-
va in carcere 

Riorganizzazione 
amministrativa 
in atto a Cuba 

Dal nostra corrispondnte 
L'AVANA 23 

Da oggi il Presidente di Cu­
ba Osvaldo Dorticos ba assun-
to la direzione per gli affari 
economici in sostituzione del 
ministro Regino Boti destinato 
ad altro incarico. Dorticos di-
rigera anche la Giunta centra­
le di pianificazione. I giornali 
di stamane riportano il comu­
nicato di ieri sera senza ag-
giungere commenti Sulla natu-
ra dei problemi che hanno por-
tato a queste decisioni e sulla 
designazione di una personali-
ta cosl autorevole come Dorti­
cos per assumere la direzione 
dell'economia cubana, gli os-
servatori politic! fanno molti 
comment!. L'annuncio di - una 
decisione importante in campo 
economico era atteso da tempo. 
Gli stessi ambienti ufflciali del-
l'Avana non nascondevano che 
si era venuta determinando, 
come necessita primaria di or­
dine amministrativo, qUella di 
unificare la direzione econo-
mica. 

Dorticos aveva gia presiedu-
to la Commlssione economica 
del partito che nel 1963 aveva 
adottato la decisione. di orien-
tare tutta I'economia cubana 
verso Tincremento della pro-
duzione agricola, e in partico-
tare lo zucchero. per creare le 
basi di accumulazione da cui si 
potra passare alia seconda fase 
deU'industrializzazione. La com-
missione era formata dal mini­
stro dell'industria -Che» Gue­
vara, dal ministro deU'Agricol-
tura Carlos Rafael Rodriguez, 
e dal ministro delFAgricoltura 
Carlos Rafael Rodriguez, e dal 
Presidente Dorticos con la con-
sulenza dell'economista france-
se Charles Bettelheim. 

rTeU'applicazione delle deci­

sioni generali prese dalla com-
missione si riscontravano an-
cora delle sfasature tra i di-
versi ministeri. Di qui l'esigen-
za di accentrare la direzione 
economica in un unico mini­
stero e di porre alia testa di 
tale ministero una personal ita 
abbastanza autorevole per eser-
citare effettivamentc una dire­
zione unica nel quadro della 
pianificazione socialista. • 

Nel senso della generale rior­
ganizzazione amministrativa e 
in corso a Cuba una sistema-
tica operazione per potenziare 
i vari ministeri, creame dei 
nuovi e abolire le strutture 
inutili. Gia e stato creato un 
nuovo . importante ministero 
deinndustria" zuccheriera ed e 
stato cambiato il titolare del 
Commercio estero. Si presume 
che altri cambiamenti potran­
no awenire a breve scadenza. 

VS*verio Tutino 

Un Mmine uccide 

ventinove persone 

in Nigeria 
LAGOS (Nigeria), 23 

Un fulmine ha colpito una ca-
panna nell'emirato di Konta-
hora. nella Nigeria settentrio-
nale, nella quale un gruppo di 
persone stava celebrando un 
matrimonio. 

Secondo quanto ha annun-
ciato la radio nigeriana, 29 
persone sono morte e 11 sono 
rimaste fravemente ferite. , 

to per rlaffermare la fedelta 
alia linea classista espressa 
dal 35° congresso del PSI e 
ancora di recente riaiFermata 
nel nostro' congresso provin* 
ciale straordinario ». Un docu-
mento dello stesso tenore e 
stato approvato dal direttivo 
della federazione • dl Reggio 
Emilia. Con 21 voti favorevoli 
e 2 astensioni e stato approva­
to un ordine del giorno in cui 
si condanna la decisione della 
maggioranza della Direzione 
di approvare gli accordi di 
Villa Madama, si chiede il pas-
saggio del PSI alFopposizione 
e un congresso straordinario. 
Nella stessa seduta il direttivo 
ha deciso di convocare il con­
gresso straordinario provin-
ciale. 

Si ritiene che queste prese 
di posizione assai significati­
ve s i ' moltiplicheranno nei 
prossimi giorni in vista del 
CC: da esse si ricava gia co-
munque che lombardiani e 
nuova sinistra si stanno defl-
nitivamente schierando su un 
comune fronte di opposizione 
alia maggioranza nennlana e 
che trovano importanti con-
sensi alia loro azione nella ba­
se del partito. 

IL «CAS0» MERZAGORA 
Ieri mattina Moro e tomato 
al Senato per incontrarsi con 
Merzagora che ieri l'altro se­
ra, con ostentazione polemica, 
non si era fatto trovare. II col 
loquio e durato quasi un'ora 
e ufficialmente si 6 solo parlato 
del calendario parlamentare 
II nuovo gesto di Merzagora 
(dopo le sue dichiarazioni al-
l'inizio della > crisi e dopo il 
suo telegramma ai capigrup 
po del Senato a conclusione 
di essa) ha provocato vivacis 
sime reazioni. La Voce repub 
blicana scrive apertamente che 
ormai le iniziative del Presi­
dente del Senato, la seconda 
autorita della Repubblica, non 
ottengono l'approvazione che 
dei missini e chiede che in 
conseguenza, non esprimendo 
piu l'opinione dei gruppi che 
lo hanno eletto all'alta carica, 
egli si dimetta. L'agenzia uffi-
ciosa del PSI, • ADN-Kronos, 
scrive del gesto di Merzagora 
di ieri l'altro che si tratta < di 
un gesto la cui scortesia marca 
il dissenso da tutta la politi­
ca di centro-sinistra >; dalla 
scortesia si passa poi, aggiun-
ge, c alia diflidenza, al discre-
dito e alia qualunquistica irri-
sione che sono le armi uniche 
di chi ricerca oggi soluzioni 
autoritarie ». Anche il Popolo, 
nel suo editoriale di ieri, dopo 
avere denunciato il pericolo 
della esistente «separazione 
fra alcune correnti delPopi-
nione pubblica e il governo 
del paese > e avere lamentato 
< l'atmosfera di solitudine e di 
isolamento in cui vivono i par-
titi» (della maggioranza n.d.r), 
denuncia gli < ostacoli rappre-
sentati da molte voci anche 
autorevoli che si sono levate 
a rallentare la ripresa». Da 
parte di Merzagora finora non 
si e reagito a queste aperte 
accuse. 

IS0TT0SE6RETARIMoro ^ 1 
ha avuto nuovi incontri per la 
nomina dei sottosegretari. 
Sembra che dei sette esponen-
ti fanfaniani, ne usciranno so­
lo cinque (Malfatti, Natali, 
Ruggero Lombardi, Pintus, 
Graziosi), mentre Messeri e 
Santero (ma forse anche Pin­
tus, uno ' dei piu tormen-
tati) resterebbero nel gabi-
netto. La Direzione della DC 
deve scegliere ora fra dodici 
nomi indicati dai Direttivi 
parlamentari a suo tempo: Pe-
dini, Oliva, De Meo, Sarti, Sca-
rascia, Riccio, Berloffa, Sedati, 
Eugenio Gatto, Scarlato, Ripa-
monti e Volpe. Da notare che 
si tratta di tutti nomi dorotei, 
tranne quelli di Gatto, Scarla­
to, Ripamonti. 

Per quanto riguarda i sotto­
segretari socialists i tre lom­
bardiani che se vanno (Ander-
lini. Simone Gatto, Banfi) do-
vrebbero essere sostituiti da 
Albertini, Caleffi, Zagari. Ci 
sara anche uno spostamento in 
quanto alia Pubblica Istruzio-
ne andra Caleffi in sostituzio­
ne di Fenoaltea che andra al 
posto di Gatto (Lavoro), men­
tre Albertini e Zagari sostitui-
ranno Andcrlini e Banfi al Te-
soro e agli Esteri. 

La DC dovra anche sostitui-
re il moroteo Scaglia alia vice-
direzione del partito e alia di­
rezione del Popolo. Sembra 
che ci andra il doroteo < ul­
tra* Piccoli: un ulteriore se­
gno, anche a livello di partito, 
dello spostamento a destra ge­
nerale. 

Della questione si occupera 
nella sua prossima riunione la 
Direzione dc. Sempre in cam­
po democristiano e'e da segna-
tare una nota attribuita alio 
stesso Fanfani nella quale si 
risponde a una affermazione 
che, stando alle notizie di un 
giornale, avrebbe fatto Nenni. 
Nenni avrebbe detto, appena 
informato dell'uscita dei fan­
faniani dal governo: «Bene. 
lasciamoli pure fuori >. La no­
ta fanfaniana risponde: «Lo 
on. Nenni non si e accorto che 
lo avevamo preceduto noi di­
cendo: "Bene, lasdamolo pure 
dentro" ». 

De Gaulle 
rapport i inter-atlantici, il 
presidente francese ha affer­
mato che « l e cose sono cam­
b i a t o rispetto al primo pe­
ri odo postbellico, quando gli 
Stati Uniti e l'URSS erano 
i capi incontrastati dei due 
blocchi di potenze esistenti 
Ora, i paesi europei occiden-
tali < hanno ricostruito la lo­
ro economia, stanno per rico-
struire la loro forza militare, 
e uno di essi, la Francia, ac­
cede alia potenza nucleare. 
Inoltre, essi hanno preso co-

sclenza di legami che 11 tuii-
scono s sono •• enters! come 
un'entita capace di vivere la 
propria vita, perche ricca di 
valor! e di mezzi ». 

Una tendenza analoga, ha 
affermato De Gaulle, si e de-
lineata nel mondo socialista, 
in seguito alia disputa tra 
l'URSS (da lui definita 
«l'ultima delle potenze colo-
niali >) e la Cina e alle ten-
denze < autonome > del paesi 
dell'est europeo. 

De Gaulle ha affermato, a 
questo punto, che * la divisio-
ne del mondo in due sfere dl 
influenza non risponde piu 
alia nuova situazione >. «Noi 
— egli ha detto — dobbiamo 
continuare a mantenere la 
alleanza con l'America per­
che questa e l'Europa sono 
reciprocamente interessate 
fino a quando persiste la mi-
nacchi sovietica. Ma le ra-
gioni della nostra subordina-
zione aU'America vengono e-
liminate l'una dopo l'altra >. 
L'Europa sta assumendo la 
sua parte di responsabilita 
e cio, ha detto il generale con 
sferznnte ironia, e anche nel-
l'interesse deH'America, da­
to che la complessita dei pro­
blemi attuali va oltre < i mez­
zi e la capacita di questi ul­
timi >. 
• A proposito dell'iniziativn 

francese in vista di un'unita 
politica d e l l'Europa, De 
Gaulle dopo aver criticato 
come < contraddittorie > le 
obbiezioni dell'Italia e dei 
paesi minori. ha ribadito la 
sua tesi secondo la quale 
tale unita deve risultnre da 
un accordo tra i governi e 
non da organizzazioni inter-
nazionali, come il MEC, ed 
ha lamentato, con evidente 
polemica nei confronti del 
cancelliere Erhard, che il 
trattato franco-tedesco fir-
mato diciotto mesi fa non 
abbia ancora dato vita ad una 
comune politica sulle que-
stioni militari, sulla riforma 
di struttura della NATO, sul­
la situazione nel sud-est asia-
tico e sulla politica genera­
le, Cio « perche attualmente 
la Germania occidentale non 
crede che la politica dell'Eu-
ropa debba essere europea e 
indipendente >. 

De Gaulle ha ancora an-
nunciato che la Francia e 
sui punto di passare dalle ar­
mi nucleari a quelle termo-
nucleari e che la force de 
frappe di cui essa gia dispo­
ne equivale a centocinquan-
ta bombe della potenza di 
quelle sganciate nel 1945 su 
Hiroscima. Entro sei anni, 
essa dovrebbe superare lo 
equivalente di duemila di 
quelle bombe. La prima uni­
ta aerea atomica francese 
operativa dovrebbe essere 
pronta, egli ha detto, entro 
l'anno. Altri temi della con­
ferenza stampa aU'EIiseo so­
no stati i problemi economi­
ci nazionali e il prossimo 
viaggio del generale in Ame­
rica latina. 

Terroristi rubano 

9 q.li di tritolo 
BRESCIA, 23 

Nove quintal! di tritolo, con-
tenuti in 34 casse di venti can-
delotti ciascuna, sono stati ru-
bati questa notte in un cantiere 
di San Michele di Tremosine. 

L'esploeivo era di proprieta di 
una impresa di costruzioni che 
sta costruendo un ponte poco 
distante dal paese. 

II furto e stato scoperto gia 
nella nottata ed il custode del 
cantiere si e affrettato a dare 
Tallarme. ai carabinieri anche 
perche, in luogo delle casse. 
aveva trovato un cartello che 
recava scritto in lingua tedesca 
«per la liberta del sud Tirolo». 

Poco dopo la scoperta del fur-
to posti di blocco sono stati ifiti-
tuiti sulle strade provincial!. 
sulle autostrade e sulle arterie 
di maggior traffico della lom-
bardia. Un particolare disposi-
tivo di vigiianza e entrato in 
funzione lungo le linee ferrovia-
rie e presso le central! elettri-
che. I carabinieri. tuttavia, non 
eficludono cbe il cartello sia sta­
to messo di proposito dal ladri 
per mettere la polizia su una 
falsa traccia. 
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